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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2360

L.R. n. 37/2014, Capo III, art. 46. Approvazione
piano di interventi e schema di convenzione ine‐
rente la Società Acquedotto Pugliese SpA.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Reti e Infrastrutture per la mobilità,
Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici,
Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente del Servizio Controlli e dal Dirigente del Ser‐
vizio Risorse Idriche, confermata dal Direttore del‐
l’Area Finanza e Controlli e dal Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche, riferisce quanto segue:

la Legge Regionale n. 37/2014, al capo III “Società
controllate dalla Regione Puglia. Norme in materia
di anticipazione temporanea di liquidità” (artt. 45 e
seguenti) dispone “al fine di sostenere piani di inter‐
vento per investimenti che rientrano nella corrente
strategia d’impresa e che perseguono finalità di
pubblico interesse”, la possibilità che la Regione
Puglia conceda temporanee anticipazioni di liquidità
a favore delle Società Acquedotto Pugliese S.p.A. e
Aeroporti di Puglia S.p.A.

Le disposizioni recate dall’art. 45 e seguenti della
L.R. 37/2014, così come peraltro specificato in
appositi chiarimenti forniti a riscontro di richiesta
formulata dalla Sezione Regionale di Controllo della
Corte dei Conti con nota prot. n. 0003278 del
23/10/2014 ‐ SC PUG‐T75‐P, non sono sostitutive
delle ordinarie modalità di accesso al credito da
parte delle società destinatarie delle medesime
disposizioni; nel caso di che trattasi ricorre la fatti‐
specie espressamente contemplata dal Codice Civile
(art. 2467 e 2497‐quinques), la cui applicazione
trova disciplina, per le società a partecipazione pub‐
blica nell’art. 6, comma 19 del D.L. n. 78/2010 con‐

vertito in Legge n. 122/2010, che determina il
campo di applicabilità da parte delle Amministra‐
zioni Pubbliche Socie ai casi di società partecipate
che abbiano chiuso i bilanci in utile per tre esercizi
consecutivi e per la realizzazione di investimenti.

Sotto diverso profilo, ed a completamento del
quadro vincolistico di riferimento, la giurisprudenza
contabile, con pronunciamenti conformi e consoli‐
dati (PAR40/2009 Corte Conti Veneto; PAR6/2010
Corte Conti Liguria; PAR202/2012 Corte Conti
Toscana; PRSP284/2014 Corte Conti Veneto), si è
più volte espressa, contribuendo a delimitare gli
ambiti entro i quali la fattispecie in parola trova cor‐
retta applicazione, individuando le caratteristiche
di seguito elencate:
A. Definizione e limitazione dell’arco temporale: le

anticipazioni di liquidità debbono essere estinte
entro un quadro temporale ben definito e
comunque prontamente in relazione alle esi‐
genze di liquidità del concedente.

B. Onerosità della concessione: le anticipazioni
possono essere concesse esclusivamente a
titolo oneroso, in modo da non costituire un
ingiusto vantaggio per i beneficiari; essere
inoltre connotate da un rendimento economico
superiore a quello ricavabile dal mantenimento
delle medesime somme presso il tesoriere.
Tanto anche nel quadro del rispetto delle limi‐
tazioni previste nell’ambito delle possibilità di
intervento da parte dei Soci pubblici, al fine di
non configurare ipotesi di ingiusto vantaggio per
il beneficiario.

C. Vincolo di destinazione: è esclusa la possibilità
che l’anticipazione venga concessa per estin‐
guere linee di finanziamento in scadenza, o in
assenza di specifici vincoli di destinazione (sine
causa). La concessione è ammissibile esclusiva‐
mente con riferimento alla realizzazione di un
piano di interventi a valenza pubblica, e
comunque che rientra nella ragionevole stra‐
tegia dell’impresa beneficiaria.

D. Rafforzamento del controllo finanziario e gestio‐
nale: al fine di accedere alla concessione, il
beneficiario deve accettare e porre in essere
tutte le operazioni necessarie al fine di consen‐
tire da parte della PA concedente un monito‐
raggio finanziario e gestionale aggiuntivo
rispetto alle forme di controllo già previste per
le società a partecipazione pubblica. Tanto al
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fine di fornire ogni utile informazione necessaria
al monitoraggio del piano di attività e della
Società in generale, con riferimento alla valuta‐
zione dei rischi connessi.

E. Rispetto del patto di stabilità: l’anticipazione
non è per sua natura soggetta a patto di stabi‐
lità, tuttavia la Corte si è soffermata, nel con‐
testo del contrasto all’elusione, sul divieto di
porre in essere operazioni che, anche indiretta‐
mente, possano rientrare nel quadro vincoli‐
stico proprio del patto di stabilità.

F. Prudenza e ragionevolezza. La Corte a più
riprese si è espressa nel raccomandare la pru‐
denza, evitando di porre in essere operazioni
che possano porre a rischio l’amministrazione
pubblica concedente, anche con riferimento alla
postergazione prevista dalla normativa civili‐
stica, e sulla necessità di operare “un controllo
da un punto di vista amministrativo contabile”,
ritenendo “opportuno che l’operazione trovi
piena evidenza nei bilanci, mediante la costitu‐
zione nella spesa e nell’entrata, tanto dell’Ente,
quanto della società, in ossequio ai principi con‐
tabili che regolano le accensione di prestiti e la
gestione di finanziamenti”.

Nel quadro normativo, giurisprudenziale e
tenendo conto degli orientamenti formulati dalla
Corte dei Conti, occorre pertanto verificare che nel
caso di specie ricorrano le condizioni di fattibilità dal
punto di vista dell’assenza di cause ostative previste
dalla legislazione innanzi citata e della contempo‐
ranea ricorrenza delle condizioni di ammissibilità
dalla stessa parimenti individuate.

La Società Acquedotto Pugliese SpA, concessio‐
naria del Servizio Idrico Integrato (SII), è impegnata
nella gestione di servizi pubblici di interesse econo‐
mico generale (SIEG); è Società a totale partecipa‐
zione pubblica, controllata dalla Regione Puglia, ed
ha chiuso gli ultimi tre bilanci con risultati positivi di
gestione. I bilanci approvati sono pubblicati sul sito
istituzionale della Società.

Il termine di scadenza della concessione è fissato
al 31.12.2018, ai sensi del D.lgs. 141/1999, art. 2, e,
in ragione della L.R. n. 9/2011, art. 2, all’Autorità
Idrica Pugliese compete l’attivazione delle proce‐
dure propedeutiche e necessarie per l’affidamento
della nuova concessione.

Tanto premesso, la Società AQP, a fronte degli
interventi approvati dall’Autorità Idrica Pugliese,
inseriti nel Piano degli Interventi (PdI) e nel Piano
Economico e Finanziario (PEF), è tenuta a realizzare
i medesimi fino alla fine della concessione. Gli inter‐
venti inseriti nel PdI hanno valenza di interesse pub‐
blico generale per il territorio regionale, e per la loro
realizzazione è prevista l’utilizzazione di risorse pro‐
venienti da diverse fonti (finanziamento con river‐
samento in tariffa, fondi a valere sulla programma‐
zione settoriale nazionale e comunitaria, ciclo 2007‐
2013, 2014‐2020). La mancata, tardiva o parziale
realizzazione degli interventi da realizzarsi a cura di
AQP SpA, oltre a ripercuotersi sulla qualità dei ser‐
vizi erogati nei confronti dell’utenza, se per un verso
incorre nel rischio di Infrazione Comunitaria per il
mancato raggiungimento dei livelli di servizio, per
l’altro rischia di incidere il valore patrimoniale della
Società, atteso che gli investimenti sono funzionali
sia al mantenimento in esercizio delle infrastrutture
esistenti, sia all’adeguamento delle medesime
secondo standard definiti di tutela ambientale, sicu‐
rezza, economicità.

Il recupero degli investimenti effettuati dalla
Società con risorse proprie o di credito, com’è noto,
trova ristoro nella tariffa, secondo piani tariffari
approvati dall’Autorità Idrica Pugliese in applica‐
zione delle metodiche definite dall’Autorità Nazio‐
nale per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
attraverso meccanismi di ammortamento (finan‐
ziario/vita utile), e, per la parte non ammortizzata
alla scadenza della concessione, con il recupero del
cosiddetto “terminal value” (la somma che il
gestore subentrante del SII è tenuto a riconoscere
al gestore uscente, calcolata tenendo conto del
valore residuo degli investimenti realizzati con
risorse proprie di quest’ultimo, al netto degli
ammortamenti e dei recuperi effettuati attraverso
la tariffa in bolletta).

La portata degli interventi definiti dall’Autorità
Idrica Pugliese e che la Società è tenuta a realizzare
ai fini del rispetto degli obblighi di concessione, in
ragione della vita utile degli investimenti riguarda
un orizzonte temporale ben più ampio di quello
determinato dalla scadenza della concessione. In
questo contesto, la Società ha evidenziato che la
realizzazione del piano di investimenti di che trat‐
tasi, benché interamente finanziato da fondi pub‐
blici e/o dalla tariffa, determina l’insorgenza di un
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fabbisogno temporaneo di liquidità, che non attiene
la gestione caratteristica e finanziaria della Società
(merito di credito), bensì il cosiddetto importo
residuo da rimborsare, ovvero la quota parte degli
investimenti realizzati e non completamente
ammortizzati in tariffa, che residuano al termine
della concessione.

In ragione dei vincoli concessori la Società è
tenuta a procedere alla realizzazione degli investi‐
menti di che trattasi, entro un scenario che pre‐
senta rigidità da parte del settore creditizio. In par‐
ticolare, la Società ha evidenziato che alla scadenza
delle linee di finanziamento in uso, queste vengono
sì rinnovate, ma con durata limite attestata alla sca‐
denza della concessione. Tanto se per un verso
comporta l’applicazione di maggiori oneri finanziari
nell’immediato, per l’altro, atteso il progressivo irri‐
gidimento degli affidamenti, comporta altresì l’ine‐
vitabile disallineamento nell’equilibrio temporale
fra fonti di finanziamento e impieghi. In altri termini,
mentre la Società AQP SpA è tenuta ad eseguire gli
investimenti previsti nel Piano d’Ambito, la cui
durata finanziaria è legata alla vita utile dei mede‐
simi, gli affidamenti di liquidità che il sistema credi‐
tizio è disponibile ad offrire sono di breve durata;
conseguentemente, in assenza di apposita iniezione
di liquidità, la Società sarebbe costretta a ridimen‐
sionare il piano degli investimenti (incidendo sul
livello dei servizi all’utenza, ed esponendo a rischio
infrazione il sistema Paese), con ripercussioni che
attengono per un verso al valore patrimoniale della
Società, per l’altro alla continuità ed al livello di ser‐
vizio.

All’adozione della normativa in parola ha fatto
seguito una fase di pre‐istruttoria, nel corso della
quale, in occasione di apposito incontro, tenutosi il
4 settembre 2014 con i competenti uffici della
Società, il Collegio Sindacale e la Società di revi‐
sione, da parte dei Servizi Regionali competenti
sono stati forniti alla Società, e formalizzati in appo‐
sito verbale, chiarimenti tecnici in merito alle moda‐
lità operative ed ai ruoli spettanti, per competenza,
agli organi di controllo interno (collegio sindacale)
ed esterno (Società di revisione).

Per l’accesso all’anticipazione, secondo le moda‐
lità e nei termini previsti dalla su richiamata norma‐
tiva, la Società Acquedotto Pugliese SpA, con nota
prot. n. 0098879 del 13 ottobre 2014, ha proceduto
ad avanzare apposita richiesta, corredata da:

‐ copia del bilancio semestrale e del bilancio seme‐
strale consolidato al 30 giugno 2014 con la Rela‐
zione della Società di Revisione; 

‐ copia delle deliberazioni n. 15 del 2 luglio 2014 e
n. 20 dell’11 luglio 2014 dell’Autorità Idrica
Pugliese di approvazione delle tariffe, del piano di
investimenti e del Piano Economico e Finanziario
(P.E.F.) sino alla scadenza della concessione (31
dicembre 2018); 

‐ copia della delibera 7 agosto 2014 n. 432/2014/
Idr dell’AEEGSI “Approvazione specifico schema
regolatorio, recante le predisposizioni tariffarie
per gli anni 2014 e 2015, proposto dall’Autorità
Idrica Pugliese”; 

‐ delibera dell’Amministratore Unico n. 20 dell’8
ottobre 2014 inerente il piano delle attività da
realizzarsi a valere sull’anticipazione del socio
Regione, e la relativa pianificazione finanziaria
dalla concessione dell’anticipazione alla restitu‐
zione, nonché la posizione finanziaria netta al
31/08/2014; 

‐ relazione di attestazione della società incaricata
della revisione dei conti Ernst&Young riguardante
la conformità dei dati contenuti nel prospetto
della posizione finanziaria netta rispetto ai dati
contabili di Acquedotto Pugliese SpA al 31 agosto
2014; 

‐ relazione del Collegio Sindacale di AQP ai sensi
della normativa vigente in materia di anticipa‐
zione dei soci.

A partire da tale documentazione è stata esperita
attività di istruttoria congiunta da parte dei Servizi
Risorse Idriche e Controlli, con la partecipazione in
contraddittorio dei competenti Uffici della Società
AQP. In particolare, in occasione dell’incontro del 6
novembre 2014, i Servizi regionali, nel dare atto che
la documentazione era stata inviata entro i termini
previsti, dopo un primo esame della medesima evi‐
denziavano, con riferimento al piano di interventi,
l’esigenza di esplicitare i criteri di ammissibilità delle
singole attività, alla luce dei pronunciamenti e della
giurisprudenza contabile che a riguardo si è più
volte espressa, come innanzi richiamato.

A tal riguardo, sono stati specificati i criteri di
carattere generale ai fini di valutazione dell’ammis‐
sibilità, richiamando il contemporaneo rispetto dei
seguenti requisiti:
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I. deve trattarsi di spesa per investimento, e quindi
ad utilità pluriennale;

II. gli interventi devono essere identificati ed iden‐
tificabili con riferimento al PEF dell’AIP;

III. gli interventi devono avere valenza pubblica
generale;

IV. gli interventi devono essere già dotati di coper‐
tura finanziaria con ricorso alla tariffa;

V. sono esclusi gli interventi, o la quota parte degli
stessi, che trovano copertura a valere su fondi
pubblici trasferiti dalla Regione;

VI. sono comunque esclusi gli interventi riferiti a
spese di esercizio.

In occasione del medesimo incontro è altresì
emersa la necessità di prevedere l’aggiornamento
del piano di attività in relazione all’andamento dei
cronoprogrammi e per tener conto di eventuali evo‐
luzioni del PdI‐PEF approvato dall’AIP. A tale propo‐
sito, già in fase istruttoria è stato specificato che
eventuali variazioni degli interventi dovranno
comunque essere oggetto di preventiva autorizza‐
zione da parte del Socio Regione.

Sotto il profilo economico‐finanziario, sulla base
della documentazione presentata, tenendo conto
dell’attestazione di conformità emessa dalla Società
di Revisione, che esprime “la corrispondenza dei
dati riportati nei prospetti allegati all’istanza di
accesso all’anticipazione rispetto alle sottostanti
schede contabili” e considerato il verbale del Col‐
legio Sindacale n.194 del 10 ottobre 2014 nel quale
l’organo di controllo ritiene che “l’istanza di finan‐
ziamento … soddisfi, allo stato, i requisiti di cui alla
normativa civilistica e regionale”, non risultano
emergere elementi ostativi.

A seguito delle risultanze del citato incontro, la
Società AQP in data 13/11/204, a mezzo mail, ha
inoltrato Delibera n.21/2014 dell’Amministratore
Unico con allegato Piano di attività rivisto alla luce
degli approfondimenti istruttori condotti a seguito
della presentazione dell’istanza di accesso all’anti‐
cipazione.

Dall’esame dell’istanza, ed a valle degli approfon‐
dimenti istruttori acquisiti in atti, si è rilevato che:
a) Ammontare dell’istanza: è stata richiesta antici‐

pazione nella misura massima prevista dalla LR
n. 37/2014, in linea con la delibera AIP n.
15/2014, di cui:
‐ Euro 100 milioni entro il 20/11/2014 per “assi‐

curare la liquidità per far fronte all’avanza‐

mento degli interventi previsti dal Piano di atti‐
vità”.

‐ Il restante importo, “da erogarsi in base a
quanto previsto nella pianificazione finanziaria
e, comunque, a rendicontazione di una percen‐
tuale non inferiore al 60% delle attività previste
per tempo dal Piano di attività, sarà oggetto di
successive richieste”.

b) Restituzione dell’anticipazione: “in considera‐
zione della durata della vita utile degli interventi
da realizzarsi e del valore residuo al 2018, da
effettuare in un’unica soluzione al 01.01.2019, a
valere sul corrispettivo del valore terminale ver‐
sato dal gestore subentrante. Nel caso di pro‐
roga/rinnovo della concessione ad AQP, da effet‐
tuare, sempre in un’unica soluzione, entro il
31.12.2020. Rimane salva la facoltà prevista
dalla legge di restituire in via anticipata le
somme erogate”.

c) Corresponsione degli interessi: “avverrà secondo
la misura prevista dalla legge con rate semestrali
posticipate”.

d) Monitoraggio di cui all’art. 48 della L.R. n.
37/2014: “su base trimestrale la Società proce‐
derà ad aggiornare la propria posizione finan‐
ziaria netta, dando evidenza delle componenti a
breve, medio e lungo termine (sino a restituzione
dell’anticipazione), nonché delle posizioni finan‐
ziarie scadute ripartite per natura, e che queste
saranno corredate di apposita relazione da parte
della Società di revisione, che attesti la confor‐
mità dei dati contenuti nella posizione finanziaria
netta rispetto ai dati contabili desumibili dalla
situazione economica e patrimoniale della
Società, e la conformità delle posizioni debitorie
scadute rispetto ai dati contabili della Società”.

Dall’esame della documentazione in atti e dai
successivi chiarimenti forniti dalla Società, anch’essi
resi in modo formale, emerge quanto di seguito:
A) La richiesta di anticipazione risulta essere defi‐

nita nell’ammontare e nella tempistica di resti‐
tuzione (entro il 01 gennaio 2019 in caso di affi‐
damento della concessione ad altro gestore,
ovvero entro il 31/12/2020 in caso di
proroga/rinnovo della concessione ad AQP
S.p.A.);

B) L’anticipazione è concessa a titolo oneroso, e la
Società ha manifestato la disponibilità a corri‐
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spondere gli interessi, secondo rate semestrali,
nella misura stabilita dalla legge e dai connessi
provvedimenti di attuazione;

C) La richiesta di anticipazione è vincolata alla rea‐
lizzazione di un piano di attività, che rientra
nella corrente strategia di impresa, ed in rela‐
zione al quale in fase istruttoria sono stati
apportati i necessari correttivi, in linea con i cri‐
teri innanzi richiamati. Il piano di attività è rela‐
tivo a interventi inclusi nel PdI approvato dal‐
l’Autorità Idrica Pugliese, per i quali è stata pre‐
vista apposita copertura finanziaria;

D) La Società ha fornito adeguata informativa della
situazione economica, patrimoniale e finan‐
ziaria, corredata da relazioni di attestazione
della società di revisione e da verbale del Col‐
legio Sindacale; dalla documentazione non si
evincono limitazioni o elementi ostativi alla con‐
cessione dell’anticipazione; la Società si manife‐
stata disponibile a fornire con periodicità trime‐
strale l’aggiornamento sulla situazione econo‐
mica, patrimoniale e finanziaria, nonché l’ag‐
giornamento dell’avanzamento delle attività
oggetto del piano di interventi che si rende
necessario approvare da parte del socio;

E) Ai fini della verifica del rispetto del quadro vin‐
colistico relativo alla normativa in tema di patto
di stabilità e coordinamento della finanza pub‐
blica, si evidenzia che nel corso dell’istruttoria
sono stati esclusi tutti quegli interventi la cui
copertura finanziaria è assicurata a valere su
risorse trasferite dal bilancio regionale; dall’ana‐
lisi della documentazione fornita e dell’istrut‐
toria condotta emerge che trattasi di anticipa‐
zione di liquidità da parte del Socio ai sensi degli
art. 2467 cod. civ., concessa a titolo oneroso,
soggetta a restituzione.

F) In ossequio ai principi di prudenza, proporziona‐
lità e adeguatezza si rende necessario definire
modalità di monitoraggio e controllo, che tro‐
vano espresso riferimento normativo nella LR n.
37/2014. A tale riguardo si ritiene che detto
monitoraggio debba includere aspetti di natura
economica, patrimoniale e finanziaria, con sca‐
denza trimestrale, per l’intero arco di durata del‐
l’anticipazione, ed essere finalizzato a verificare
la permanenza dei presupposti di compatibilità
già accertati nella fase istruttoria. Ai fini del
monitoraggio si rende pertanto necessario pre‐

disporre ed approvare in via provvisoria schemi
contabili riepilogativi per l’analisi della situa‐
zione economica, patrimoniale e finanziaria (di
breve, medio e lungo termine). L’impianto di
monitoraggio e controllo posto in essere ai fini
di che trattasi prevede:
1) il coinvolgimento del Collegio Sindacale, cui

compete la vigilanza ai sensi del Codice
civile, e con particolare riferimento all’anti‐
cipazione da soci; detta relazione si aggiunge
all’obbligo di trasmissione dei verbali del Col‐
legio Sindacale già prevista dalla LR n.
26/2013, art. 25, che prevede l’obbligo di
segnalazione in relazione alle prerogative
assegnate al medesimo organo da parte del
Cod. Civ.

2) per quanto riguarda gli aspetti contabili e di
bilancio, apposito intervento da parte delle
Società di Revisione incaricate della revisione
legale dei conti, cui compete l’emissione di
relazioni di revisione limitata secondo stan‐
dard internazionali (ISRE 2410, ISRS 4400 e
analoghi); tanto a tutela dell’azionariato e
dei terzi;

3) periodicità trimestrale con riguardo sia agli
aspetti economici, che agli aspetti finanziari,
(monitoraggio approfondito e costante), tale
da consentire la tempestiva adozione di ogni
eventuale provvedimento si rendesse neces‐
sario da parte dell’amministrazione pubblica
Socio, anche in relazione a quanto previsto
dall’art. 2467 del cod. civ.

4) meccanismi di garanzia tali da assicurare il
rimborso delle anticipazioni eventualmente
concesse, legando le stesse alla restituzione
del valore terminale, secondo modalità sta‐
bilite nella citata L.R. n. 37/2014.

Con riferimento al saggio di interesse da appli‐
care all’anticipazione, l’art. 48 della L.R. n. 37/2014
stabilisce che:

“Sulle anticipazioni di cui agli articoli 46 e 47 sono
dovuti interessi, da corrispondersi con periodicità
semestrale, calcolati applicando alle somme antici‐
pate un tasso di interesse definito sommando al
tasso debitore convenzionalmente dovuto dalla
Regione Puglia al proprio tesoriere in caso di antici‐
pazione di tesoreria, uno spread equivalente al
parametro medio di mercato (EURIRS, EURIBOR)
corrispondente alla durata dell’anticipazione.
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Gli interessi sulle anticipazioni decorrono dalla
data di effettiva erogazione delle somme. A cia‐
scuna erogazione si applica il tasso d’interesse nella
misura stabilita dall’atto di concessione ai sensi del
presente capo. Gli interessi sono corrisposti con
periodicità semestrale e il tasso d’interesse prati‐
cato, anche per le anticipazioni già erogate, è rivisto
in caso di variazione del tasso debitore praticato
dall’Istituto Tesoriere”.

In ossequio a quanto disposto dall’art. 48 della LR
n. 37/2014, le modalità di vigilanza sulla corretta
esecuzione del piano di interventi, le modalità di
erogazione e recupero dell’anticipazione, il saggio
di interesse da applicare sono oggetto di specifica
convenzione, che in uno con il piano d’interventi e
cronoprogramma sono oggetto di approvazione da
parte della Giunta.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La successiva attuazione della presenta delibera‐
zione comporta:

In parte Spesa la concessione ed erogazione, in
conto anticipo, nei confronti della Società AQP
S.p.A., per un ammontare complessivo massimo
pari a Euro 200.000.000,00 (Euro Duecentomi‐
lioni/00) a valere sul capitolo di spesa della U.P.B.
06.03.02, del capitolo di spesa n. 3985, denominato
“Somme per anticipazione temporanea a Acque‐
dotto Pugliese S.p.A. per euro 200 milioni”.

In parte entrata:
A) Il corrispondente recupero delle somme con‐

cesse e versate in conto anticipo, per un
ammontare complessivamente non superiore a
Euro 200.000.000,00 (Euro Duecentomilioni/00),
nella U.P.B. 03.04.04, capitolo di entrata n.
3004040, denominato “Recupero da AQP S.p.A.
di anticipazione temporanea del Socio Regione
Puglia per euro 200 milioni”.

B) L’incasso di somme, a titolo di interessi attivi per
anticipazione di liquidità da Socio, da introitarsi
nell’ambito della U.P.B. 03.01.02, denominata

“Interessi Attivi per anticipazioni temporanee di
liquidità a Società Controllate”, al capitolo n.
3001040, denominato “Interessi da Acquedotto
Pugliese S.p.A. per anticipazione temporanea
del Socio Regione Puglia per euro 200 milioni”.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1) dare atto che dal Verbale del Collegio Sindacale
e dalla relazione di attestazione della Società di
Revisione incaricata non si ravvisano condizioni
ostative per l’accesso all’anticipazione tempo‐
ranea di liquidità da parte della Società Acque‐
dotto Pugliese SpA ai sensi degli artt. 45 e ss.
della L.R. n. 37/2014;

2) autorizzare la concessione e l’erogazione a
titolo di anticipazione da Socio nei confronti
della Società a totale partecipazione reginale
AQP S.p.A, per un ammontare massimo di Euro
200.000.000,00 (Euro Duecentomilioni/00);

3) approvare il piano di interventi ed il relativo cro‐
noprogramma che, così come allegato sub A),
costituisce parte integrante e sostanziale della
presente;

4) approvare le modalità di erogazione della con‐
cessione come di seguito:
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a) una prima erogazione, quantificata con rife‐
rimento al cronoprogramma del piano di
interventi di cui al precedente punto 3), per
un ammontare pari a euro € 94.932.195,50,
corrispondente agli interventi in corso nel‐
l’anno 2014 e pro quota (50%) agli interventi
a realizzarsi per l’anno 2015;

b) il restante importo, da erogarsi a richiesta
della Società, in ragione del fabbisogno di
liquidità generato dall’avanzamento del
piano di interventi di cui al precedente punto
3), previa rendicontazione di una percen‐
tuale non inferiore al 70% delle anticipazioni
già concesse;

5) approvare le modalità di recupero dell’anticipa‐
zione alla società destinataria come di seguito:
a) in un’unica soluzione, al 01/01/2019, a

valere sul corrispettivo del valore terminale
versato dal gestore subentrante;

b) nel caso di proroga/rinnovo o comunque di
continuazione nella gestione della conces‐
sione del Servizio Idrico Integrato, in
un’unica soluzione entro il 31/12/2020;

è fatta salva la facoltà della società destinataria
di procedere al rimborso anticipato;

6) approvare lo schema di convenzione, con
annessi schemi riepilogativi di monitoraggio
economico e finanziario trimestrale, che in par‐
ticolare dettaglia le modalità di vigilanza sulla
corretta esecuzione del piano di interventi, le
modalità di erogazione e recupero dell’anticipa‐
zione, il tasso di interesse, che, così come alle‐
gato sub B), costituisce parte integrante della
presente;

7) stabilire che il saggio di interesse da applicare è
quantificato sommando al tasso EURIBOR 1
mese lettera (misurato sul quotidiano Il Sole 24
ore l’ultimo giorno del mese precedente) 0,100
punti percentuali, così come convenzional‐
mente dovuti dalla Regione Puglia al proprio
tesoriere in caso di anticipazione di tesoreria

uno spread pari parametro EURIRS 6 anni, come
da rilevazione effettuata il giorno precedente
all’adozione dell’atto di concessione dell’antici‐
pazione; stabilire altresì che il saggio d’interesse
praticato, anche per le anticipazioni eventual‐
mente già erogate, è rivisto in caso di variazione
del tasso debitore praticato dall’Istituto teso‐
riere dell’Ente Regione;

8) notificare, a cura del Servizio proponente, la
presente Deliberazione alla Società, tanto al fine
dell’adozione degli atti interni conseguenti, ivi
incluso l’approvazione dello schema di conven‐
zione;

9) demandare al Presidente della Giunta Regio‐
nale, o suo Delegato, la sottoscrizione della con‐
venzione per la concessione dell’anticipazione
di cui a precedente punto 2;

10) demandare al Servizio Risorse Idriche la verifica
ed il monitoraggio degli aspetti che attengono
l’avanzamento e l’eventuale aggiornamento del
piano di attività, dandone tempestiva informa‐
tiva al Servizio Controlli;

11) autorizzare il Servizio Controlli a disporre l’ero‐
gazione e il recupero dell’anticipazione, l’inca‐
meramento degli interessi maturati, deman‐
dando al Dirigente del Servizio Controlli l’esple‐
tamento di tutti gli atti connessi e consequen‐
ziali inerenti l’attuazione della presente
deliberazione, ivi incluse le attività di verifica,
monitoraggio e controllo, in raccordo, per
quanto di competenza, con il Servizio Risorse
idriche;

12) dichiarare la presente deliberazione immedia‐
tamente esecutiva, stanti motivi di necessità e
urgenza, e disporre altresì la pubblicazione della
medesima sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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SCHEMI DI BILANCIO MONITORAGGIO ECONOMICO-FINANZIARIO

Allegato allo schema di convenzione sub B)
Proposta DGR CTR 20/2014
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2407

PO FESR 2007‐2013. Rideterminazione della quota
di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione,
di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli
interventi previsti dal Piano di Azione Coesione,
disposta con decreto n. 48/2013 del MEF. Accerta‐
mento di minori entrate ai sensi dell’art. 92 della
L.R. 28/2001.

Il Presidente della Giunta Regionale Nichi Ven‐
dola, di concerto con l’Assessore alle Infrastrutture
e Mobilità con delega Reti e Infrastrutture per la
mobilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Lavori
Pubblici Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Autorità di Gestione del PO FESR
Puglia 2007‐2013 e dal Responsabile dell’Asse V,
riferisce quanto segue.

A seguito dell’adesione della Regione Puglia al
Piano di azione per la coesione con Deliberazione di
G.R. n. 28 del 29 gennaio 2013 la Giunta Regionale
ha approvato il PO FESR Puglia 2007‐2013 di cui alla
Decisione della Commissione Europea n. C(2012)
9313 del 6 dicembre 2012.

Il Piano di Azione per la Coesione impegna le
Amministrazioni centrali e locali a rilanciare l’attua‐
zione dei programmi, garantendo una concentra‐
zione delle risorse su alcune priorità (istruzione,
occupazione, ferrovie e agenda digitale) ed è
attuato attraverso tre fasi successive di riprogram‐
mazione dei Programmi nazionali e regionali cofi‐
nanziati dai fondi strutturali.

Con Delibera n. 938 del 13/05/2013 la Giunta
Regionale ha preso atto del Piano di azione per la
coesione e degli adempimenti connessi alla
gestione.

La Regione Puglia ha aderito al Piano di azione
per la coesione attraverso una riduzione della quota
di cofinanziamento statale del PO FESR 2007‐2013
per un ammontare complessivo pari a €
745.724.954, di cui 100 milioni di euro destinati alla
realizzazione degli interventi ferroviari definiti con
l’accordo del 10/12/2011 tra la Regione Puglia, il
Ministro per la Coesione Territoriale, il Ministro
dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e
Trasporti per il finanziamento della Bari‐Napoli.

Alla riduzione del cofinanziamento nazionale del
PO FESR 2007‐2013 pari a 100 milioni di euro con‐
corrono l’Asse V “Reti e collegamenti per la mobi‐
lità” per € 60.000.000,00 E l’Asse VII “Competitività
e attrattività delle città e dei sistemi urbani” per €
40.000.000,00.

Le risorse sono state destinate a coprire una
parte del fabbisogno finanziario degli interventi
inseriti nel Contratto Istituzionale di Sviluppo per la
realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli‐ Bari‐
Lecce‐Taranto, inclusa la linea Potenza‐Foggia, sot‐
toscritto il 2 agosto 2012 dal Governo (Ministro per
la Coesione Territoriale e Ministro delle Infrastrut‐
ture e Trasporti) con le Regioni Campania, Basilicata
e Puglia, Ferrovie dello Stato e Rete Ferroviaria Ita‐
liana spa, previa Intesa, sottoscritta in data 17 luglio
2012, tra Ministro per la Coesione Territoriale, Mini‐
stro dell’Economia e delle Finanze, Ministro delle
Infrastrutture e Trasporti, Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare e Ministro per
i Beni e le attività Culturali.

I 100 milioni di euro rivenienti dalla riduzione del
cofinanziamento statale del PO FESR 2007‐2013
sono stati destinati all’intervento “Bari Sud (Bari
Centrale‐Bari Torre a Mare)” di cui l’Amministra‐
zione responsabile della gestione è il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti.

Con Decreto n. 48 del 7 agosto 2013 il Ministero
dell’economia e delle Finanze ha disposto la “Ride‐
terminazione del finanziamento a carico del Fondo
di rotazione, di cui alla legge n. 183/1987 per l’at‐
tuazione degli interventi previsti dal Piano di Azione
Coesione”.

In particolare ha disposto che le risorse derivanti
dalla riduzione della quota di cofinanziamento sta‐
tale a carico del Fondo di Rotazione di cui alla legge
n. 183/1987 per i Programmi Operativi regionali e
nazionali che hanno aderito al Piano di Azione e
Coesione sono pianificate in favore degli interventi
previsti nel medesimo Piano di Azione e Coesione;
inoltre, precisa che il Fondo di rotazione provvede
ad erogare le risorse sulla base delle richieste pre‐
sentate dalla amministrazioni titolari degli inter‐
venti, responsabili dei controlli sulla corretta e rego‐
lare attuazione degli stessi, nonché sull’utilizzo delle
risorse assegnate con il su citato Decreto.

Per quanto sopra richiamato si rende necessario
operare un accertamento di minori entrate sul
bilancio regionale per l’importo complessivo pari a
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€ 100.000.000,00, conseguente alla riduzione del
cofinanziamento statale del PO FESR 2007‐2013 in
adesione al PAC, destinato ad assicurare la preser‐
vazione del finanziamento totale del nodo di Bari
(parte sud) che fa capo al Ministero delle Infrastrut‐
ture dei trasporti nell’ambito del Contratto di Pro‐
gramma MIT‐RFI.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Accertamento di minori entrate ai sensi dell’Art.
92 della L.R. 28/2001 e conseguente cancellazione
dei residui attivi e delle corrispondenti economie
vincolate come di seguito riportato:

RIDUZIONE DEI RESIDUI
Parte entrata

Cancellazione per insussistenza dei residui attivi
‐ anno 2008 relativi al capitolo 2052400 “Trasferi‐
menti per il Programma Operativo FESR 2007‐2013
Quota Stato Obiettivo Convergenza” UPB 04.03.28
per un importo pari a € 100.000.000,00.

Parte spesa
Eliminazione per insussistenza delle seguenti Eco‐

nomie Vincolate per complessivi € 100.000.000,00
come di seguito riportato:_________________________
UPB Capitolo Economie Anno di

di spesa vincolate formazione_________________________
2.9.9 1157010 € 20.000.000,00 2012_________________________
2.9.9 1157020 € 20.000.000,00 2012_________________________
2.9.9 1155030 € 53.116.000,00 2010_________________________
2.9.9 1155040 € 6.884.000,00 2010_________________________
TOTALE € 100.000.000,00_________________________

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale che rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma del‐
l’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta Pre‐
sidente della Giunta Regionale Nichi Vendola, di
concerto con l’Assessore alle Infrastrutture e Mobi‐

lità con delega Reti e Infrastrutture per la mobilità,
Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici
Giovanni Giannini;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007‐2013 e del Responsabile dell’Asse V;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dei proponenti che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di assoggettare a riduzione le risorse relative PO
FESR 200‐2013 per le minori entrate accertate sul
bilancio regionale per l’importo complessivo pari
a € 100.000.000,00 destinati ad assicurare la pre‐
servazione del finanziamento totale del nodo di
Bari (parte sud) nell’ambito del Contratto di Pro‐
gramma MIT‐RFI a seguito della riduzione del cofi‐
nanziamento statale del PO FESR 2007‐2013 in
adesione al PAC;

‐ di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua‐
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2411

D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modifica‐
zioni dalla L. 28/10/2013, n. 124 ‐ art. 6, comma 5‐
Fondo per inquilini morosi incolpevoli. Bilancio di
previsione 2014 ‐ UPB 2.1.14‐ Istituzione di nuovi
capitoli di entrata e di spesa.

La Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, sulla
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base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito
esplicitata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Politiche Abitative, riferisce:

Il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modi‐
ficazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124, all’art. 6,
comma 5 istituisce presso il Ministero delle Infra‐
strutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli
inquilini morosi incolpevoli, con una dotazione di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Eco‐
nomia e delle Finanze n. 202 del 14/05/2014, la
disponibilità del Fondo per l’annualità 2014 è stata
ripartita tra le Regioni. Alla Regione Puglia è stata
assegnata la somma di € 703.672,20.

Con nota prot. 116/12686 del 09/09/2014 il Ser‐
vizio Regionale Bilancio e Ragioneria ha comunicato
che con il provvisorio di entrata n. 3487 il Banco di
Napoli S.p.A., in qualità di tesoriere regionale, ha
richiesto l’emissione della reversale d’incasso rela‐
tiva all’accreditamento di € 703.672,20‐Versante:
Ministero Infrastrutture e Trasporti‐ Causale: Fondo
inquilini morosi incolpevoli.

Al fine di consentire al Servizio Ragioneria di
provvedere in merito, è necessario istituire nuovi
capitoli di entrata e di spesa nella UPB 2.1.14 del
bilancio di previsione 2014, per l’iscrizione di
entrata derivante da assegnazione vincolata a scopo
specifico da parte dello Stato, nonché per l’iscri‐
zione della relativa spesa, giusta quanto previsto
all’art. 12, comma 1, della L.R. 30/12/2013, n. 46:
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia”, fermo restando quanto disposto
dall’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta la istitu‐

zione di nuovi capitoli di entrata e di spesa nel
bilancio di previsione 2014,UPB 2.1.14, per l’iscri‐
zione di entrata derivante da assegnazione vincolata
a scopo specifico da parte dello Stato, nonché per
l’iscrizione della relativa spesa per pagamento a
Pubbliche Amministrazioni per interventi di cui
all’art. 6, comma 5, del D.L. n. 102/2013, convertito
con modificazioni dalla L. n. 124/2013.

Capitolo di entrata N.I. 2034711 € 703.672,20:
“Contributi ai Comuni per il sostegno alla morosità

incolpevole. Interventi di cui all’art. 6, comma 5, del
D.L. n. 102/2013, convertito con modificazioni dalla
L. n. 124/2013”.

Capitolo di spesa N.I. 411194 € 703.672,20: “Con‐
tributi ai Comuni per il sostegno alla morosità incol‐
pevole. Interventi di cui all’art. 6, comma 5, del D.L.
n. 102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.
124/2013”.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

La Vice Presidente della G.R., Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA
‐ di fare propria ed approvare la relazione che pre‐

cede;

‐ di istituire nuovi capitoli di entrata e di spesa nel
bilancio di previsione 2014, UPB 2.1.14, per l’iscri‐
zione di entrata vincolata a scopo specifico da
parte dello Stato, nonché per l’iscrizione della
relativa spesa per pagamento a Pubbliche Ammi‐
nistrazioni per interventi di cui all’art. 6, comma
5, del D.L. n. 102/2013, convertito con modifica‐
zioni dalla L. n. 124/2013.

Capitolo di entrata N.I. 2034711 € 703.672,20:
“Contributi ai Comuni per il sostegno alla moro‐
sità incolpevole. Interventi di cui all’art. 6,
comma 5, del D.L. n. 102/2013, convertito con
modificazioni dalla L. n. 124/2013”.
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Capitolo di spesa N.I. 411194 € 703.672,20: “Con‐
tributi ai Comuni per il sostegno alla morosità
incolpevole. Interventi di cui all’art. 6, comma
5, del D.L. n. 102/2013, convertito con modifi‐
cazioni dalla L. n. 124/2013”;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio‐Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2412

Fondo relativo ai contributi per interventi di pre‐
venzione sismica di cui al OCDPC n. 171 del 19
giugno 2014 ‐ Annualità 2013. Ripartizione delle
risorse assegnate, indicazioni per l’utilizzo dei
fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici
ed opere infrastrutturali strategiche o rilevanti di
proprietà pubblica e degli edifici scolastici pubblici.
Variazione al Bilancio di Previsione 2014.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità ‐ Lavori
Pubblici ‐ Difesa del suolo e Risorse Idriche Avv. Gio‐
vanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e Geologico Ing.
Canio SILEO, confermata dal Dirigente del Servizio
Difesa del Suolo e Rischio Sismico Dott. Gianluca
FORMISANO, riferisce quanto segue:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Con‐
versione in legge, con modificazioni, del decreto‐
legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di prote‐
zione civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per
la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44
milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno

degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annua‐
lità 2013 è stata emanata l’Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 171 del 19
giugno 2014 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.
145 del 25/06/2014) che disciplina, appunto per
l’annualità 2013, i contributi per gli interventi di pre‐
venzione del rischio sismico e definisce le specifiche
tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011 e 2012, la
suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il
finanziamento di quattro azioni di riduzione del
rischio sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di

miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di inte‐
resse strategico e delle opere infrastrutturali la
cui funzionalità durante gli eventi sismici assume
rilievo fondamentale per le finalità di protezione
civile e degli edifici e delle opere che possono
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze
di un collasso […].Gli edifici scolastici pubblici
sono ammessi a contributo con priorità per
quegli edifici che nei piani di emergenza di pro‐
tezione civile ospitano funzioni strategiche […];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la miti‐
gazione del rischio sismico, con particolare rife‐
rimento a situazioni di elevata vulnerabilità ed
esposizione, anche afferenti alle strutture pub‐
bliche a carattere strategico o per assicurare la
migliore attuazione dei piani di protezione civile.

Con Decreto del 4 agosto 2014 del Capo Diparti‐
mento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gaz‐
zetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2014) “Attua‐
zione dell’art. 11 del decreto‐legge 28 aprile 2009
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77 ‐ annualità 2013” le risorse asse‐
gnate alla Regione Puglia, sono così determinate: 
‐ 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera

a); 
‐ 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere

b) + c).
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Per le suddette somme è in itinere la procedura
di erogazione da parte del Dipartimento della Pro‐
tezione Civile.

Al fine di rispettare gli stretti tempi di program‐
mazione imposti dall’Ordinanza n. 171/2014, si
ritiene opportuno, in analogia a come operato in
relazione alle risorse delle annualità 2010, 2011 e
2012 (Deliberazioni di Giunta Regionale nn.
2407/2011, 1728/2012 e 2052/2013), predisporre
uno strumento regionale regolante la programma‐
zione e le modalità di accesso ai contributi di che
trattasi.

Per quanto attiene agli studi di microzonazione
sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) dell’OCDPC
171/2014, con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1888 del 23/09/2014 si è stabilito:
‐ di confermare l’Autorità di Bacino della Puglia

quale Soggetto Attuatore delle attività di indagine
di microzonazione sismica;

‐ di partecipare, così co me statuito dalla suddetta
Ordinanza, alla relativa spesa con un cofinanzia‐
mento regionale pari a 175.000,00 euro stanziato
nel bilancio regionale 2014 e già opportuna mente
impegnato;

‐ di rinviare ad un prossimo provvedimento regio‐
nale l’individuazione dei territori nei quali effet‐
tuare gli studi ed illoro grado di approfondimento
una volta terminati gli studi da parte dell’Autorità
di Bacino della Puglia finanziati con le preceden‐
tiannualità 2011 e 2012;

Per quanto riguarda il finanziamento concesso
pari a 7.537.752,32 euro per gli interventidi cuialle
lett.b) e c),atteso che l’Ordinanza 171/2014 stabi‐
lisce:
‐ all’art. 2 co. 6 che le Regionidevono attivare icon‐

tributiper gliedificiprivati di cui al punto c) in
misura minima del 20 % e m assima del 40 % del
finanziamento totale; 

‐ all’art. 2 co. 1 lett.b) gliedificiscolasticipubblici‐
sono a m messi ai contributi fino ad un m assimo
del 40 % del finanziamento assegnato per gli inter‐
venti di cui alle lett. b) e c), dedotto l’importo
destinato dalle Regioni agli interventi sugli edifici
privati, con priorità per quegli edifici che nei piani
di e mergenza di protezione civile ospitano fun‐
zionistrategiche;

‐ all’art.2 co. 7 che per la copertura deglionerirela‐
tivialla realizzazione delle procedure connesse alla

concessione dei contributi le Regioni possono uti‐
lizzare fino al 2% della quota assegnata;

le risorse vengono così ripartite:
‐ interventi strutturali di rafforzamento locale o di

miglioramento sismico eventualmente, di demo‐
lizione e ricostruzione degli edifici di interesse
strategico, delle opere infrastrutturali cui funzio‐
nalità durante gli eventi sismici assume rilievo fon‐
damentale per le finalità di protezione civile e d
edifici ed opere che possono assumere rilevanza
in relazione alle conseguenze di un collasso, di
proprietà pubblica art. 2 co.1 lett. b) OCDPC
171/2014) per un importo complessivo di
3.500.000,00 euro;

‐ interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici scolastici
pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 171/2014) per
un importo complessivo di 2.400.000,00 euro;

‐ interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici privati di cui
alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata
Ordinanza, per un importo complessivo di
1.510.000,00 euro;

‐ oneri relativi alla realizzazione delle procedure
connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co.
7 OCDPC 171/2014) per un importo complessivo
di 77.752,32 euro.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO
LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVEN‐
TUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE
DI EDIFICI ED OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE O
RILEVANTI ED EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI di cui
all’art. 2, comma 1, lett. b) OCDPC 171/2014

I criteri e le modalità di assegnazione dei contri‐
buti relativi agli edifici e opere pubbliche di cui
all’art. 2 co. 1 lett. b) OCDPC 171/2014 per un
importo complessivo di 5.950.000,00 euro (di cui €
3.550.000,00 per gli edifici e opere strategiche o
rilevanti ed € 2.400.000,00 per gli edifici scolastici
pubblici) sono specificati nell’Allegato “A” alla pre‐
sente Deliberazione.

In particolare la Regione per il tramite del Servizio
Difesa del Suolo e Rischio Sismico ‐ Ufficio Sismico
e Geologico provvederà ad inviare una nota infor‐
mativa dei suddetti criteri a tutti i Comuni, alle Pro‐
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vince e agli Enti interessati stabilendo un termine
entro il quale inviare le richieste di finanziamento.
Successivamente, a seguito dell’attività istruttoria
da parte dell’Ufficio Sismico e Geologico che tenga
conto dei criteri di priorità elencati nell’Ordinanza
171/2014, della vulnerabilità strutturale dell’edificio
o opera pubblica, dell’accelerazione massima al
suolo “ag” del territorio comunale, criteri definiti
nell’Allegato “A” alla presente deliberazione, la
Giunta Regionale provvederà ad approvare le gra‐
duatorie finali distinte per edifici strategici e per edi‐
fici scolastici.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO
LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVEN‐
TUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE
DI EDIFICI PRIVATI (Art. 2, comma 1, lett. c) OCDPC
171/2014)

Atteso che è in itinere l’approvazione della gra‐
duatoria generale regionale dei contributi finanziati
con la precedente annualità 2012 nell’ambito dello
stesso Fondo di prevenzione di cui al presente atto,
si ritiene opportuno rimandare ad un prossimo
provvedimento regionale l’approvazione dei criteri
e le modalità di assegnazione dei contributi di cui
all’art. 2 co. 1 lett. c) OCDPC 171/2014 complessi‐
vamente pari ad 1.510.000,00 euro.

Ritenuto, inoltre, di dover provvedere alla rego‐
larizzazione della maggiore entrata, complessiva‐
mente pari ad € 8.247.187,83, si rende necessario
apportare una variazione al Bilancio di Previsione
2014 ai sensi dell’art. 42 co. 1 della L.R. n. 28/2001,
confermando sia il capitolo di entrata già esistente
che quelli di spesa nelle rispettive U.P.B, come di
seguito specificato:

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS. MM. II.

VARIAZIONE IN AUMENTO
PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato capitolo già esistente:
Variazione in aumento per complessivi €
8.247.187,83
U.P.B. 2.1.11 Cap 2033854 € 8.247.187.83

PARTE SPESA
Bilancio vincolato‐ capitoli già esistenti

Variazione in aumento, in termini di competenza e
cassa, per complessivi € 8.247.187,83 così distinti:
1) U.P.B. 9.3.1 Cap 511046 € 709.435,51
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione
del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 ‐
Spese per Indagini di microzonazione sismica.

2) U.P.B. 9.3.1 Cap 511047 € 5.950.000,00
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione
del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 ‐
Interventi strutturali di opere pubbliche strategiche.

3) U.P.B. 9.3.1 Cap 511048 € 1.510.000,00
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione
del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 ‐
Interventi strutturali di edifici privati.

4) U.P.B. 9.3.1 Cap 511049 € 77.752,32
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione
del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 ‐
Oneri relativi alla realizzazione delle procedure di
concessione dei contributi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore alle Infrastrut‐
ture e Mobilità ‐ Lavori Pubblici ‐ Difesa del suolo e
Risorse Idriche;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico, dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo
e Rischio Sismico e dal Direttore dell’Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di considerare le premesse parti integranti del
presente provvedimento e di approvare il riparto
delle risorse messe a disposizione dall’Ordinanza
del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 171 del
19 giugno 2014 nell’ambito del Fondo per la pre‐
venzione del rischio sismico di cui all’art.11 della
Legge 24.06.09, n.77, secondo quanto stabilito in
narrativa;

‐ di stabilire, quindi, che la ripartizione dei finan‐
ziamenti derivanti dall’art.11 della Legge
24.06.09, n.77 ‐ annualità 2013 alla luce del‐
l’OCDPC 171/2014 e DPCM 4 agosto 2014 è così
determinata:
1. indagini di microzonazione sismica (art. 2 co.1

lett. a) OCDPC 171/2014), per un importo com‐
plessivo di 709.435,51 euro derivanti dalla
risorse messe a disposizione dall’OCDPC
171/2014 annualità 2013 a cui si vanno ad
aggiungere 175.000,00 euro di cofinanzia‐
mento regionale previsto dalla DGR n. 1888 del
23/09/2014;

2. interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione degli edifici di inte‐
resse strategico, delle opere infrastrutturali la
cui funzionalità durante gli eventi sismici
assume rilievo fondamentale per le finalità di
protezione civile e degli edifici ed opere che
possono assumere rilevanza in relazione alle
conseguenze di un collasso, di proprietà pub‐
blica (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 171/2014) per
un importo complessivo di 3.550.000,00 euro;

3. interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici scolastici
pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 171/2014)
per un importo complessivo di 2.400.000,00
euro;

4. interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici privati di
cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della
citata Ordinanza, per un importo complessivo
di 1.510.000,00 euro;

5. oneri relativi alla realizzazione delle procedure
connesse alla concessione dei contributi (art.
2 co. 6 OCDPC 52/2013) per un importo com‐
plessivo di 77.752,32 euro.

‐ di approvare, per quanto riguarda i punti 2) e 3)
suddetti, i criteri e le modalità di assegnazione dei
contributi contenuti nell’ALLEGATO “A” al pre‐
sente provvedimento;

‐ di rinviare ad un prossimo provvedimento regio‐
nale la definizione dei criteri e le modalità di asse‐
gnazione dei contributi di cui al punto 4) suddetto,
in quanto è in itinere l’approvazione della gradua‐
toria generale regionale degli stessi contributi
finanziati con la precedente annualità 2012;

‐ di introdurre, per quanto indicato in narrativa che
qui si intende integralmente riportato, ai sensi
dell’art. 42 co. 1 della L.R. n. 28/2001, la seguente
variazione in aumento di Bilancio di Previsione per
l’esercizio finanziario 2014 in conseguenza della
assegnazione a destinazione vincolata disposta
dalla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ‐
Dipartimento della Protezione Civile (giusta Ordi‐
nanza del Capo Dipartimento della Protezione
Civile n. 171 del 19 giugno 2014 ‐ GURI n. 145 del
25/06/2014 e Decreto Capo Dipartimento Prote‐
zione Civile del 04/08/2014 ‐ GURI n. 258 del
06/11/2014) per una somma complessiva di €
8.247.187,83 così come di seguito riportato:

VARIAZIONE IN AUMENTO

PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato capitolo già esistente:
Variazione in aumento per complessivi €
8.247.187,83
U.P.B. 2.1.11 Cap 2033854 € 8.247.187.83

PARTE SPESA
Bilancio vincolato‐ capitoli già esistente
Variazione in aumento, in termini di competenza
e cassa, per complessivi € 8.247.187,83 così
distinti:
1) U.P.B. 9.3.1 Cap 511046 € 709.435,51
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la preven‐
zione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009
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n. 39 convertito con modificazioni dalla legge
77/2009 ‐ Spese per Indagini di microzonazione
sismica.

2) U.P.B. 9.3.1 Cap 511047 € 5.950.000,00
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la preven‐
zione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009
n. 39 convertito con modificazioni dalla legge
77/2009 ‐ Interventi strutturali di opere pubbliche
strategiche.

3) U.P.B. 9.3.1 Cap 511048 € 1.510.000,00
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la preven‐
zione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009
n. 39 convertito con modificazioni dalla legge
77/2009 ‐ Interventi strutturali di edifici privati.

4) U.P.B. 9.3.1 Cap 511049 € 77.752,32
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la preven‐
zione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009
n. 39 convertito con modificazioni dalla legge
77/2009 ‐ Oneri relativi alla realizzazione delle
procedure di concessione dei contributi.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Difesa del
suolo e Rischio Sismico, o suo delegato, ad atti‐
vare le procedure di attuazione dell’Ordinanza
171/2014 e, quindi, ad assumere impegni di spesa
e ad effettuare pagamenti con propri atti dirigen‐
ziali;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Difesa
del suolo e Rischio Sismico, o suo delegato, di pre‐
vedere delle forme di pubblicizzazione dei criteri
e modalità di assegnazione dei contributi attra‐
verso pagine tematiche sul sito istituzionale della
Regione e, previo apposito accordo, attraverso la
collaborazione con l’ANCI ‐ PUGLIA per ulteriori
comunicazioni e coinvolgimento dei Comuni inte‐
ressati;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, dandone
urgente informativa sul sito internet istituzionale
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO “A”  
CRITERI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI STRUTTURALI 
DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI DI INTERESSE STRATEGICO E DELLE OPERE 
INFRASTRUTTURALI LA CUI FUNZIONALITÀ DURANTE GLI EVENTI SISMICI ASSUME RILIEVO 
FONDAMENTALE PER LE FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE E DEGLI EDIFICI E DELLE OPERE 
CHE POSSONO ASSUMERE RILEVANZA IN RELAZIONE ALLE CONSEGUENZE DI UN 
COLLASSO, DI PROPRIETÀ PUBBLICA E DEGLI EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI DI CUI ALL’ART. 
2, COMMA 1, LETT. B) DELL’OCDPC 171 DEL 19/06/2014. 
 
ENTI BENEFICIARI 
(Art. 2, comma 2 OCDPC 171) 
Possono beneficiare dei contributi gli enti pubblici proprietari di edifici di interesse 
strategico, delle opere infrastrutturali e degli edifici scolastici situati nei comuni per i quali 
l'accelerazione massima al suolo «ag» sia maggiore a 0,125g. (Allegato 7 OCDPC 171/2014). 
Possono essere finanziati anche edifici ed opere comprese nei comuni che non ricadono in 
tale categoria, a condizione che l’amplificazione sismica nel sito dell’opera, dimostrata 
attraverso studi della risposta sismica locale effettuati ai sensi delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni emanate con D.M. 14/1/2008 e relativa circolare, determini un valore massimo 
di accelerazione a terra di progetto S.ag maggiore di 0,125g. 

 
 

AMMISSIBILITA’ A FINANZIAMENTO 
(Art. 2 comma 1 lett. b), art. 9, e art. 10 OCDPC 171) 
Sono ammissibili interventi di rafforzamento locale - miglioramento sismico - demolizione e 
ricostruzione di: 

 edifici strategici; 
 opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 

fondamentale per le finalità di protezione civile; 
 edifici ed opere pubbliche che possono assumere rilevanza in relazione alle 

conseguenze di un collasso di cui all’art. 2 comma 3 dell’OPCM 3274/2003 ed alle 
Delibere Regionali in materia; 

 edifici scolastici pubblici con priorità per quelli che nei piani di emergenza di 
protezione civile ospitano funzioni strategiche.  

Gli interventi sulle suddette tipologie di opere sono ammissibili se sono state effettuate le 
verifiche tecniche, di cui all’Ordinanza P.C.M. 3274/2003 rivalutate alla luce della 
pericolosità attuale definita dal DM 14.01.2008. 
Sono ammissibili gli interventi di rafforzamento locale, rientranti nella fattispecie definita 
come «riparazioni o interventi locali» nelle vigenti norme tecniche, finalizzati a ridurre o 
eliminare i comportamenti di singoli elementi o parti strutturali, che danno luogo a 
condizioni di fragilità e/o innesco di collassi locali, ad esempio: 

a) volti ad aumentare la duttilità e/o la resistenza a compressione e a taglio di pilastri, 
travi e nodi delle strutture in cemento armato; 

b) volti a ridurre il rischio di ribaltamenti di pareti o di loro porzioni nelle strutture in 
muratura, eliminare le spinte o ad aumentare la duttilità di elementi murari; 
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c) volti alla messa in sicurezza di elementi non strutturali, quali tamponature, sporti, 

camini, cornicioni ed altri elementi pesanti pericolosi in caso di caduta. 
Per gli interventi di rafforzamento locale, per i quali le vigenti norme tecniche prevedono 
solo la valutazione dell’incremento di capacità degli elementi e dei meccanismi locali su cui 
si opera, e non la verifica globale della struttura, occorre assicurare che il comportamento 
strutturale della parte di edificio su cui si interviene non sia variato in modo significativo 
dagli interventi locali e che l’edificio non abbia carenze gravi non risolvibili attraverso 
interventi di rafforzamento locale, e quindi tali da non consentire di conseguire un effettivo 
beneficio alla struttura nel suo complesso. 
Per gli edifici la verifica di assenza di carenze gravi può essere considerata soddisfatta se 
l’edificio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni contenute nell’Allegato 5 
dell’OCDPC 171. 
Sono ammissibili gli interventi di miglioramento sismico, per i quali le vigenti norme 
tecniche prevedono la valutazione della sicurezza prima e dopo l'intervento, che 
consentono di raggiungere un valore minimo del rapporto capacità/domanda pari al 60% e, 
comunque, un aumento della capacità non inferiore al 20% di quella corrispondente 
all’adeguamento sismico. Il progettista congiuntamente agli elaborati progettuali dovrà 
presentare un’attestazione del raggiungimento delle percentuale del 60%. Nel caso in cui 
dalla progettazione risulti non possibile raggiungere, attraverso il miglioramento sismico, la 
percentuale del 60% come sopra indicata, la tipologia dell’intervento potrà essere ridotta a 
rafforzamento locale, laddove ne esistano le condizioni, con una nuova progettazione 
debitamente rendicontato economicamente e tecnicamente che comunque dovrà garantire 
interventi strutturali sulle parti più vulnerabili dell’edificio. In questo caso la Regione 
provvede a ricalcolare il finanziamento secondo i parametri indicati al comma 1 lett. a) 
dell’art. 8 OCDPC 171/2014. 
Sono ammissibili gli interventi di demolizione e ricostruzione che restituiscono edifici 
conformi alle norme tecniche e caratterizzati dagli stessi parametri edilizi dell’edificio 
preesistente, salvo il caso in cui siano consentiti interventi di sostituzione edilizia. 
E’ consentito per gli interventi di demolizione e ricostruzione la delocalizzazione degli edifici 
ove comporti, ad invarianza di spesa, un maggiore livello di sicurezza sismica e un 
miglioramento di efficienza del sistema di gestione dell’emergenza sottoposto all’analisi 
della Condizione Limite per l’Emergenza, ove esistente, con contestuale divieto di 
ricostruzione nel sito originario. Nei casi di edifici di interesse storico, vincolati ai sensi del 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 s.m.i., è ammessa la delocalizzazione senza la 
demolizione dell’edificio esistente, purché nell’edificio interessato non siano più ospitate le 
funzioni strategiche e rilevanti, come definito nell’art. 2 co. 3 dell’OPCM 3274/2003 e 
Delibere regionali in materia. La ricostruzione può essere attuata attraverso appalto 
pubblico ovvero mediante contratto di acquisto di cosa futura, ai sensi dell’art. 1472 c.c., o il 
contratto di disponibilità di cui all’art. 160-ter del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modifiche ed integrazioni, nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica 
relative alla scelta del contraente. 
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CAUSE DI ESCLUSIONE DAL FINANZIAMENTO 
(Art. 2 e art. 11 OCDPC 171) 
Non sono ammissibili interventi: 

 su opere o edifici che siano oggetto di interventi strutturali già eseguiti, o in corso 
alla data di pubblicazione della ordinanza 3907/2010 o che usufruiscono di 
contributi a carico di risorse pubbliche per la stessa finalità; 

 su edifici ricadenti in aree a rischio idrogeologico in zona R4; 
 su edifici ridotti allo stato di rudere o abbandonati; 
 su edifici realizzati o adeguati dopo il 1984, a meno che la classificazione simica non 

sia stata successivamente variata in senso sfavorevole; 
 su edifici di proprietà privata. 

 
PERCENTUALI FINANZIABILI E CONTRIBUTI MASSIMI 
(Art. 10, comma 2 OCDPC 171) 
Il contributo concesso è pari ad una quota del costo convenzionale di intervento dipendente 
dall’esito della verifica tecnica, espresso in termini di rapporto fra capacità e domanda, 
secondo il criterio di seguito riportato. Più in particolare, definito con SLV il rapporto 
capacità/domanda che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo stato limite 
salvaguardia della vita, con SLD il rapporto capacità/domanda che esprime il livello di 
adeguatezza rispetto allo stato limite di danno, riscontrati a seguito della verifica sismica 
svolta in accordo con la vigente normativa, sarà riconosciuto un contributo pari a: 

 100% del costo convenzionale se   0,2; 
 0% del costo convenzionale se  > 0,8; 
 [(380-400 )/3] % del costo convenzionale se 0,2 <   0,8. 

 
Dove per  si intende SLV, nel caso di opere rilevanti in caso di collasso e il minore tra SLD 
ed SLV nel caso di opere strategiche. 
I valori di  devono essere coerenti con la pericolosità attuale, così come definita dal 
decreto ministeriale 14 gennaio 2008 ovvero dalla Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 28 aprile 2006, n. 3519, e pertanto i risultati delle verifiche sismiche effettuati 
con riferimento alla pericolosità sismica recata dalla Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 devono essere rivalutati in termini di domanda, anche 
attraverso procedure semplificate, che tengano conto del valore dell'ordinata spettrale 
riferita al periodo proprio al quale è associata la massima massa partecipante della 
costruzione. 
 
COSTI CONVENZIONALI 
(Art. 8, comma 1 OCDPC 171) 
Per gli interventi di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione, il costo convenzionale di intervento, ivi inclusi i costi delle 
finiture e degli impianti strettamente connessi all’esecuzione delle opere strutturali, è 
determinato nella seguente misura massima: 

d) rafforzamento locale: 100 euro per ogni metro cubo di volume lordo di edificio 
soggetto ad interventi, 375 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte 
soggetto ad interventi; 
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e) miglioramento sismico: 150 euro per ogni metro cubo di volume lordo di edificio 

soggetto ad interventi, 562,50 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte 
soggetto ad interventi; 

f) demolizione e ricostruzione: 200 euro per ogni metro cubo di volume lordo di 
edificio soggetto ad interventi, 750 euro per ogni metro quadrato di impalcato di 
ponte soggetto ad interventi. 

 
MODALITA’ E TERMINI DI ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI 
(Art. 3 comma 3 OCDPC 171/2014) 
Tutti gli interventi devono rispettare le condizioni previste dall’OCDPC 171/2014. 
I Comuni, le Province e gli altri Enti pubblici interessati verranno direttamente interessati 
dalla Regione con nota informativa della presente Delibera di Giunta al fine di proporre una 
ampia e dettagliata informazione a tutti gli enti coinvolti. 
Gli Enti interessati dovranno provvedere ad inviare all’indirizzo REGIONE PUGLIA – Area 
Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione delle 
Opere Pubbliche – SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO – Ufficio Sismico e 
Geologico – Viale delle Magnolie 6/8 Zona Industriale – 70026 MODUGNO (BA) – Ex ENAIP e 
via e-mail all’indirizzo PEC uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it la proposta 
dell’elenco degli interventi da finanziare completa, per ognuno di essi, di: 

 Domanda secondo lo schema predisposto dalla Regione o in base al software 
eventualmente predisposto dalla protezione civile;  

 Scheda di sintesi della verifica sismica dell’opera candidata al finanziamento 
conforme al DM 14.01.2008 debitamente compilata in ogni sua parte e 
debitamente firmata dal professionista; 

 Relazione di sintesi redatta e firmata dal professionista incaricato della verifica che 
esplichi ciascuno dei punti relativi alla scheda di verifica sismica riassumendo tutti 
gli elementi presi in esame per la valutazione della vulnerabilità del fabbricato con 
particolare riferimento alla:  

o Conoscenza del fabbricato (tipologia costruttiva e rilievo geometrico) ed 
indagini e/o prove effettuate sulla base delle prescrizioni normative del 
DM 2008;  

o Valutazioni sulla modellazione sismica con la definizione dei parametri 
relativi all’edificio (vita nominale e periodi di ritorno) assunti per i diversi 
stati limite e relative azioni di riferimento;  

o Sintesi della relazione geologica e geotecnica con indicazione delle analisi 
svolte e delle caratteristiche del terreno riscontrato utili alla definizione 
delle azioni sismiche; 

o Valutazione dei possibili interventi di miglioramento dell’edificio e relativa 
stima dell’incremento di capacità conseguibile con detti interventi; 

 
Una volta ricevute tutte le proposte, dopo averne verificato l’ammissibilità a contributo, la 
Regione provvede a formulare due distinte graduatorie, una per gli edifici ed opere 
infrastrutturali pubblici strategici o rilevanti ed una per gli edifici scolastici. 
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Per gli edifici ed opere infrastrutturali pubblici strategici o rilevanti si terrà conto degli 
elementi di priorità previsti nell’art. 4 della OCDPC 171/2014 e a parità di tale priorità la 
graduatoria terrà conto di un punteggio totale secondo quanto di seguito stabilito: 

 
A) Punteggio in relazione alle categorie di edifici e infrastrutture. 
Tipologia edifici e infrastrutture Punteggio 
Strutture ospedaliere e sanitarie  
(categoria A1 della DGR 1214 del 31/05/2011) 

punti 6 

Strutture ricadenti nelle categorie A2, A3, A4 della 
DGR 1214 del 31/05/2011 

punti 5 

Strutture ricadenti nelle categorie B della DGR 
1214 del 31/05/2011 

punti 1 

     
B) Punteggio in relazione alla accelerazione massima al suolo del Comune dove è 

ubicato l’intervento proposto in termini di ag (tempo di ritorno di 475 anni). 

 
C) Punteggio in relazione all’indice di vulnerabilità sismica dell’edificio 

Coefficiente (così come definito sopra nel 
paragrafo relativo alle percentuali finanziabili e 
contributi massimi) 

Punteggio 

esiti negativi delle verifiche per azioni statiche punti 7 
0,1 punti 6 

0,1 0,2 punti 5 
0.2 0.4 punti 3 
0.4 0.6 punti 1 
0.6 punti 0 

 
D) Cofinanziamento rispetto al contributo massimo concedibile con fondi propri del 

proponente. 

Cofinanziamento (cof) Punteggio 

30%  cof punti 2 
- 20%  cof < 30% punti 1,5 
- 10%  cof < 20% punti 1 
- 5%  cof < 10% punti 0,5 
- cof < 5% punti 0 

 

Accelerazione massima al suolo (ag) Punteggio 

- 0.2g  ag  punti 3 
- 0.15g  ag < 0.2g punti 2 
- ag < 0.15g punti 1 
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In caso di parità di punteggio viene preordinato l’intervento che ha preso un maggior 
punteggio di cui alla Tabella “A” sopra citata e, in caso di confermata parità, quello con 
l’entità di contributo superiore.  
Per assicurare una maggiore diffusione sul territorio dei finanziamenti assegnati si stabilisce 
che ad ogni Ente proponente verrà finanziato solo il primo intervento in graduatoria. 
Verranno presi in considerazione gli altri interventi dello stesso Ente nel caso residuano 
economie rispetto al finanziamento totale assegnato alla Regione. 
Agli Enti che hanno proposto interventi nell’ambito del Fondo di prevenzione sismica – 
annualità 2012 di cui all’OCDPC 52/2013 la cui graduatoria è stata approvata con DGR n. 727 
del 17/04/2014 (Allegato B della DGR 727/2014) e che sono stati ritenuti ammissibili ma non 
finanziati per esaurimento dei fondi disponibili, verrà richiesta dal Servizio Difesa del Suolo e 
Rischio Sismico – Ufficio Sismico e Geologico la conferma dell’interesse per eseguire gli 
interventi proposti ed eventuali ulteriori integrazioni ritenute necessarie. Tali proposte 
saranno inserite nella graduatoria sopra definita con l’attribuzione dei punteggi sopra 
descritti.  
 

 

Per gli edifici scolastici pubblici si terrà conto della priorità prevista nell’art. 2 comma 1 lett. 

b) della OCDPC 171/2014 (ossia se l’edificio ospita funzioni strategiche nei piani di 

emergenza di protezione civile) e a parità di tale priorità la graduatoria terrà conto di un 

punteggio totale secondo quanto di seguito stabilito: 

   
A) Punteggio in relazione alla accelerazione massima al suolo del Comune dove è 

ubicato l’intervento proposto in termini di ag (tempo di ritorno di 475 anni). 

 
B) Punteggio in relazione all’indice di vulnerabilità sismica dell’edificio 

Coefficiente (così come definito sopra nel 
paragrafo relativo alle percentuali finanziabili e 
contributi massimi) 

Punteggio 

esiti negativi delle verifiche per azioni statiche punti 7 
0,1 punti 6 

0,1 0,2 punti 5 
0.2 0.4 punti 3 
0.4 0.6 punti 1 
0.6 punti 0 

 

Accelerazione massima al suolo (ag) Punteggio 

- 0.2g  ag  punti 3 
- 0.15g  ag < 0.2g punti 2 
- ag < 0.15g punti 1 
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C) Cofinanziamento rispetto al contributo massimo concedibile con fondi propri del 

proponente. 

Cofinanziamento (cof) Punteggio 

30%  cof punti 2 
- 20%  cof < 30% punti 1,5 
- 10%  cof < 20% punti 1 
- 5%  cof < 10% punti 0,5 
- cof < 5% punti 0 

 
In caso di parità di punteggio viene preordinato l’intervento con l’entità di contributo 
superiore.  
 
Per assicurare una maggiore diffusione sul territorio dei finanziamenti assegnati agli edifici 
scolastici si stabilisce che ad ogni Ente proponente verrà finanziato solo il primo intervento 
in graduatoria ubicato nello stesso comune. Verranno presi in considerazione gli altri 
interventi dello stesso Ente nel caso residuano economie rispetto al finanziamento totale 
assegnato alla Regione. 

 
 
Il presente Allegato “A” è composto da n. 7 facciate complessive 
 
  Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  

e Rischio Sismico 
(Dott. Gianluca FORMISANO) 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2413

Cont. 1620/O7/LO ‐ SI. ECO S.p.a. c/ Regione Puglia
Riconoscimento di legittimità del debito fuori
bilancio per complessive € 56.870,27 derivante dal
dare esecuzione ‐ alla sentenza n. 589/2012 pro‐
nunciata dal Tribunale di Bari. Seconda Sezione
Civile ‐ al decreto ingiuntivo n. 649/2007, emesso
dal Tribunale di Bari, seconda Sezione Civile ‐ alla
Sentenza n. 966/2014 in data 27.03.2014.

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture e Mobi‐
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. confermata dal Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Esproprio e Contenziosi LL. PP., dal Diri‐
gente del Servizio Lavori Pubblici e dal Direttore di
Area Ing. Antonello Antonicelli riferisce quanto
segue:

Con nota prot. 6833 in data 15.02.2013 l’Ufficio
Coordinamento Strutture Tecniche Provinciale di
BA/FG ha trasmesso al Servizio regionale ai LL. PP.
n. 3 atti di precetto allo stesso Ufficio di Coordina‐
mento notificati dall’Avvocatura Regionale con nota
n. 2390 in data 07.02.2013, rappresentando, l’ur‐
genza di liquidare le somme richieste al fine di evi‐
tare ulteriori spese a carico del bilancio regionale.

L’Ufficio Espropri e Contenzioso del Servizio
Lavori Pubblici, al fine di dare attuazione a quanto
espressamente richiesto dal predetto Ufficio di
Coordinamento rilevava che i suindicati precetti
riguardavano altrettanti corrispondenti contenziosi
instauratisi nell’anno 2007 da alcune Ditte contro la
Regione e, precisamente:
1) Cont. n. 1620/07/LO tra la Ditta SI.ECO Spa e la

Regione Puglia;
2) Cont. n. 1621/07/LO tra la Ditta SISTEMA

AMBIENTE e la Regione Puglia;
3) Cont. n. 1622/07/LO tra la Ditta ECO SISTEMA e

la Regione Puglia.

Infatti:
Con l’atto di precetto inerente il contenzioso n.

1620/07/LO, la SI. ECO Spa, a nome degli Avv.ti
Daniela Anna Ponzo e Francesco Zacà e, in virtù

della Sentenza n. 589/2012 pronunciata dal Tribu‐
nale di Bari. Seconda Sezione Civile, ha intimato alla
Regione Puglia di pagare l’importo complessivo di €
3.741,35

Con l’atto di precetto inerente il contenzioso n.
1621/07/LO, la Ditta Sistema Ambiente a nome
degli Avv.ti Daniela Anna Ponzo e Francesco Zacà e,
in virtù della Sentenza n. 590/2012 pronunciata dal
Tribunale di Bari. seconda sezione civile ha intimato
alla Regione Puglia di pagare l’importo complessivo
di € 5.267,46

Con l’atto di precetto inerente il contenzioso n.
16220/07/LO, la Ditta ECO SISTEMA s.a.s. a nome
degli Avv.ti Daniela Anna Ponzo e Francesco Zacà e,
in virtù della Sentenza n. 589/2012 pronunciata dal
Tribunale di Bari. seconda sezione civile ha intimato
alla Regione Puglia di pagare l’importo complessivo
di € 11.768,57.

Con altra nota prot. n. 6830 in data 15.02.2013
lo stesso Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche
Provinciale di BA/FG invitava l’Avvocatura regionale
a trasmettere via fax le relative sentenze emesse dal
Tribunale di Bari nn. 588/2012 ‐ 589/2012 e
590/2012 relative ai contenziosi di che trattasi.

A seguito di apposita richiesta telefonica da parte
dell’Ufficio regionale Espropri e Contenzioso LL. PP.,
Lo Studio Legale Avv. Francesco Zacà, facendo
seguito agli atti di precetto precedentemente noti‐
ficati, con fax in data 28.02.2013 ha ritrasmesso gli
stessi atti di precetto aggiornati negli importi, tra
cui quello relativo alla predetta ditta SI. ECO, per un
importo di € 3.867,19, comunicando, tra l’altro, le
specifiche del credito e le modalità di pagamento.

Con determinazioni del Dirigente dell’Ufficio
Regionale Espropri e Contenzioso LL. PP. n. 151, n.
152 e n. 153, tutte in data 07.03.2013, si è quindi
proceduto a pagare quanto esattamente richiesto
dall’Ufficio di Coordinamento Strutture Tecniche
Provinciali di Ba/FG e come successivamente tra‐
smessi e aggiornati negli importi dallo Studio Legale
Zacà mentre nel frattempo per le vie brevi sono
state acquisite i le relative sentenze;

Sennonché in data 07.08 2014, l’ Ufficio di Coor‐
dinamento SS. TT. PP. di BA/FG, inoltrava all’Ufficio
Espropri e Contenzioso LL. PP. una mail dell’Avvo‐
cato Coordinatore il quale faceva conoscere che, al
riguardo del contenzioso n. 1620/07/LO, la Ditta
SI.ECO s.p.a. ricorreva contro la Regione Puglia per
l’Ottemperanza al decreto ingiuntivo n. 649/2007,
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emesso dal Tribunale di Bari, seconda Sezione Civile,
sul ricorso r. g. n. 1883/07, in data 30.03.2007, pub‐
blicato in data 2.4.2007, dichiarato esecutivo con
decreto del Tribunale di bari ‐ Ufficio Procedimenti
Speciali, in data 10.10.2012, ai sensi degli artt.
282,653 e 654 c.p.c., munito di formula esecutiva
apposta in data 25.10.2012 e in tale forma notifi‐
cato alla Regione Puglia in data 06.11.2012.

Alla luce della mail pervenuta e dei conseguenti
approfondimenti effettuati veniva verificato che
mentre 2 dei 3 precetti pervenuti comprendevano
sia le spese legali che la sorte capitale (Eco Sistema
e Sistema Ambiente), il terzo precetto ‐ relativo alla
Ditta Si ‐ eco ‐ era limitato alle sole spese legali non
riportando l’importo della sorte capitale oggetto del
presente atto;

Inoltre, tra gli atti inviati dall’Avvocatura è risul‐
tato presente il decreto ingiuntivo n.649/07, non
pervenuto ufficialmente all’Ufficio Espropri e Con‐
tenzioso, da cui risulterebbe il credito dell’impresa
pari ad € 30.952,61 per i lavori dalla stessa impresa
eseguiti nel Porto di Molfetta a cura del predetto
Ufficio di Coordinamento SS. TT. PP. di BA/FG (già
Genio Civile), oltre interessi di mora, dal di del
dovuto e fino all’effettivo soddisfo;

E’ ora pervenuta da parte dell’ Ufficio di Coordi‐
namento la nota n. 24419 in data 15.09.2014 con
allegata
‐ la nota dell’avvocatura Regionale prot. n. 12722

del 10.09.2014;
‐ il fax della Prefettura di Bari‐Ufficio territoriale del

Governo Prot. 1/Serv. Gen./Acta datato 1/9/2014
a firma del rag. Leonardo De Vanna;

‐ la sentenza n.966/14 del TAR sede di Bari. Chie‐
dendo di provvedervi in merito.

Detti atti riguardano il contenzioso di che trattasi
ed in particolare, l’ avvenuta nomina del Commis‐
sario ad acta, la decisione in merito del T. A. R. per
la Puglia Sezione Seconda

VISTA pertanto la Sentenza n.966/2014 con la
quale il T.A.R. per la Puglia (Sezione Seconda)

“definitivamente pronunciando sul ricorso, come
in epigrafe proposto, lo accoglie e per l’effetto
1) ha ordinato alla Regione di provvedere, entro e

non oltre sessanta giorni dalla comunicazione
della decisione al pagamento delle somme spet‐
tanti alla ricorrente, per gli importi indicati in

motivazione oltre interessi secondo le indicazioni
contenute nel decreto ingiuntivo del Tribunale di
Bari n.649/2007

2) per il caso di ulteriore inadempimento, nomina
Commissario ad Acta il Prefetto di bari o suo
delegato, il quale provvederà dopo aver accer‐
tato l’inottemperanza della regione nel termine
ulteriore di 30 giorni, fissandone sin d’ora il com‐
penso in € 500,000,00 e ponendolo a carico
dell’Amministrazione inadempiente;

3) condanna altresì la Regione Puglia alla rifusione
delle spese del presente giudizio in favore di
parte ricorrente, liquidandole in complessivi €
1000,00 oltre C. U. C.P.I. I.V.A. ed accessori di
legge
Ordina che la presente sentenza sia eseguita
dall’autorità amministrativa.
Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 27 marzo 2014 con l’intervento dei magi‐
strati……….”

Opportunamente contattato, da parte del legale
rappresentante la ditta Si. Eco in data 17.10.2014 è
pervenuto il prospetto delle somme alla stessa Ditta
dovuto per cui, Posto tutto quanto sopra, preso atto
di quanto disposto:
‐ nella Sentenza n. 589/2012 emessa dal Tribunale

di Bari in data 16.02.2012
‐ nel decreto ingiuntivo n. 649/07 in data

30.03.2007 del Tribunale di Bari e,

vista la Sentenza n.966/2014 pronunciata dal
T.A.R. per la Puglia (Sezione Seconda). 

Questo Servizio deve provvede a liquidare alla
Ditta SI.ECO la somma alla stessa dovuta per un
totale di € 56.870,27 cosi distinte:
‐ € 30.952,61 per sorte capitale
‐ € 22.596,07 per interessi moratori dalla domanda

06.07.2006 al 16.10.2014 probabile data del sod‐
disfo;

‐ spese legali € 3.321,59

Attesa altresì
l’indisponibilità delle somme necessarie al paga‐

mento di cui sopra per cui vi è la certezza di dover
subire ulteriori azioni legali e conseguente aggravio
di ulteriori maggiori oneri sul bilancio regionale e,
tenuto conto la Giunta Regionale con deliberazione
n. 186 del 19.02.2014 ha disposto, per le spese
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obbligatorie e di funzionamento e per contratti di
servizio che le stesse potranno essere sostenute nel
limite del 50% degli importi indicati a fianco di cia‐
scun capitolo di spesa elencato nell’Allegato “A”
delle stessa deliberazione, capitoli 1110090, 1315,
1316 e 1317 inerenti il primo il Fondo di riserva per
la definizione delle partite pregresse e, in conse‐
guenza il pagamento degli interessi, della rivaluta‐
zione scaturiti nonché delle spese legali e procedi‐
mentali,

occorre procedere:
‐ al riconoscimento del debito fuori bilancio per

l’importo complessivo di € 56.870,27 secondo la
disciplina prevista dall’art. 194 del D. Lgs. del 18
agosto 2000 n. 267 di cui € 30.952,61 per sorte
capitale, € 22.596,07 per interessi moratori dalla
domanda 06.07.2006 al 16.10.2014 probabile
data del soddisfo ed € 3.321,59 quali spese legali,
in quanto tale complessivo importo costituisce
spesa non supportata da idoneo e preventivo
impegno e conseguente alla obbligazione giuridi‐
camente insorta in forza degli atti sopramenzio‐
nati;

‐ ad individuare la relativa copertura di spesa ai fini
della registrazione della prenotazione dell’im‐
pegno nel sistema informatico della contabilità
regionale, come riportate nella sezione “Coper‐
tura finanziaria”.;

‐ alla conseguente autorizzazione al Dirigente del
Servizio LL. PP. di procedere successivamente all’
impegno e alla liquidazione della predetta com‐
plessiva somma di € 56.870,27, con provvedi‐
mento da adottarsi entro il corrente esercizio
finanziario.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R.
n.28/2001 e successive modifiche e integrazioni:
‐ Si riconosce preliminarmente la legittimità del

debito fuori bilancio della somma di € 56.870,27
derivante dal dare esecuzione
‐ alla sentenza n. 589/2012 pronunciata dal Tri‐

bunale di Bari. Seconda Sezione Civile,
‐ al decreto ingiuntivo n. 649/2007, emesso dal

Tribunale di Bari, seconda Sezione Civile
‐ alla Sentenza n.966/2014 in data 27.03.2014

pronunciata dal T.A.R. per la Puglia (Sezione
Seconda)

alla copertura finanziaria, necessaria al paga‐
mento di quanto dovuto in favore degli aventi
diritto si farà fronte con le seguenti somme, ai fini
della registrazione della prenotazione dell’impegno
sugli appositi capitoli nel sistema informatico della
contabilità regionale:
‐ Per € 30.952,61 quale sorte capitale, mediante il

prelevamento della pari somma, in termini di
competenza e cassa, dal Cap. 1110090 “fondo di
riserva per la definizione delle partite pregresse”
e contestuale reiscrizione della stessa sul Cap.
1318 “ spesa finanziata con prelievo somme dal
predetto capitolo 1110090 (U.P.B. 6.2.2)” dell’Es.
Fin. 2014

‐ Per € 22.596,07 per interessi moratori dalla
domanda 06.07.2006 al 16.10.2014 probabile
data del soddisfo; sul cap. 1315 “ Oneri per ritar‐
dati pagamenti, quota interessi, del bilancio auto‐
nomo (U.P.B. 6.2.2.) es. fin. 2014

‐ per € 3.321,59 quali spese procedimentali e legali
sul cap. 1317 “ Oneri per ritardati pagamenti
spese procedimentali e legali del bilancio auto‐
nomo (U.P.B. 6.2.2), es. fin. 2014,

Al conseguente successivo impegno di spesa e
alla contestuale liquidazione si provvederà con
provvedimento del Dirigente del Servizio LL.PP.
entro l’Esercizio Finanziario 2014

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, trattandosi di materia rientrante nella com‐
petenza degli organi di direzione politica, ai sensi
dell’art.4, co. 4°, lett. K) della L.R. n.7/97, l’adozione
del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore,

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente incaricato dell’Ufficio
Espropri (U.R.E.) / Contenziosi LL.PP., dal Dirigente
dell’Ufficio sottoscritta dal Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

1. di prendere atto di quanto disposto:
nella Sentenza n. 589/2012 emessa dal Tribunale
di Bari in data 16.02.2012 nel decreto ingiuntivo
n. 649/07 in data 30.03.2007 del Tribunale di
Bari e, nella Sentenza n.966/2014 pronunciata
dal T.A.R. per la Puglia (Sezione Seconda) in data
27.03.2014 e delle conseguenti spese da soste‐
nere per un totale complessivo di € 56.870,27

2. di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa,
la legittimità del debito fuori bilancio della com‐
plessiva somma di € 56.870,27, di cui €
30.952,61 per sorte capitale, € 22.596,07 per
interessi moratori dalla domanda 06.07.2006 al
16.10.2014 probabile data del soddisfo ed €
3.321,59 quali spese legali, in quanto tale com‐
plessivo importo costituisce spesa non suppor‐
tata da idoneo e preventivo impegno e conse‐
guente alla obbligazione giuridicamente insorta
in forza degli atti menzionati al punto n. 1.

3. di prelevare, in termini di competenza e cassa la
somma di € 30.952,61 quale sorte capitale, deri‐
vante dalla esecuzione degli atti menzionati al
punto n.1 dal Cap. 1110090 “fondo di riserva per
la definizione delle partite pregresse” e di effet‐
tuare la contestuale reiscrizione della stessa
somma sul Cap. 1318 “ spesa finanziata con pre‐
lievo somme dal predetto capitolo 1110090”
dell’Es. Fin.2014 ‐ U.P.B. 6.2.2.;

4. Di autorizzare il Dirigente del Servizio LL.PP. a
disporre, con proprio provvedimento da assu‐
mersi entro il corrente esercizio finanziario, l’im‐
pegno e la liquidazione della predetta comples‐
siva somma di € 56.870,27 sugli appositi capp.
1318, 1315, e 1317 della U. P. B: 6.2.2. dell’es.
fin. 2014, come appresso riportato:
‐ € 30.952,61, quale sorte capitale, sul cap. 1318

del bilancio per l’es. fin. 2014 ‐ “spesa finan‐
ziata con prelievo dal predetto capitolo
1110090” “fondo di riserva per la definizione
delle partite pregresse” (U.P.B. 6.2.2);

‐ € 22.596,07 per interessi moratori dalla
domanda 06.07.2006 al 16.10.2014 probabile
data del soddisfo;

sul cap. 1315 “ Oneri per ritardati pagamenti,
quota interessi, del bilancio autonomo (U.P.B.
6.2.2.) es. fin. 2014

‐ € 3.321,59 quali spese procedimentali e legali
sul cap. 1317 “ Oneri per ritardati pagamenti
spese procedimentali e legali del bilancio auto‐
nomo (U.P.B. 6.2.2), es. fin. 2014,

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L. R. n.
28/01;

6. di trasmettere, ai sensi del comma 5 art. 23 della
Legge n. 289/2002, copia del presente provvedi‐
mento alla competente Procura della Corte dei
Conti.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2414

Programma “Strada facendo”. II° Programma stra‐
ordinario viabilità regionale ‐ Interventi da realiz‐
zare sul territorio regionale con le risorse incame‐
rate a seguito del trasferimento di funzioni in
materia di viabilità, disciplinato ai sensi del D.Lgs
n° 112/98. Provincia di Foggia ‐ Autorizzazione
all’utilizzo delle economie di gara per la sistema‐
zione del piano viabile della S.P. 10 (Torremag‐
giore).

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal tito‐
lare della P.O. preposta, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Gestione OO.PP. e dal Dirigente del Ser‐
vizio Lavori Pubblici, riferisce quanto segue:

Con il D.Lgs 31 marzo 1998 n° 112, sono state
conferite funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione
del capo I della Legge n° 59/1997, nonché le relative
risorse finanziarie.

In materia di viabilità, a seguito del passaggio alla
Regione, e da essa alle Province territoriali compe‐

48999Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 172 del 17‐12‐2014



tenti, delle strade ex ANAS, sono state assegnate
alla Regione Puglia risorse statali con destinazione
vincolata che vengono incamerate sui seguenti capi‐
toli di entrata n° 2059912 e n° 2059914.

Con delibera n° 2075 del 28.09.2010 la Giunta
regionale ha ritenuto di dare avvio ad un secondo‐
programma straordinario di interventi sulla viabilità
regionale, denominato “Strada facendo”, con uti‐
lizzo di parte delle ulteriori risorse economiche tra‐
sferite dallo Stato a tale titolo, invitando le Ammi‐
nistrazioni Provinciali, ad individuare progetti da
finanziare.

Le Amministrazioni Provinciali, in adempimento
a quanto disposto con la citata deliberazione di
Giunta regionale hanno trasmesso istanze per il
finanziamento di una serie di interventi, corredate
da relazioni contenenti le caratteristiche tecniche
dell’opera da realizzare, il tempo di esecuzione ed i
costi dell’intervento.

E’ stata quindi predisposta una graduatoria degli
interventi proposti (n. 175), approvata dalla Giunta
regionale con delibera n° 723 del 19.04.2011.

In dettaglio, la somma stanziata per l’intero pro‐
gramma risulta ripartita fra le sei province come
segue:

_________________________
PROVINCIA di Importo Interventi n°_________________________
BARI € 22.624.638,06 11_________________________
BAT € 11.430.000,00 2_________________________
BRINDISI € 11.548.827,52 13_________________________
FOGGIA € 21.881.854,00 17_________________________
LECCE € 21.673.616,77 11_________________________
TARANTO € 10.841.062,75 19_________________________
TOTALE € 100.000.000,00 73_________________________

In applicazione del dispositivo del citato provve‐
dimento di Giunta regionale n° 723/2011, con
Determina Dirigenziale n° 467 del 20.06.2011 si è
provveduto ad impegnare la complessiva somma di
€ 100.000.000,00 sui capitoli 512047 e 512048,
nonché ad ammettere a finanziamento gli interventi
riportati in graduatoria fino al n° 49 progressivo per
un importo complessivo di € 80.704.460,00 e con
successiva deliberazione n. 1772 del 02.08.2011, la

Giunta regionale ha ammesso a finanziamento ulte‐
riori n° 24 interventi, per l’importo complessivo di
€ 19.271.895,77.

Successivamente, alcune Province hanno chiesto
di poter sostituire alcuni interventi già approvati
poiché alcuni di essi risultano inseriti in programmi
di investimento beneficiari di altre forme di finan‐
ziamento, oppure per sopraggiunte esigenze su cui
intervenire con maggiore tempestività.

La Giunta Regionale, ritenute le richieste fonda‐
tamente motivate e ampiamente condivisibili,
acquisito il parere conforme delle restanti Province,
con deliberazione n° 191 dell’11.02.2013 ha delibe‐
rato:
‐ di superare l’obbligo di utilizzo per mero scorri‐

mento della graduatoria approvata con DGR n.
723/2011 ai fini del finanziamento dei progetti da
realizzarsi con le economie conseguite;

‐ di demandare al dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici l’adozione del provvedimento di autorizza‐
zione all’utilizzo delle economie per il finanzia‐
mento di altri interventi ricompresi nella gradua‐
toria approvata con DGR n. 723/2011, purché
immediatamente cantierabili;

‐ di riservare alla Giunta Regionale l’adozione del
provvedimento di autorizzazione all’utilizzo delle
economie per il finanziamento di interventi non
ricompresi nella graduatoria approvata con DGR
n. 723/2011, purché le richieste siano adeguata‐
mente motivate e gli interventi immediatamente
cantierabili.

La Provincia di Foggia, con l’aggiudicazione dei
lavori e conseguente rimodulazione dei relativi
quadri economici degli interventi finanziati con la
programmazione “Strada Facendo”, ha maturato
una economia di € 5.476.754,87 che intende utiliz‐
zare per la realizzazione di ulteriori tre progetti.

A tal fine, l’Amministrazione Provinciale, con nota
prot. n. 64381 del 23.09.2014, ha trasmesso le deli‐
bere del Commissario Straordinario nn. 206 ‐ 207 e
208 del 26.08.2014 di approvazione dei progetti
esecutivi relativi ai seguenti interventi:
1. Lavori di sistemazione piano viabile S.P. n° 8

(Lucera ‐ Sculgola ‐ Tratto dal km. 0+000 al km.
8+000) per € 3.000.000,00;

2. Lavori di sistemazione piano viabile S.P. n° 10
(Torremaggiore ‐ Casalvecchio di Puglia) ‐ I°
Stralcio per € 1.400.000,00;
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3. Lavori di sistemazione piano viabile S.P. n° 6
(Lucera ‐ Castelnuovo della Daunia) per
€600.000,00; 

e con successiva nota prot. n. 70422 del 14.10.2014
ha richiesto di poter finanziare gli interventi in argo‐
mento con le economie del II Programma di viabilità
regionale “Strada Facendo”.

Mentre per gli interventi di cui ai punti 1. e 3.,
trattandosi di interventi ricompresi nella gradua‐
toria approvata con DGR n. 723/2011, l’utilizzo delle
economie può essere autorizzato dal dirigente del
Servizio Lavori Pubblici, relativamente all’intervento
di cui al punto 2. per l’utilizzo delle economie si
rende necessaria l’autorizzazione da parte della
Giunta Regionale.

Premesso quanto sopra, tenuto conto che:
‐ la richiesta è adeguatamente motivata in quanto,

la S.P. n° 10 (Torremaggiore ‐ Casalvecchio di
Puglia) ricade nell’area del Subappennino Dauno,
risulta particolarmente degradata e necessita di
interventi urgenti di messa in sicurezza nel tratto
compreso tra la S.P. n° 9 (ponte del Porco) e il
Comune di Casalvecchio di Puglia;

‐ l’intervento è immediatamente cantierabile come
dichiarato dal Dirigente Coordinatore Settori Tec‐
nici della Provincia di Foggia con nota prot. 78132
del 10.11.2014, considerato che, i lavori saranno
eseguiti sul tracciato esistente e il progetto ese‐
cutivo è stato validato dal Responsabile del pro‐
cedimento ed approvato con il succitato provve‐
dimento Commissariale n. 207/2014.
Per quanto sopra espresso si propone l’adozione

del relativo provvedimento di autorizzazione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. D) della L. R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio Gestione OO.PP. e dal Dirigente
del Servizio Lavori Pubblici che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di tutto quanto in narrativa indi‐
cato che qui si intende integralmente riportato;

‐ di autorizzare la Provincia di Foggia all’utilizzo di
parte delle economie relative alla Programma‐
zione “Strada Facendo” per la realizzazione dei:
“Lavori di sistemazione piano viabile S.P. n° 10
(Torremaggiore ‐ Casalvecchio di Puglia)‐ I°
Stralcio” per l’importo € 1.400.000,00;

‐ il presente atto sarà pubblicato sul BURP della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2415

D.Lsg. 422/97 ‐ Accordo Stato‐ Regione del DPCM
16.11.2002 ‐ Variazione al bilancio di previsione
2014 in termini di competenza e cassa.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Responsabile A.P. Trasporti e Infrastrutture fer‐
roviarie e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Ser‐
vizi di trasporti e dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione e Gestione del trasporto pubblico locale,
riferisce quanto segue.
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Il D.lgs.422/1997 e successive modificazioni e
integrazioni ha disposto all’art.8 la delega alle
Regioni delle funzioni e dei compiti di amministra‐
zione e programmazione inerenti i servizi ferroviari
di interesse regionale non in concessione alla
società Ferrovie dello Stato.

Il 23 marzo 2000 è stato sottoscritto, tra Regione
e Ministero dei Trasporti e della Navigazione l’Ac‐
cordo di Programma per la delega suddetta. Il pre‐
detto Accordo, che ha trovato applicazione a decor‐
rere dal 1° gennaio 2001, come stabilito dal
D.P.C.M. 16.11.2000, ha definito, tra l’altro, le
risorse da trasferire per investimenti sulle ferrovie
in concessione e in gestione commissariale gover‐
nativa. Dette risorse sono comprensive anche di
quelle rivenienti dall’art. 10 della legge n. 297/78.

In data 6.8.2002 è stato sottoscritto apposito
accordo di programma, tra Regione e Società eser‐
centi servizi di cui all’art. 8 del citato D.Lgs. 422/97
per regolare le modalità di utilizzo delle risorse
destinate ad investimenti. L’art. 8 del suddetto
accordo prevede che il materiale mobile, le opere e
gli impianti realizzati in tutto o in parte con l’utilizzo
delle risorse di cui all’accordo in argomento sono di
proprietà della Regione.

In relazione a quanto sopra, con determinazione
dirigenziale n. 48 del 20.4.2006 veniva ammesso a
finanziamento l’investimento proposto dalla Società
Ferrotranviaria ‐ società che gestisce servizi ferro‐
viari e automobilistici integrativi e /o sostitutivi ex
art. 8 del D:lgs. 422/97 per contratto di servizio sot‐
toscritto con questa Regione ‐ relativo all’acquisi‐
zione di n. 4 autobus nuovi interurbani da adibire ai
servizi di trasporto pubblico di competenza di
questa Regione, con onere a valere sui fondi della
Legge n. 297/78 e destinati alla società Ferrotram‐
viaria.

Con determinazione dirigenziale n. 378/2008
veniva quantificato in € 793.301,47 il costo relativo
all’acquisizione dei n. 4 autobus nuovi che ai sensi
dell’art. 8 del citato a.d.p. 6.8.2002 rientrano quindi
nella proprietà regionale essendo peraltro immatri‐
colati a nome “Regione Puglia”.

Con nota prot. 8456 del 16.8.2016, la società Fer‐
rotramviaria ha comunicato che dei suddetti n. 4
autobus nuovi di fabbrica ‐ marca IVECO FRANCE
SFR 160 del tipo lungo, l’autobus targato DK 581 FS
andava danneggiato irreparabilmente a causa di un
incidente avvenuto in data 16.8.2013. Pertanto il

citato autobus, giusta autorizzazione del 9.12.2013,
veniva radiato dal PRA in data 10.3.2014.

La stessa società Ferrotramviaria con nota prot.
7843 del 17.7.2014 ha rappresentato che la società
assicuratrice, a fronte del sinistro di che trattasi,
riconosceva alla Ferrotramviaria, e per essa al pro‐
prietario del mezzo e quindi a questa Regione, un
risarcimento per un importo pari a € 72.900,00.

Con nota prot. AOO_116/13651 del 25 settembre
2014 il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio
Entrate ‐ ha comunicato che il Tesoriere regionale
ha richiesto l’emissione della reversale d’incasso
relativo all’accreditamento della somma di €
72.900,00. Con la stessa nota ha fatto presente che
essendo il capitolo di entrata 2055303 privo di stan‐
ziamento occorre effettuare l’iscrizione della
somma con provvedimento di Giunta trattandosi di
fondi vincolati. Dette risorse sono finalizzate per la
realizzazione di altri interventi da parte della stessa
società, a termini della legge n. 297/78.

Pertanto, si propone di procedere alla variazione
in aumento, nella parte entrata e nella parte spesa
in termini di competenza e cassa, del bilancio per
l’esercizio finanziario 2014 come di seguito ripor‐
tato:

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in termini
di competenza e cassa
U.P.B. 4.3.16
Cap. n. 2055303 “Trasferimenti statali a titolo di
fondo comune per rinnovi impianti fissi e materiale
rotabile delle ferrovie concesse all’industria privata
e delle ferrovie ex gestioni commissariali governa‐
tive (art. 8 comma 3, accordo di programma DPCM
16/11/2002 L.N. 297/78)”:

€ 72.900,00

PARTE SPESA: variazione in aumento in termini di
competenza e cassa
U.P.B. 3.4.3
Cap. n. 552033 “Fondo Comune per rinnovo
impianti fissi e materiale rotabile delle ferrovie con‐
cesse all’industria privata e delle ferrovie ex
gestione commissariale governativa (art. 8 comma
3, accordo di programma DPCM 16/11/2002 L.N.
297/78):

€ 72.900,00

COPERTURA FINANZIARIA
Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai
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sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/01 e successive
modificazioni e integrazioni, la seguente variazione
in aumento al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014:

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in termini
di competenza e cassa
U.P.B. 4.3.16
Cap. n. 2055303 “Trasferimenti statali a titolo di
fondo comune per rinnovi impianti fissi e materiale
rotabile delle ferrovie concesse all’industria privata
e delle ferrovie ex gestioni commissariali governa‐
tive (art. 8 comma 3, accordo di programma DPCM
16/11/2002 L.N. 297/78)”:

€ 72.900,00

PARTE SPESA: variazione in aumento in termini di
competenza e cassa
U.P.B. 3.4.3
Cap. n. 552033 “Fondo Comune per rinnovo
impianti fissi e materiale rotabile delle ferrovie con‐
cesse all’industria privata e delle ferrovie ex
gestione commissariale governativa (art. 8 comma
3, accordo di programma DPCM 16/11/2002 L.N.
297/78):

€ 72.900,00

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi‐
denziando che il presente procedimento ammini‐
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4‐c.4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di apportare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, la variazione amministrativa al bilancio di

previsione per l’esercizio finanziario 2014 come di
seguito riportato:

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in ter‐
mini di competenza e cassa
U.P.B. 4.3.16
Cap. n. 2055303 “Trasferimenti statali a titolo di
fondo comune per rinnovi impianti fissi e mate‐
riale rotabile delle ferrovie concesse all’industria
privata e delle ferrovie ex gestioni commissariali
governative (art. 8 comma 3, accordo di pro‐
gramma DPCM 16/11/2002 L.N. 297/78)”:

€ 72.900,00

PARTE SPESA: variazione in aumento in termini
di competenza e cassa
U.P.B. 3.4.3
Cap. n. 552033 “Fondo Comune per rinnovo
impianti fissi e materiale rotabile delle ferrovie
concesse all’industria privata e delle ferrovie ex
gestione commissariale governativa (art. 8
comma 3, accordo di programma DPCM
16/11/2002 L.N. 297/78):

€ 72.900,00

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, c. 7 della l.r. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2416

DGR n. 2611 del 30 Dicembre 2013 “L.R. 28/78 e
ss.mm.ii. e D.G.R. n. 721/2011 di approvazione del
Programma Triennale di Promozione Turistica
2012/2014. Piano annuale di attuazione ‐ anno
2014. Piano manifestazioni fieristiche in Italia e
all’estero anno 2014”. Autorizzazione partecipa‐
zione rappresentanza regionale alle Fiere “WTM”
‐ Londra

Assente l’Assessore al Mediterraneo Cultura e
Turismo, Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istrut‐
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toria espletata dall’ Ufficio Promozione e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Turismo, riferisce
l’Ass. Barbanente.

La legge regionale 7 luglio 1978, n. 28 “Interventi
della Regione per la promozione del Turismo
pugliese” e successive modifiche e integrazioni, sta‐
bilisce all’art. 4, comma 1 che:

“In relazione a quanto previsto dall’art. 2, il Set‐
tore Turismo predispone un programma tecnico‐
finanziario triennale per l’attività prevista alle let‐
tere a), b) e c) con la relativa predisposizione di
spesa. Nella predisposizione del programma devono
essere considerate ed espressamente indicate le
possibili integrazioni tra attività di promozione turi‐
stica e iniziative nel campo dello spettacolo e a
carattere culturale, previste e avviate dall’Ammini‐
strazione regionale o comunque ritenute di partico‐
lare rilevanza a fini turistici”.

La L.r. 11 febbraio 2002 n. 1, come modificata
dalla Legge regionale 3 dicembre 2010, n. 18, ha
innovato parzialmente il sistema turistico pugliese
prevedendo l’istituzione dell’Agenzia regionale del
turismo (A.RE.T.) denominata “Pugliapromozione”,
quale organismo tecnico operativo e strumentale
della Regione in materia di promozione dell’imma‐
gine unitaria della Puglia

Premesso che:
Con il Documento Strategico Regionale, adottato

con la deliberazione del 1 agosto 2006 n. 1139, la
Giunta Regionale ha fissato gli obiettivi specifici e le
linee di intervento nei vari settori.

Con Deliberazione n. 146 del 12.02.2008 la
Giunta regionale ha approvato il Programma Ope‐
rativo FESR 2007‐2013 a seguito della Decisione
Comunitaria C/2207/5726 del 20.11.2007 con la
quale la Comunità Europea ha adottato il Pro‐
gramma.

La DGR n. 165 del 17.02.2009 ha approvato i cri‐
teri di selezione delle operazioni definite in sede di
Comitato di Sorveglianza e le Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007 ‐ 2013
nonché ha definito il contenuto del Programma Plu‐
riennale di Attuazione (PPA) e le procedure per la
sua adozione.

La medesima Deliberazione n. 165 del 17.02.2009
ha individuato, con riguardo agli interventi da finan‐
ziare nell’ambito della Linea di Intervento 4.1 Azioni
4.1.1 e 4.1.2, i relativi criteri di selezione.

Successivamente con DGR. 1150 del 30.06.2009
la Giunta regionale ha approvato il “Programma di
attuazione pluriennale FESR 2007‐2013 Asse IV del
PO FESR 2007 ‐ 2013 “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”
che costituisce all’attualità, il riferimento program‐
matico regionale principale per l’attuazione della
Linea di intervento 4.1 “Infrastrutture, promozione
e valorizzazione dell’economia turistica” ‐ Azione
4.1.2 “Valorizzazione e la promozione della regione
attraverso lo sviluppo di specifiche azioni di marke‐
ting volte ad affermare le destinazioni turistiche sui
mercati”.

La DGR 1150/2009, tra le azioni da realizzare
nell’ambito della Linea di Intervento 4.1, Azione
4.1.2, annovera la Promozione del sistema turistico
regionale attraverso l’organizzazione e/o la parte‐
cipazione ad iniziative settoriali di livello nazionale
ed internazionale (lett.A), nonché attraverso la rea‐
lizzazione di “Piani di comunicazione integrata”
(lett.E).

Per l’effetto, con proprio atto n. 2611 del 30
Dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato il
Piano annuale di attuazione ‐ anno 2014, nonché il
Piano di manifestazioni fieristiche in Italia e
all’estero anno 2014 come di seguito richiamato:
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Con la su richiamata DGR, n. 2611 del
30/12/2013, la Giunta Regionale ha rinviato a suc‐
cessivi atti l’autorizzazione della partecipazione
della rappresentanza regionale alle manifestazioni
fieristiche programmate in Italia ed all’Estero, come
innanzi elencate.

Pertanto in attuazione di quanto disposto dalla
citata DGR. n.2611/2013 si rende necessario prov‐
vedere con il presente provvedimento ad autoriz‐
zare la partecipazione della rappresentanza regio‐
nale alle manifestazioni di seguito riportate, con
compiti di verifica di cui all’attuazione del PO FESR
2007/2013 Linea 4.1:

03‐ 06.11.2014 “WTM” ‐ Londra
Dott.ssa Daniela Recchia ‐ Servizio Turismo
Dott.ssa Carmela Diddio ‐ Servizio Turismo

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate,
propone l’adozione del seguente provvedimento
quale atto finale di specifica competenza della
Giunta regionale come definito dalla l.r. n. 7/97, art.
4, comma 4, lettera d).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
art.li 26 e 27 del D.lgs 14 marzo 2013 n. 33.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al pre‐
sente provvedimento da parte del Dirigente dell’Uf‐
ficio Promozione e del Dirigente del Servizio
Turismo;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui
si intende integralmente richiamato:

la partecipazione della rappresentanza regionale
alle manifestazioni di seguito riportate, con compiti
di verifica di cui all’attuazione del PO FESR
2007/2013 Linea 4.1 ‐ Azione 4.1.2:

03‐ 06.11.2014 “WTM” ‐ Londra
Dott.ssa Daniela Recchia ‐ Servizio Turismo
Dott.ssa Carmela Diddio ‐ Servizio Turismo

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2418

Legge Regionale n. 33/2006 e s.m.i “Norme per lo
sviluppo dello Sport per Tutte e per Tutti”, art. 16
‐ D.G.R. n. 951/2014 ‐ Approvazione Convenzione
tra Regione Puglia, Assessorato allo Sport ‐ Servizio
Sport per Tutti e Dipartimento Giustizia Minorile‐
Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia ed
Enti attuatori anno 2014. 

L’Assessore allo Sport, Guglielmo Minervini sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici e confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Sport per Tutti,
riferisce quanto segue.

La L.R. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo
dello sport per tutte e per tutti” all’art. 16 prevede
che la Regione, previo protocollo d’intesa da sotto‐
scriversi con il Ministero della Giustizia‐ Centro Giu‐
stizia Minorile per la Puglia, possa stipulare apposite
convenzioni con il Provveditorato regionale dell’Am‐
ministrazione Penitenziaria ed il Centro Giustizia
Minorile per la Puglia, anche a carattere oneroso,
per favorire l’esercizio e la pratica di attività motorie
e ricreativo‐ sportive da parte dei detenuti e minori
sottoposti a provvedimenti giudiziari penali e da
parte del personale penitenziario e della giustizia
minorile.

In attuazione della norma sopra indicata, la
Giunta regionale con provvedimento n. 951 del
20/05/2014 ha approvato il Protocollo d’intesa, con
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validità triennale, tra il Centro Giustizia Minorile per
la Puglia e l’Assessorato allo Sport, rinviando a suc‐
cessivo provvedimento l’approvazione e la sotto‐
scrizione della Convenzione, con validità annuale,
tra il Centro Giustizia Minorile per la Puglia e il Ser‐
vizio Sport per Tutti dell’Assessorato allo Sport, a
seguito dell’adozione dell’atto giuntale di copertura
finanziaria. Il protocollo d’intesa è stato sottoscritto
in data 16/7/2014.

In data 2/4/2014, prot. n. 004090, il Centro Giu‐
stizia Minorile per la Puglia ha presentato istanza
per il rinnovo della convenzione ed ha inviato i pro‐
getti esecutivi da realizzare, relativi alla pratica di
attività motoria e ricreativo sportiva in favore dei
minori in carico presso i Servizi Minorili della Giu‐
stizia, da destinarsi anche ai minori stranieri, per
intervenire positivamente nel loro individuale per‐
corso di crescita.

I progetti esecutivi trasmessi, che saranno realiz‐
zati a decorrere dalla data di formale comunica‐
zione di avvio delle attività, sono così articolati:
a) n.1 progetto per attività a favore dei minori

detenuti nell’ Istituto penale per minorenni “For‐
nelli” di Bari;

b) n.1 progetto per attività a favore dei minori col‐
locati nella Comunità Pubblica di Lecce;

c) n.5 progetti per attività a favore dei minori in
carico agli Uffici di Servizio Sociale per i Mino‐
renni.

I sette progetti esecutivi sono dettagliatamente
descritti nell’allegato B, parte integrante del pre‐
sente provvedimento.

La realizzazione delle attività sarà affidata alla
UISP (Unione Sport per Tutti) Comitato regionale e
provinciale di Bari e Lecce, all’Associazione di Pro‐
mozione sociale Alba Mediterranea di Lecce, all’As‐
sociazione Acqua2o di Mesagne (BR) ed all’Associa‐
zione sportiva dilettantistica e culturale “S.Pio X” di
Foggia, quali Enti sottoscrittori di specifici protocolli
d’intesa con l’Ufficio Centrale di Giustizia minorile,
tenuto conto della proficua collaborazione stabili‐
tasi negli anni fra gli enti, nonché dell’esperienza
maturata da tali soggetti nei confronti delle attività
in favore dell’utenza penale minorile.

Poiché nella struttura del bilancio del Centro Giu‐
stizia Minorile per la Puglia non sussiste un capitolo
per la gestione delle entrate e, ai sensi del DM n. 55
del 3/4/2014, i soggetti attuatori dei progetti ese‐
cutivi devono emette fatture elettroniche intestate

alla Regione Puglia, quale soggetto erogante il con‐
tributo, a differenza delle altre Convenzioni, la pre‐
sente deve essere sottoscritta anche dai soggetti
attuatori, rimanendo in capo al CGM il coordina‐
mento regionale, il controllo tecnico ‐contabile degli
atti e la relativa attestazione di regolarità.

Con la Determinazione n.6 del 24/7/2014 del
Direttore dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone de delle pari opportunità
“Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Primi
indirizzi attuativi del Direttore di Area per l’assegna‐
zione dei limiti di compatibilità finanziaria e di com‐
petenza eurocompatibile per gli impegni e le liqui‐
dazioni contabili urgenti da assumere ai sensi della
Del. G.R. n. 1497 del 15.07.2014” al Servizio Sport
per tutti sono state attribuite risorse finanziarie da
impegnare che consentono la sottoscrizione della
convenzione.

Pertanto, al fine di conseguire una migliore e più
qualificata attuazione di quanto previsto all’art. 16
della L.R. 33/2006, e considerata l’importanza che
assumono tali progetti per favorire il recupero
psico‐affettivo e sociale dei soggetti minori d’età
entrati nel circuito penale, si propone alla Giunta:
‐ di approvare lo schema della convenzione con il

Centro Giustizia Minorile per la Puglia e con gli
Enti attuatori indicati, di cui all’allegato A, e gli
annessi progetti esecutivi, di cui all’allegato B, che
costituiscono parte integrante del presente prov‐
vedimento, attesa la disponibilità finanziaria di €
50.000,00 sul capitolo di bilancio n. 861060, UPB
5.4.1, esercizio finanziario 2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di € 50.000,00 trova copertura
finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 861060, UPB
5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per l’anno
2014.

All’impegno della spesa di € 50.000,00 provve‐
derà la Dirigente del Servizio Sport per Tutti con suc‐
cessivo atto da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario in favore dei soggetti attuatori indicati
nei singoli progetti.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore allo Sport;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport per
Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare, ai sensi dell’art.16 della legge
regionale n. 33/2006 e s.m.i., lo schema della
convenzione per l’anno 2014, di cui all’allegato
A, e gli annessi progetti esecutivi, di cui all’alle‐
gato B, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento, tra il Servizio Sport per
Tutti dell’Assessorato allo Sport ed il Centro Giu‐
stizia Minorile per la Puglia, la UISP (Unione
Sport per Tutti) di Bari e Lecce, l’Associazione di
Promozione sociale Alba Mediterranea di Lecce,
l’Associazione Acqua 2o di Mesagne (BR) e l’As‐
sociazione sportiva dilettantistica e culturale “S.
Pio X” di Foggia;

3. di approvare la spesa complessiva di € 50.000,00
a valere sulle risorse di cui al capitolo 861060,
UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per
l’anno 2014;

4. di approvare che l’assegnazione dell’intervento
finanziario regionale di € 50.000,00 per l’attua‐
zione dei progetti esecutivi, di cui alla Conven‐
zione, sia in favore dei soggetti attuatori indicati
nei singoli progetti, e che il Centro Giustizia
Minorile per la Puglia curi il coordinamento delle
attività ed il controllo tecnico‐ contabile dei sin‐
goli progetti, attestandone la regolarità;

5. di autorizzare la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione;

6. di dare mandato alla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti di provvedere all’impegno di spesa
derivante dalla presente deliberazione entro il
corrente esercizio finanziario, nonché di provve‐
dere con successivi atti alla liquidazione del con‐
tributo direttamente ai soggetti attuatori indicati
nei singoli progetti, compatibilmente con i vin‐
coli di finanza pubblica, secondo le modalità e
nei termini indicati nella convenzione allegata al
presente provvedimento;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2419

Definitiva imputazione di somme temporanea‐
mente intritate sul capitolo 6153300 e variazione
amministrativa

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario Istruttore “Avversità atmosferiche”,
confermata dal Dirigente del Servizio Alimenta‐
zione, riferisce quanto segue:

Con diversi provvedimenti amministrativi, esecu‐
tivi, sono state liquidate agli Enti delegati ed alle
banche, rispettivamente, somme a titolo di contri‐
buto e di concorso negli interessi su operazioni di
credito agrario di soccorso, perfezionate in attua‐
zione di diverse normative in materia di agricoltura.
Le somme liquidate sono state, quindi, pagate con
ordinativi emessi dall’Ufficio spese del Servizio
ragioneria dell’Area Programmazione e Finanza.

Successivamente il Servizio Alimentazione del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ha effettuato
alcuni riscontri sulle rendicontazioni delle banche
relativamente a singole operazioni e da tali riscontri
incrociati è emerso che, per errore materiale, in
sede di liquidazione, e stato riconosciuto e pagato
somma di importo non spettante. Di conseguenza,
su specifica richiesta del predetto Ufficio, la banca
interessata ha provveduto a versare la somma non
spettante sul conto corrente n. 40/1 intestato alla
Tesoreria regionale.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego‐
larizzazione contabile delle somme riscosse sul capi‐
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” con le reversali
nn.3815/14 e 3991/14 così come di seguito ripor‐
tata, per un importo di € 890,25 da introitare nel
bilancio del corrente esercizio, restituite dalla Banca
di Credito Cooperativo di Terra d’Otranto destinan‐
doli ai pertinenti e originari capitoli sia nella parte
spesa che nella parte entrata. Infatti, si tratta di
somme vincolate alla specifica destinazione per
interventi in agricoltura che occorre ridestinare a
capitoli di spesa di provenienza, giusto quanto sta‐
bilito dall’art. 72 delle legge regionale n. 28/01 e
s.m.i. E’ necessario, pertanto, procedere, di conse‐

guenza, ad una variazione amministrativa del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014, nei termini di seguito riportati:

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.”

Parte delle somme iscritte nel capitolo di entrata
6153300 del bilancio corrente si riferiscono a
somme restituite dalla Banca di Credito cooperativo
di Terra d’Otranto per un totale di € 890,25,
desunte dal bollettino di conto corrente postale n.
40/1 intestati alla Tesoreria regionale e dalle rever‐
sali nn.3815/14 e n.3991/14. Tali somme riguar‐
dano l’utilizzo di risorse vincolate per interventi in
agricoltura.

Di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme riscosse sul capitolo 6153300 con le rever‐
sali nn.3815/14 e 3991/14, per un importo comples‐
sivo di € 890,25 restituite dalla Banca di Credito
Cooperativo di Terra d’Otranto destinandole sia
nella parte entrata che nella parte spesa ai perti‐
nenti capitoli originari, giusto quanto previsto dal‐
l’articolo 72 della legge regionale n.28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

La conseguente variazione di bilancio è così di
seguito riportata:

PARTE ENTRATA: Declaratoria
UPB 4.3.1.
“Assegnazione in campo Agricolo Capitolo Entrata
2032321 Assegnazioni Statali Fondo di Solidarietà
Nazionale D.M.102.246 del 4/8/2005 per Attua‐
zione Interventi Legge 185/92.

Importo € 890,25

PARTE SPESA: Declaratoria
UPB 1.3.4.
“Avversità Atmosferiche e Credito agrario”

Capitolo Spesa 114232 
Assegnazioni Statali Fondo do Solidarietà Nazionale
D.M.102.246 del 4/8/2005 per Attuazione Inter‐
venti Legge 185/92

Importo € 890,25

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con‐
tabile delle somme riscosse sul capitolo 6153300
con le reversali nn.3815/14 e 3991/14, per un
importo di € 890,25 restituite dalla Banca di Cre‐
dito Cooperativo di terra d’Otanto destinandole
sia nella parte entrata che nella parte spesa ai per‐
tinenti capitoli originari, giusto quanto previsto
dall’articolo 72 della legge regionale n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

‐ di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2014, cosi come di seguito nella tabella
sotto riportata:

PARTE ENTRATA: Declaratoria
UPB 4.3.1.
“Assegnazione in campo Agricolo Capitolo Entrata
2032321 Assegnazioni Statali Fondo di Solidarietà
Nazionale D.M.102.246 del 4/8/2005 per Attua‐
zione Interventi Legge 185/92.

Importo € 890,25

PARTE SPESA: Declaratoria
UPB 1.3.4.
“Avversità Atmosferiche e Credito agrario”

Capitolo Spesa 114232 
Assegnazioni Statali Fondo do Solidarietà Nazio‐

nale D.M.102.246 del 4/8/2005 per Attuazione
Interventi Legge 185/92

Importo € 890,25

‐ di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2420

Limite di operatività da assegnare alle Amministra‐
zioni Provinciali per fronteggiare gli interventi di
soccorso nei territori colpiti da avversità atmosfe‐
riche dichiarate di carattere eccezionale dal
MIPAAF con i DD.MM. 04/01/2013 n. 168 e
08/04/2013 n. 6580.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Funzionario Istruttore, confermata dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue:

In seguito alla siccità verificatasi nel corso del‐
l’anno 2012, nell’intero territorio della Regione
Puglia, e della tromba d’aria verificatasi il
28/11/2012, nella provincia di Taranto, con delibe‐
razioni di Giunta Regionale n. 2276 del 03/05/2011
e n. 287 del 25/02/2013 si è proceduto a richiedere,
al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, la
declaratoria degli eventi avversi nei territori dan‐
neggiati, per l’applicazione delle provvidenze di cui
al decreto legislativo n. 102 del 29 marzo 2004 e
s.m.i.

Il Ministero delle Politiche Agricole, sulla base
della proposta formulata dalla Regione, ha emesso
i DD.MM. 04/01/2013 n. 168, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 10 del 12 gennaio 2013, e 08/04/2013
n. 6580 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18
aprile 2013, di dichiarazione dell’esistenza del carat‐
tere eccezionale degli eventi calamitosi, “siccità”,
verificatasi nel corso dell’anno 2012, (marzo agosto)
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nell’intero territorio della Regione Puglia, e della
“tromba d’aria” verificatasi il 28/11/2012 nella pro‐
vincia di Taranto.

Successivamente all’emissione dei suddetti
Decreti di declaratoria, il Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, con D.M. n. 24.781
del 12/12/2013, ha assegnato ed accreditato alla
Regione Puglia, la somma complessiva di €
3.981.748,00. Le suddette risorse, con delibera‐
zione di Giunta regionale n. 1772 del 06/09/2014,
sono state iscritte in bilancio, sia nella parte entrate
sul capitolo 2139000 formazione 2014 che nella
parte spesa sul capitolo 114128, per € 119.452,00,
D.M. declaratoria n. 6580/13, e sul capitolo 114129
per € 3.862.296,00 D.M. declaratoria n. 168/13,
gestione residui di stanziamento 2014 con delibera
di Giunta regionale n. 1772 del 06/09/2014.

Con il medesimo Decreto n. 24.781/13, il Mini‐
stero ha disposto che le Regioni, in relazione ai fab‐
bisogni accertati a conclusione dell’istruttoria delle
richieste di spesa, provvedono alla ripartizione delle
somme assegnate tra le diverse tipologie di inter‐
vento previste dal decreto legislativo n. 102/2004.

Per utilizzare le suddette risorse, assegnate e
accreditate con vincolo di destinazione, è neces‐
sario procedere al riparto fra le Amministrazioni
provinciali interessate, delegate dalla legge regio‐
nale 24/90 ad esercitare le funzioni in materia di
avversità atmosferiche, al fine di stabilire i limiti di
operatività, entro i termini prescritti, in rapporto
all’ammontare delle domande presentate, entro i
termini prescritti, dalle imprese agricole, istruite o
in corso d’istruttoria. In particolare, l’art. 6 della
legge regionale n. 10 del 3/10/1989 ha stabilito che
l’ammontare delle provvidenze concedibili agli
aventi diritto non potrà superare in nessun caso
l’ammontare delle risorse finanziarie messe a dispo‐
sizione dallo Stato con i provvedimenti di riparto, in
relazione alle disponibilità del Fondo di Solidarietà
Nazionale.

Poiché l’art. 16 del Decreto Legislativo
29/3/2004, n. 102 ha abrogato, tra l’altro, la legge
185/92 e s.m.i., tenuto conto di quanto disposto
dall’art. 2 del D.M. 20267/09, conseguentemente
spetta alle Regioni provvedere alla ripartizione delle
somme tra le diverse tipologie di intervento pre‐
viste dalla normativa vigente.

In particolare gli eventi calamitosi riguardano:

1) “Siccità” dal 01 marzo 2012 al 31 agosto 2012;
provvidenze di cui all’art.5 comma 2 lettere c),
d), nell’intero territorio regionale;

2) “Tromba d’Aria” del 28 novembre 2012 provvi‐
denze di cui all’art. 5 comma 3 (strutture azien‐
dali) nel territorio dei comuni di Crispiano, Mar‐
tina Franca e Statte provincia di Taranto.

Le risorse finanziarie assegnate ed accreditate
dallo Stato con il D.M. n. 24.781/13, ammontanti
complessivamente ad € 3.981.748,00 risultano
notevolmente ridotte rispetto al fabbisogno
richiesto dalle Amministrazioni delegate dalla legge
regionale n. 24/90.

E’ necessario, pertanto, procedere al riparto per
territorio provinciale dei fondi disponibili in misura
proporzionale ai danni accertati, dalle Amministra‐
zioni Provinciali di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce
e Taranto, a mezzo dell’attività di istruttoria delle
domande presentate dagli operatori agricoli.

Lo stesso criterio è applicato dallo stesso Mini‐
stero in sede di riparto tra le Regioni delle risorse
disponibili recate dal Fondo di Solidarietà Nazionale.

A tal fine, si è determinato la percentuale di
riparto per Provincia, in base ai danni accertati per
territorio provinciale.

Di conseguenza, si propone di effettuare il riparto
dei fondi assegnati ed accreditati dal Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, attri‐
buendo a ciascuna Amministrazione provinciale il
limite di operatività, tenuto conto dei seguenti cri‐
teri:
1) per gli interventi di cui all’art. 5 comma 2 lettere

c) d) in base all’importo complessivo accertato,
in sede di valutazione dei danni da parte degli
Uffici periferici del Servizio Alimentazione, per
ciascuna provincia interessata;

2) per gli interventi di cui all’art. 5 comma 3 (strut‐
ture aziendali) in base all’importo complessivo
accertato in sede di valutazione dei danni da
parte degli Uffici periferici del Servizio Alimenta‐
zione, per i comuni interessati della provincia di
Taranto;

Pertanto, si propone di ripartire l’importo com‐
plessivo di € 3.981.748,00 a partire dalla stima dei
danni relativi per ciascuna provincia sì da determi‐
nare l’aliquota come di seguito:
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L’effettivo trasferimento delle risorse attribuite
a ciascuna Amministrazione Provinciale, avverrà nel
rispetto del limite stabilito dal Patto di stabilità
interno.

Si propone, infine, di stabilire che le Amministra‐
zioni Provinciali nell’utilizzare le risorse relative ai
suddetti limiti di operatività devono fare riferi‐
mento a ciascuna delle tipologie di intervento indi‐
cate nei decreti di declaratoria 04/01/2013 n. 168
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 10 del 12 gennaio
2013, e 08/04/2013 n. 6580, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 91 del 18 aprile 2013, rispettando le
seguenti priorità di finanziamento:
a) operazioni di proroga delle esposizioni debitorie

(art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 102/04);
b) contributi in conto capitale per danni alle strut‐

ture aziendali (art. 5, comma 3), D.Lgs. n.
102/04).

Ultimata l’istruttoria delle domande secondo le
procedure stabilite dalla legge regionale n. 24/90,

le Amministrazioni Provinciali, con apposito atto
amministrativo, procederanno alla individuazione
dei soggetti beneficiari, allegando elenco suddiviso
per tipologia di intervento.

L’elenco deve riportare i seguenti elementi:

Contributi in conto capitale.
1) Cognome e Nome;
2) Codice Fiscale per le persone fisiche e Partita IVA

per le persone giuridiche;
3) Importo contributo ammissibile;
4) Eventuale aliquota di riduzione;
5) Importo contributo ammesso.

Operazioni Creditizie
1) Cognome e Nome;
2) Codice Fiscale per le persone fisiche e Partita IVA

per le persone giuridiche;
3) Istituto di credito;
4) Importo prestito autorizzato;
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5) Tasso di riferimento applicato;
6) Tasso agevolato;
7) Concorso regionale agli interessi per le opera‐

zioni di proroga.

Il suddetto atto amministrativo, comprensivo del‐
l’elenco dei beneficiari, deve essere trasmesso
all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Servizio
Alimentazione.

Per quanto riguarda le operazioni creditizie, nel
provvedimento relativo al rilascio del Nulla osta agli
aventi diritto e agli Istituti di Credito, le Amministra‐
zioni Provinciali dovranno fare esplicito riferimento
al termine perentorio di giorni 300, per il perfezio‐
namento delle operazioni creditizie.

Nel caso in cui le risorse finanziarie disponibili
non sono sufficienti, l’entità del contributo sarà
ridotta in misura proporzionale alle disponibilità
finanziarie.

Per una corretta applicazione della normativa, si
rammenta che la concessione del nulla osta, e con‐
seguente perfezionamento dell’operazione credi‐
tizia relativa al consolidamento delle esposizioni
debitorie, deve essere giustificato dalle attestazioni
bancarie, dalle quali si deve evincere che tali espo‐
sizioni debitorie, scadute e non pagate, sono state
poste in essere prima dell’evento avverso e scadenti
entro l’annata agraria di riferimento dell’’evento
avverso. Si precisa, inoltre, che al fine di evitare
compensazioni eccessive, l’importo dell’aiuto ero‐
gabile non deve superare il livello medio della pro‐
duzione, durante il periodo normale, moltiplicato
per il prezzo medio dello stesso periodo, da cui si
deve sottrarre la produzione effettiva nell’anno in
cui si è verificato l’evento, moltiplicata per il prezzo
medio in quell’anno. Si fa presente, inoltre, che l’im‐
porto totale dell’aiuto non deve superare il danno
effettivo subito dall’impresa agricola.

Qualora a seguito della definizione dell’iter istrut‐
torio delle domande di intervento previste dai
decreti di declaratoria si verifichino delle economie
rispetto al limite di operatività assegnato, le Ammi‐
nistrazioni Provinciali dovranno comunicare, con
tempestività, l’eventuale importo residuo, al fine di
consentire al Servizio Alimentazione di procedere,
con apposito atto giuntale, ad una ridistribuzione
fra le Amministrazioni delegate delle risorse resesi
disponibili.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.E.I.”

La spesa derivante dal presente provvedimento
pari ad € 3.981.748,00, trova copertura sui capitoli
114128 e 114129 del bilancio 2014;

All’impegno e liquidazione del concorso nel paga‐
mento degli interessi agli Istituti di credito e all’ac‐
creditamento dei fondi alle Amministrazioni provin‐
ciali e comunali delegate, si farà luogo con succes‐
sivi provvedimenti sulla base dei rendiconti bancari
e delle richieste delle Amministrazioni provinciali,
in attuazione della legge regionale n. 24/90, nei
limiti stabiliti dal Patto di stabilità interno.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, e che qui si intendono integralmente
richiamate, in ordine alle modalità e ai criteri di
ripartizione dell’importo complessivo di €
3.981.748,00 per gli interventi a favore delle
imprese agricole ricadenti nei territori danneggiati
dagli eventi avversi dichiarati di carattere eccezio‐
nale con il DD.MM. 04/01/2013 n. 168, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 10 del 12 gennaio 2013, e
08/04/2013 n. 6580, pubblicato in Gazzetta Uffi‐
ciale n. 91 del 18 aprile 2013;

‐ di ripartire la citata somma di riportato:
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‐ di stabilire che l’ammontare delle provvidenze
concedibili agli aventi diritto non potrà superare
in nessun caso l’ammontare delle risorse finan‐
ziarie messe a disposizione dallo Stato con i prov‐
vedimenti di riparto in relazione alle disponibilità
del Fondo di Solidarietà Nazionale.

‐ di stabilire che le risorse assegnate con il presente
provvedimento rappresentano il limite comples‐
sivo di operatività, per ciascuna Amministrazione
Provinciale, entro cui devono essere contenute le
richieste di accreditamento di fondi per i contri‐
buti previsti dalla normativa vigente e per il rila‐
scio dei Nulla Osta provinciali per la concessione
delle provvidenze creditizie;

‐ di stabilire che all’impegno e liquidazione del con‐
corso nel pagamento degli interessi, agli Istituti di
credito, e all’ accreditamento dei fondi alle Ammi‐
nistrazioni provinciali e comunali si farà luogo con
successivi provvedimenti, rispettivamente sulla
base dei rendiconti bancari e delle richieste for‐
mulate delle Amministrazioni provinciali, in attua‐
zione della l.r. n. 24/90;

‐ di stabilire che le Amministrazioni Provinciali
nell’utilizzare le risorse relative ai suddetti limiti
di operatività devono fare riferimento a ciascuna
delle tipologie di intervento indicate nei decreti di
declaratoria 04/01/2013 n. 168, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale n. 10 del 12 gennaio 2013, e
08/04/2013 n. 6580, pubblicato in Gazzetta Uffi‐
ciale n. 91 del 18 aprile 2013 rispettando le
seguenti priorità di finanziamento:
a) operazioni di proroga e successivo consolida‐

mento delle esposizioni debitorie (art. 7,
comma 1, D.Lgs. n. 102/04);

b) contributi in conto capitale per danni alle strut‐
ture aziendali (art. 5, comma 3), D.Lgs. n.
102/04).

‐ di stabilire che il perfezionamento delle opera‐
zioni creditizie dovrà avvenire entro il termine
perentorio di giorni 300 dalla data del rilascio del
nulla osta provinciale;

‐ di stabilire che qualora a seguito della definizione
dell’iter istruttorio delle domande di intervento
previste dai decreti di declaratoria si verifichino
delle economie rispetto al limite di operatività
assegnato, le Amministrazioni Provinciali
dovranno comunicare, con tempestività, l’even‐
tuale importo residuo, al fine di consentire al Ser‐
vizio Alimentazione di procedere, con apposito
atto giuntale, ad una ridistribuzione fra le Ammi‐
nistrazioni delegate delle risorse resesi disponibili.

‐ di stabilire che, per eventuali variazioni compen‐
sative che si renderanno necessarie nell’ambito
delle risorse assegnate, le Amministrazioni Pro‐
vinciali dovranno presentare formale richiesta al
Servizio Alimentazione. La relativa approvazione
avverrà con Deliberazione di Giunta;

‐ di stabilire che nel caso in cui le risorse finanziarie
disponibili non siano sufficienti, l’entità del con‐
tributo sarà ridotta in misura proporzionale alle
disponibilità finanziarie;

‐ di incaricare il Servizio Alimentazione dell’ Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, di trasmettere
copia del presente provvedimento alle Ammini‐
strazioni Provinciali, delegate dalla l.r. n. 24/90
per gli adempimenti di propria competenza;
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‐ di incaricare il Segretariato generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. n. 28/01;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2421

Programma Operativo FEP 2007/2013. Mis. 1.4
“Piccola Pesca Costiera” e Mis. 3.1 “Azioni Collet‐
tive”. Regolarizzazione contabile relativa alle resti‐
tuzioni (I° elenco) e variazione al Bilancio di Previ‐
sione 2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dr.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile di Misura dr.ssa Antonella Gran‐
dolfo, confermata dal Dirigente del Servizio Caccia
e Pesca ing. Gennaro Russo, riferisce quanto segue:

Con D.D. n. 115 del 30/07/09 (BURP n. 130 del
24/08/09) è stato approvato il bando per la presen‐
tazione delle domande di contributo relativo alla
Misura 1.4 “Piccola Pesca Costiera”. Con successiva
D.D. n. 99 del 10/12/010 (BURP n. 187 del
16/12/010) è stata approvata la graduatoria dei pro‐
getti ammissibili a finanziamento fra i quali rientra
il Progetto di € 30.000,00 presentato dal sig. COLACI
Cosimo, nato il 20/12/1951, a cui è stato attribuito
il cod.: 07/PPC/09, per i lavori di adeguamento del
motopeschereccio “Santo Primo” per diversificare
l’attività di pescatore;

Con D.D. n. 54 del 26/05/2011 è stata erogata la
1^ anticipazione € 15.000,00 pari al 50% del contri‐
buto concesso e successivamente con D.D. n. 461
del 21/11/2012 è stato revocato il contributo pub‐
blico di € 30.000,00 al sig. COLACI Cosimo, nato il
20/12/1952 per il progetto, cod.: 07/PPC/09 e
disposto la restituzione, per le motivazioni nella
stessa esplicitate, della somma di € 15.000,00 liqui‐

data e pagata a titolo di 1^ anticipazione del contri‐
buto concesso con la succitata D.D. n. 54/11;

Con Reversale n. 276 del 04/02/2014, imputata
al capitolo 6153300/14 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione”, è stata
introitata la somma di € 15.000,00 restituita dal sig.
Colaci Cosimo, nato il 20/12/1951.Con propria D.D.
n. 44 del 14/04/2011 (BURP n. 86 del 01/06/011),
è stato approvato il Bando per la presentazione
delle domande di contributo relativo alla Misura 3.1
“Azioni Collettive”, escluse lettere m) ed n). Con
successiva D.D. n. 22 del 20/03/2013 (BURP n. 47
del 28/03/013) è stata approvata la graduatoria dei
progetti ammissibili a finanziamento fra i quali
rientra il Progetto, cod.: 05/ACO/11, presentato
dalla I.P.S.I.A.M. “Amerigo Vespucci” (Istituto di
Istruzione Secondaria Superiore) di Molfetta BA
denominato “Nuove attività economiche e compe‐
tenze professionali per il Settore della Pesca ‐
CO.P.PE..” (CUP: B53D130003000009) di comples‐
sivi € 112.200,00, interamente di contributo pub‐
blico. Con D.D. n. 233 del 11/12/2013 è stata liqui‐
data la 1^ anticipazione di € 56.100,00 (50% del
contributo concesso);

Con nota del 16/01/2014 il Beneficiario ha comu‐
nicato di aver ricevuto un’anticipazione pari ad €
83.442,80, maggiore di € 27.342,80. L’Amministra‐
zione Regionale ha riscontrato, con nota prot. n.
319 del 04/02/2014, un mero errore nella Scheda
Anagrafica‐ Contabile, allegata alla D.D. n.
233/2013, inviata all’Ufficio Ragioneria della
Regione Puglia, con l’indicazione della somma com‐
plessiva di € 83.442,80, maggiore di € 27.342,80
rispetto al dovuto;

Con Reversale n. 983 del 26/02/2014, imputata
al capitolo 6153300/14 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione”, è stata
introitata la somma di € 27.342,80 restituita dall’
I.P.S.I.A.M “Amerigo Vespucci” di Molfetta.

Atteso che con L.R. n. 46 del 30/12/2013
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014/2016 della
Regione Puglia” al comma 1 dell’art. 12, la Giunta
regionale è stata autorizzata ad effettuare variazioni
di bilancio nell’ambito dei vincoli di destinazione
specifici stabiliti da Programmi Comunitari e Regio‐
nali.
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L’art. 72 comma 1 della L. R. 28/01 dispone che i
rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative alle
spese con vincolo di destinazione, vengono incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sate della spesa attraverso la riassegnazione ai capi‐
toli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il primo elenco
dei rimborsi, perfezionati in entrata a valere su
alcuni Assi del P.O. FEP 2007/2013, avvenuti a causa
della mancata utilizzazione, totale o parziale, da
parte dei beneficiari, con i rispettivi estremi conta‐
bili e la suddivisione per quote di cofinanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre‐
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2014, sul ver‐
sante dell’entrata (tab.1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per gli Assi ai quali riassegnare
le risorse rimborsate, per la successiva riutilizza‐
zione nel rispetto delle condizioni previste dalla

norma e dall’attivazione del programma in argo‐
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammonta ad € 4.234,28 viene regolarizzata attra‐
verso l’imputazione e relativa variazione in
aumento sia dei capitoli di entrata nn. 3065027 (€
1.500,00) e 3065028 (€ 2.734,28), che del capitolo
di spesa n. 115020 (€ 4.234,28) concernenti i recu‐
peri rispettivamente da privati e da enti pubblici,
così come riportato nell’Allegato 3.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio 2014 come dal Allegati nn. 1,
2 e 3, al fine di rendere nuovamente disponibili, sui
capitoli degli Assi di originaria pertinenza, le risorse
finanziarie non utilizzate dai beneficiari e restituite
alla Regione, comprese le quote regionali.

Si riporta di seguito, l’elaborato contabile tra‐
smesso dal competente Servizio Bilancio e Ragio‐
neria, Ufficio Entrate con nota prot. n. 9809 del
09/07/2014:
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42.342,80

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Rendere nuovamente disponibili le somme restituite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di entrata

6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti variazioni di
bilancio in termini di competenza e cassa:

Parte I ‐ Entrata (Programma Operativo FEP 2007/2013)
UPB 4.3.35 Variazione in aumento
Cap. n. 2052700 (Trasferimenti per l’attuazione del P.O. ‐ FEP 2007‐2013 Quota UE ‐Reg.CE 1198/2006)
Competenza € 21.171,40
Cassa € 21.171,40

UPB 4.3.35 Variazione in aumento
Cap. n. 2052900 (Trasferimenti per l’attuazione del P.O. ‐ FEP 2007‐2013 Quota Stato Reg.CE 1198/2006)
Competenza € 16.937,12
Cassa € 16.937,12



UPB 4.3.35 Variazione in aumento
Cap. n. 3065027 (Rimborso e recuperi di quote di
cofinanziamento regionale di programmi comuni‐
tari e statali da parte di enti Privati)
Competenza € 1.500,00
Cassa € 1.500,00

Cap. n. 3065028 (Rimborso e recuperi di quote di
cofinanziamento regionale di programmi comuni‐
tari e statali da parte di enti Pubblici)
Competenza € 2.734,28
Cassa € 2.734,28

Parte II ‐ Spesa (Programma Operativo FEP
2007/2013)
UPB 4.3.35 Variazione in aumento
Cap. n. 115000 (Quota Cofinanziamento UE per l’at‐
tuazione del P.O. FEP 2007‐2013)
Competenza € 21.171,40
Cassa € 21.171,40

UPB 4.3.35 Variazione in aumento
Cap. n. 115010 (Quota Cofinanziamento Stato per
l’attuazione del P.O. FEP 2007‐2013)
Competenza € 16.937,12
Cassa € 16.937,12

UPB 4.3.35 Variazione in aumento
Cap. n. 115020 (Quota Cofinanziamento Regionale
per l’attuazione del P.O. FEP 2007‐2013)
Competenza € 4.234,28
Cassa € 4.234,28

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del seguente atto finale, così definito dall’art.
4. Comma 4, lettere K) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Caccia e
apesca che ne attesta la conformità alla normativa
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di approvare le variazioni in au m e nto sia sui
capitoli di entrata nn. 2052700, 2052900 e di
spesa nn. 115000, 115010, 115020 per co m ples‐
sivi € 38.108,52, riferiti al cofinanzia m e nto co m
u nitario e statale, sia sui capitoli di entrata nn.
3065027, 3065028 e di spesa n. 115020 per co m
plessivi € 4.234,28 nei m o di e nei ter mini indicati
nel riquadro della copertura finanziaria, al Bilancio
della Regione per l’esercizio 2014, ai sensi della
L.R. n. 46 del 28/12/2012 e dell’art. 72 della L.R.
28/01;

‐ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
effettuare le regolarizzazioni contabili delle so m
m e ri mborsate di cui all’Allegato 1 e le registra‐
zioni contabilidi cui all’All.2 (tabelle nn. 1,2,3 e 4);

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provvedi
m ento sul B U RP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2422

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro dei
Comuni di Lecce, Lizzanello e Vernole (LE) denomi‐
nata “Le Filare”. Riperimetrazione e rinnovo con‐
cessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n.27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, e prorogato al 21 luglio 2015 con DGR
n. 1400/2014, dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”,
pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R.
n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “Le Filare” è stata istituita in forma
definitiva con DPGR n. 799 del 07.09.1989, rettifi‐
cato dal DPGR n. 517 del 03.09.90 e successivo n.
502 del 15.02.1992, dalla DGR n. 5816/1995, per
una superficie di Ha 1382,00 nonché riperimetrata
con DGR n. 1789/2007 e DGR n. 1707/2010, por‐
tando la superficie aziendale ad Ha 1368.24.42
circa;

che il Sig. Danilo Rollo, in qualità di concessio‐
nario dell’AFV “Le Filare”, con istanze datate
04.02.2013 e 01.08.2014 ha richiesto la riperimetra‐
zione dell’Azienda per un aumento complessivo
della superficie di Ha 106.39.46, secondo l’allegata
cartografia, a seguito sia di disdette che di nuove
adesioni di proprietari di terreni, agli atti del Servizio
Caccia e Pesca regionale;

che con le predette istanze il Sig. Danilo Rollo ha
trasmesso la documentazione relativa alla riperime‐
trazione dell’Azienda, giusto quanto previsto dal‐
l’art.7 comma 7 del R.R. n. 4/2000;

che, inoltre, il concessionario dell’Azienda in
parola, Sig. Danilo Rollo, con nota del 06.03.2014,
ha richiesto anche il rinnovo della concessione
dell’A.F.V, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 7
del R.R. n. 4/2000, in scadenza il 06.09.2014, per
ulteriori anni cinque;

che la Provincia di Lecce, competente per terri‐
torio, sentito il Comitato Tecnico Faunistico Vena‐
torio provinciale nella seduta del 18.09.2014, ha tra‐
smesso il proprio parere favorevole, sulla richiesta
di riperimetrazione e sul rinnovo della concessione
dell’Azienda formulata dal Sig. Danilo Rollo, al Ser‐
vizio Caccia e Pesca regionale, per il seguito di com‐
petenza, giusta nota prot.n. 66578 del 19.09.2014.
Si precisa, a proposito del rinnovo della concessione
dell’AFV in parola, che l’art. 7 comma 3 del R.R. n.
4/2000 prevede che, laddove il provvedimento di
Giunta Regionale di rinnovo non intervenga entro
la scadenza della concessione, la stessa della inten‐
dersi “…tacitamente rinnovata per lo stesso periodo
ed alle stesse condizioni….”. Atteso, però, che i
pareri prescritti sono pervenuti oltre detto temine,
non consentendo quindi l’adozione del provvedi‐
mento entro la naturale scadenza della concessione
così come prescritto dal regolamento, e al fine di
evitare il proliferare di rinnovi per “tacito con‐
senso”, a maggior tutela dell’Amministrazione
Regionale, si ritiene comunque di procedere all’ado‐
zione del provvedimento anche per il rinnovo della
concessione, sulla base dei pareri acquisiti;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 20.10.2014, ha espresso
il proprio parere favorevole, a maggioranza, alla
riperimetrazione e al rinnovo della concessione
della succitata A.F.V., in considerazione della docu‐
mentazione agli atti del Servizio Caccia e Pesca
regionale e alla luce del relativo parere della Pro‐
vincia di Lecce, subordinandolo alla verifica da parte
del Servizio Caccia regionale se la richiesta necessita
della VIA/VI in considerazione di eventuale interes‐
samento dell’intervento su aree ricadenti in siti
“Rete Natura 2000” ‐ SIC;

che con nota prot. n. 79269 del 03.11.2014 la
Provincia di Lecce, a riscontro della nota del Servizio
Caccia regionale n. 3711/2014, ha rappresentato
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che gli interventi di riperimetrazione in parola non
interessano SIC né tantomeno sono ad essi attigui;

che l’ISPRA (ex INFS), con nota prot.n. 45051/T‐
B83 A del 04.11.2014, ha espresso il proprio parere
tecnico, favorevole, sulla riperimetrazione del‐
l’Azienda con le seguenti indicazioni:
1) di non ricorrere sistematicamente a massicce

immissioni artificiali di specie di fauna selvatica
stanziale cacciabile, preferendo, all’uopo, una
calibrazione sostenibile del relativo prelievo;

2) di effettuare le immissioni di “lepre europea”
solo in assenza sul campo della “lepre italica”.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. d) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di concedere l’autorizzazione, ai sensi delle dispo‐

sizioni di cui al R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni
espresse in narrativa, che qui si intendono inte‐
gralmente riportate, alla riperimetrazione
dell’A.F.V. denominata “Le Filare” sita in agro del
comune di Lecce, Lizzanello e Vernole per un
aumento dell’estensione della superficie di Ha
106.39.46, secondo i confini e la delimitazione di
cui all’allegata cartografia, che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;

‐ Di affidare al Sig. Danilo Rollo, residente in Lecce
alla via E Personè n. 20, l’autorizzazione alla ripe‐
rimetrazione della A.F.V. di che trattasi, portando
la sua superficie ad un totale di Ha 1474.63.88
circa;

‐ Che la suddetta autorizzazione è subordinata
all’osservanza da parte del Concessionario di tutti
gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98 e dal R.R.
4/2000 nonché delle indicazioni fornite dall’ISPRA
e riportate in premessa che qui si intendono inte‐
gralmente richiamate;

‐ Di considerare la concessione dell’Azienda rinno‐
vata sino al 06.09.2019 ai sensi delle disposizioni
di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Lecce, compe‐
tente per territorio, a provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente atto sul BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed
al Sig. Danilo Rollo Via E. Personè, n. 20 ‐ 73100
LECCE, per il tramite del Servizio Caccia e Pesca
regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2423

L.R. 30 novembre 2000, n. 18 ‐ Linee guida per la
concessione e la vendita dei prodotti ritraibili dalla
gestione del patrimonio indisponibile forestale
della Regione Puglia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri‐
gente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce
quanto segue:

Come è noto, la legge regionale 30 novembre
2000, n. 18 recante norme sul “Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi in materia di
boschi, foreste protezione civile e lotta agli incendi
boschivi”, all’art. 5 (Funzioni amministrative riser‐
vate alla Regione), comma 1, prevede che “le
foreste, costituenti patrimonio regionale indisponi‐
bile, sono amministrate dalla Regione, in conformità
agli indirizzi e alle prescrizioni contenute nei piani di
assestamento e di utilizzazione approvati e aggior‐
nati dalla Giunta regionale per lo svolgimento delle
funzioni di cui all’articolo 4”.

Parte di dette funzioni, in particolare quelle di
gestione, risultano trasferite all’Agenzia regionale
per le attività irrigue e forestali (A.R.I.F.), istituita
con la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante
“Disposizioni in materia di attività irrigue e fore‐
stali”.

È previsto in particolare, che l’Agenzia ha la
gestione dei complessi forestali del demanio regio‐
nale (art. 2, comma 2),compresi i rimboschimenti
del demanio regionale e dei boschi in occupazione
temporanea e che la Giunta regionale fissi (art. 4,
comma 1) lett. b) i criteri generali da seguire nello
svolgimento delle attività forestali.

Tale ultima disposizione va raccordata con l’art.
4, comma 1, della citata l.r. 18/2000 che pone tra le
funzioni della Regione quella dello sviluppo e della
valorizzazione delle filiere produttive (lett. I).

Al fine di dare adempimento al dettato norma‐
tivo sopra riportato è stato predisposto l’allegato
schema delle “Linee guida per la concessione e la
vendita dei prodotti ritraibili dalla gestione del patri‐
monio indisponibile della Regione Puglia”.

Dette linee ‐ guida sono applicabili soltanto
all’ARIF, con la quale si sono tenuti appositi specifici
incontri, espletando l’Agenzia attività in amministra‐
zione diretta, in quanto dispone di personale e
mezzi propri. Quindi l’esperimento concorsuale può
essere espletato ponendo a base della gara il prezzo
di mercato che dovrà essere definito dal compe‐
tente Servizio Foreste con apposito atto del diri‐
gente di Servizio.

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/01 e
succ. mod. e int.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, confermate dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale e
dal Dirigente Servizio Foreste, propone la conclusiva
adozione della presente deliberazione in quanto
rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐
comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/1997
e s.m.i.;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Gestione
Demanio Forestale, confermata dal Dirigente del
Servizio Foreste.

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare l’allegato schema delle “Linee guida
per la concessione e la vendita dei prodotti ritrai‐
bili dalla gestione del patrimonio indisponibile
forestale della Regione Puglia” che consta di n. 4
(quattro) pagine, parte integrante del presente
provvedimento;
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‐ di demandare al dirigente del Servizio Foreste
l’adozione dei conseguenti atti amministrativi;

‐ di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Foreste, delle “Linee guida per la concessione e la
vendita dei prodotti ritraibili dalla gestione del
patrimonio indisponibile forestale della Regione
Puglia” sul sito istituzionale della Regione Puglia;

‐ di disporre a cura della Segreteria della Giunta
regionale la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6, lettera e) L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2424

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007‐2013
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Svi‐
luppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Delibera‐
zione CIPE n. 14/2013.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Dirigente del Servizio Competitività dei
sistemi produttivi, riferisce quanto segue l’Ass.
Giannini:

Con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012, n.
2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la
Giunta Regionale ha preso atto delle delibere CIPE
n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012,
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le dispo‐
sizioni per l’attuazione delle stesse.

Con le stesse deliberazioni la Giunta ha preso
atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012 (punto
3.1) che gli interventi di cui alle delibere CIPE succi‐
tate, nel caso in cui i soggetti attuatori non siano
concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazio‐
nale, saranno attuati mediante la stipula di specifici
Accordi di programma Quadro (APQ) rafforzati.

Gli interventi da attuare tramite APQ rafforzato
afferiscono ai seguenti settori: idrico, trasporti, svi‐
luppo locale, edilizia universitaria, istruzione,
ricerca, difesa del suolo, lavori pubblici, ambiente,
benessere e salute, aree urbane, beni culturali.

In data 6 luglio 2012 è stato approvato il decreto
legge n. 95, convertito, in legge n. 135/ 2012,
recante disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica. Lo stesso decreto, all’art. 16 comma
2, prevede che con decreto del MEF, sentita la con‐
ferenza Stato Regioni, devono essere individuate le
risorse dovute a qualunque titolo dallo Stato alle
Regioni a statuto ordinario (incluse le risorse desti‐
nate alla programmazione regionale del FSC) che
vengono ridotte per l’importo complessivo di 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014
e di 1.050 per l’anno 2015.

In data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐
cordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo
Locale la cui quota regionale a valere su FSC è pari
a euro 586.200.000,00

Con la delibera n. 14 dell’8 marzo 2013 il CIPE ha
stabilito, in attuazione dell’art. 16, comma 2 del
decreto ‐ legge n. 95/2012, convertito in legge n.
135/2012, che alle risorse del Fondo per lo Sviluppo
e la coesione (FSC) assegnate alle Regioni a statuto
ordinario vanno imputate riduzioni per un importo
complessivo di 2.421.072.287 euro per il triennio
2013‐2015.

Con successivo Decreto del Ministero dell’Eco‐
nomia e finanze del 7 agosto 2013, pubblicato in
G.U. del 7 settembre 2013, sulla base della norma
citata, è stato determinato il concorso finanziario di
ciascuna Regione per gli anni 2013 e 2014, a carico
delle risorse per il patto di stabilità verticale incen‐
tivato di cui all’art. 1, comma 122, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, come modificato dall’art. 1‐
bis del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35.

La riduzione di risorse attribuita alla Regione
Puglia ammonta a 80.608.202 per l’anno 2013, a
80.608.202 per l’anno 2014 e a € 84.638.612 per
l’anno 2015, cui si aggiunge una ulteriore riduzione
determinata dalla Legge di Stabilità 2014 pari a
29.114.000 per un totale di € 274.969.016.

La riduzione per le annualità 2013, 2014 e 2015
incide sulla quota regionale del FSC 2007‐2013 rela‐
tiva agli APQ rafforzati individuati con DGR n.
2787/2012 successivamente modificata con DGR n.
523/2012, nonché sull’ammontare della quota
regionale di cui alla Del. CIPE n. 8/2012 gestita dal
Commissario straordinario per il rischio idrogeolo‐
gico nominato con DPCM del 10/12/2010.

Con provvedimento n. 2248 del 30/11/2013 la
Giunta Regionale ha deliberato di effettuare per
l’anno 2013 un taglio lineare pari a € 80.608.202,00
corrispondente al 3,119% dell’intero importo FSC
2007 ‐ 2013 a tutti gli APQ rafforzati sottoscritti ed
in corso di sottoscrizione ai sensi delle delibere CIPE
succitate, nonché agli interventi in attuazione
diretta della delibera CIPE n. 8/2012, dando man‐
dato ai responsabili dei singoli APQ e al Commis‐
sario Straordinario per il rischio idrogeologico, di
concerto con il Dirigente del Servizio Difesa del
Suolo, di provvedere alla riduzione delle risorse
attraverso il definanziamento di interventi che pre‐
sentano elevate criticità di attuazione e/o l’elimina‐
zione di economie derivanti dagli interventi aggiu‐
dicati.

Con provvedimento n. 652/14 la Giunta Regio‐
nale ha deliberato per l’anno 2014‐2015 di assog‐
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gettare a riduzione le risorse relative Fondo Svi‐
luppo e Coesione 2007‐2013 operando un taglio
lineare pari al 7,762% a tutti gli APQ rafforzati sot‐
toscritti o in corso di sottoscrizione ai sensi delle
delibere CIPE succitate, fatta eccezione per gli APQ
Lavori Pubblici e Risorse Idriche‐Reti per le motiva‐
zioni di cui alla premessa, nonché agli interventi in
attuazione diretta della delibera CIPE n. 8/2012,
dando mandato ai responsabili dei singoli APQ e al
Commissario Straordinario per il rischio idrogeolo‐
gico, di concerto con il Dirigente del Servizio Difesa
del Suolo, di provvedere alla riduzione delle risorse
attraverso il definanziamento di interventi che pre‐
sentano elevate criticità di attuazione e/o l’elimina‐
zione di economie derivanti dagli interventi aggiu‐
dicati.

Nell’ambito dell’APQ Sviluppo Locale il taglio
operato ai sensi delle DGR di cui sopra per le annua‐
lità 2013, 2014 e 2015 ammonta a € 62.370.111,95
(per € 18.284.033,07 derivante dalla DGR 2248/14
e per € 44.086.078,87 derivante dalla DGR 652/14)
e si rende necessario provvedere alla riduzione delle
risorse attraverso il definanziamento di interventi
che presentano elevate criticità di attuazione e/o
l’eliminazione di economie derivanti dagli interventi
aggiudicati

Nella seduta del 30/06/2014, a seguito della rico‐
gnizione concernente lo stato di utilizzo delle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) relative
alla programmazione 2007‐2013 ai sensi di quanto
previsto dalla Delibera Cipe n. 94/2013, il Comitato
Interministeriale per la Programmazione Economica
con apposita delibera n.21 ha introdotto nuove
regole con specifici meccanismi sanzionatori e di
salvaguardia relativamente ai progetti che non
hanno rispettato le scadenze previste per il conse‐
guimento delle obbligazioni giuridicamente vinco‐
lanti. Tale delibera impone alle Regioni di accelerare
la fase di attuazione del FSC, escludendo la possibi‐
lità di assicurare ai soggetti beneficiari ulteriori dila‐
zioni dei cronoprogrammi attuativi rispetto a
quanto definito dalla medesima deliberazione con
particolare riferimento alle scadenze da rispettare
ed agli obblighi contabili.

In particolare la delibera CIPE innanzi richiamata
prevede una riduzione della dotazione finanziaria
nella misura del 10% per gli interventi che non
rispettano il termine del 30 giugno 2014 per l’assun‐
zione delle obbligazioni giuridicamente rilevanti da

applicare a valere sul nuovo FSC 2014‐2020, nonché
la sottrazione della disponibilità delle risorse desti‐
nate a finanziare tutti gli altri interventi per i quali
l’assunzione delle OGV viene conseguita oltre il 31
dicembre 2014, con la possibilità di riassegnazione
di tali risorse alle Regioni, previa riduzione delle
risorse pari al 15% degli importi, da attribuire nel‐
l’ambito di una specifica attività di rimodulazione e
di condivisione che le Regioni devono concordare
con la Presidenza del Consiglio dei ministri.

Con DGR n. 2120 del 14/10/2014 sono stati fissati
i criteri di rimodulazione degli interventi del FSC
2007‐2013 concernenti: a) cantierabilità degli inter‐
venti; b) coerenza con la programmazione comuni‐
taria 2014‐2020; c) capacità effettiva di cofinanzia‐
mento dei soggetti beneficiari.

Applicando i suddetti criteri agli interventi ricom‐
presi nell’APQ di che trattasi, è stata rimodulata la
programmazione finanziaria dell’Accordo. Nell’alle‐
gata tabella 1, parte integrante del presente prov‐
vedimento, è indicata la pianificazione finanziaria
vigente, la nuova proposta e, nella colonna “note”,
la motivazione degli scostamenti nonché la base
giuridica applicabile agli aiuti.

Con riferimento alla sezione aiuti, si fa rilevare
che per i regimi di seguito indicati trovano applica‐
zione sia i Regolamenti regionali adottati in attua‐
zione REGOLAMENTO (CE) N. 800/2008 DELLA
COMMISSIONE del 6 agosto 2008 pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 214 del
9.8.2008 che dichiara alcune categorie di aiuti com‐
patibili con il mercato comune in applicazione degli
articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale
di esenzione per categoria), sia il Regolamento
regionale n.17/2014 adottato in attuazione del
REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMIS‐
SIONE del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato:
a) Contratti di programma Manifatturiero/Agroin‐

dustria 
b) PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese
c) PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole

imprese
d) PIA Turismo
e) Titolo II Manifatturiero/Agroindustria
f) Titolo II Turismo
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Per i regimi di seguito indicati e attuati in regime
“de minimis” trovano applicazione sia il regola‐
mento regionale n. 20/2008 adottato in attua‐
zione del REGOLAMENTO (CE) N. 800/2008
DELLA COMMISSIONE del 6 agosto 2008 pubbli‐
cato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea
L 214 del 9.8.2008 che dichiara alcune categorie
di aiuti compatibili con il mercato comune in
applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
(Regolamento generale di esenzione per cate‐
goria) sia il Regolamento regionale n.15/2014
adottato in attuazione del REGOLAMENTO (UE)
N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18
dicembre 2013 pubblicato sulla Gazzetta uffi‐
ciale dell’Unione Europea L 352 del 24.12.2013
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti «de minimis»:

g) Aiuti alle piccole imprese innovative di nuova
costituzione h) Aiuti alle piccole imprese innova‐
tive operative.

Nell’allegata tabella 2, parte integrante del pre‐
sente provvedimento, è riportato il nuovo quadro
finanziario delle risorse che resteranno assegnate
agli interventi ricompresi nell’APQ “Sviluppo
Locale”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei sistemi produttivi;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto della relazione;

‐ di stabilire che alla riduzione delle risorse asse‐
gnate all’Accordo si Programma Quadro “Sviluppo
Locale” (APQ), per effetto della Deliberazione
CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti
deliberazioni della Giunta Regionale n. 2248 del
30/11/2013 e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro
62.370.111,95, si fa fronte attraverso la rimodu‐
lazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, riportata nella tabella 1, allegata al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante;

‐ di stabilire che per gli interventi da attuarsi attra‐
verso regimi di aiuti trovano applicazione i rego‐
lamenti comunitari, nazionali e regionali indicati
nella colonna “note” della citata tabella 1

‐ di approvare il nuovo quadro programmatico e
finanziario dell’APQ, come riportato nella tabella
2, allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2425

DGR 1382/2012 e DGR 1391/2013. Sistema regio‐
nale di monitoraggio dell’accesso alle prestazioni
sanitarie e dei tempi di attesa (e‐CUP Puglia).
Approvazione progetti di riuso con Regione Emilia‐
Romagna e Umbria.

L’Assessore al Welfare e alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi, come
confermata dal dirigente ad interim del Servizio
Accreditamento e Programmazione e Sanitaria, rife‐
risce quanto segue:

Premesso che:
‐ l’art. 39 della L.R. n. 4/2010 norma gli obblighi

informativi a carico delle strutture sanitarie pub‐
bliche e private accreditate, nonché le modalità
di integrazione con i sistemi informativi regionali;

‐ il recepimento e la relativa attuazione dell’Intesa
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, concernente il documento
recante “Sistema CUP ‐ Linee guida nazionali”
(Rep. Atti n. 52/CSR del 29/4/2010) sono valutati
in sede di verifica annuale dell’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza (LEA) in condizioni di
appropriatezza ed efficacia nell’utilizzo delle
risorse, di cui all’Intesa Stato‐Regioni del
23/3/2005;

‐ le suddette linee guida prevedono, tra l’altro, l’im‐
plementazione di sistemi di prenotazione delle
prestazioni specialistiche ambulatoriali di tipo
interaziendale in un’ottica di ottimizzazione della
offerta e di riduzione delle liste di attesa;

‐ con provvedimento n. 710/2010 la Giunta regio‐
nale ha approvato il progetto “Sistema Regionale
di Monitoraggio dell’Accesso alle Prestazioni Sani‐
tarie e dei tempi di attesa (e‐CUP Puglia)” ed ha
dato mandato alle strutture competenti di proce‐
dere, con atti dirigenziali, alla finalizzazione del‐
l’affidamento alla società in‐house InnovaPuglia
S.p.A. ai sensi della DGR n. 751/2009;

‐ nell’ambito del suddetto affidamento InnovaPuglia
ha già realizzato una soluzione transitoria per il
monitoraggio dei tempi di attesa;

‐ il progetto e‐CUP Puglia prevede, inoltre, la realiz‐
zazione di un sistema regionale di secondo livello
che, cooperando con sistemi locali di prenota‐
zione delle Aziende Sanitarie, permetta il governo
ed il coordinamento dei sistemi di prenotazione
delle prestazioni sanitarie;

‐ la società InnovaPuglia ha individuato la possibilità
di riuso di alcune componenti del progetto “Pilota
prenotazione on line”, cofinanziato dall’allora
Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e rea‐
lizzato dalle Regioni Umbria (capofila), Emilia‐
Romagna, Veneto, Marche e dalla Provincia Auto‐
noma di Trento;

‐ il progetto “Pilota prenotazione on line” ha sostan‐
zialmente sperimentato e realizzato un nuovo
modello di “prenotazione delle prestazioni sani‐
tarie” che supera gli attuali limiti territoriali attra‐
verso la cooperazione tra i Centri Unici di Preno‐
tazione (CUP) operanti a livello locale;

‐ con nota AOO_081/4041/APS2 del 05/10/2011 è
stato manifestato alla Regione Umbria, in qualità
di Regione capofila, l’interesse al riuso della sud‐
detta soluzione, ai sensi dell’art. 69 del Codice del‐
l’Amministrazione Digitale,

‐ con la nota 3676 del 18/10/2011 il già richiamato
Dipartimento ha autorizzato la Regione Umbria a
fornire alla Regione Puglia tutto il necessario sup‐
porto tecnico ed amministrativo per il riuso di
quanto sviluppato;

‐ ottenuta dal suddetto Dipartimento l’autorizza‐
zione a proporre in riuso le componenti realizzate
da parte delle singole Regioni partecipanti al pro‐
getto “Pilota prestazioni on line”, sono state indi‐
viduate le componenti software necessarie per lo
sviluppo del progetto e‐CUP Puglia realizzate
rispettivamente dalla Regione Umbria e dalla
Regione Emilia‐Romagna;

‐ con nota AOO_081/1900/APS2 del 04/06/2012 è
stato manifestato alla Regione Emilia Romagna
l’interesse al riuso ai sensi dell’art. 69 del CAD di
alcune componenti software necessarie per l’in‐
tegrazione dei CUP aziendali della Regione Puglia;

‐ nell’ambito di riunioni tecniche con le suddette
Regioni è stata ravvisata la necessità di procedere
alla sottoscrizione di un protocollo di intesa per la
cooperazione interregionale volta allo sviluppo di
iniziative in materia di società dell’informazione,
di innovazione della PA e di sanità elettronica,
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individuando come primo ambito tematico di col‐
laborazione quello della prenotazione delle pre‐
stazioni sanitarie su scala regionale e del monito‐
raggio dei tempi di attesa;

‐ con DGR n. 1382/2012 è stato approvato lo
schema di protocollo di intesa tra la Regione
Puglia e la Regione Umbria per la “Cooperazione
Interregionale volta allo sviluppo di iniziative di
potenziamento della società della informazione,
innovazione della Pubblica Amministrazione e
Sanità Elettronica”;

‐ con DGR n. 1391/2013 è stato approvato lo
schema di protocollo di intesa tra la Regione
Puglia e la Regione Emilia‐Romagna per la “Coo‐
perazione Interregionale volta allo sviluppo di ini‐
ziative di potenziamento della società della infor‐
mazione, innovazione della Pubblica Amministra‐
zione e Sanità Elettronica”;

‐ in data 9/4/2013 la Segreteria Particolare del Pre‐
sidente della Regione Puglia ha trasmesso copia
conforme all’originale del protocollo di intesa sot‐
toscritto con la Regione Emilia Romagna (prot.
1301/SP);

‐ in data 12/4/2013, con nota prot. 53361 la
Regione Umbria un originale del protocollo di
intesa sottoscritto;

‐ con i suddetti provvedimenti (DGR n. 1382/2013
e n. 1391/2013) si è stabilito di individuare il Diret‐
tore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità
quale rappresentante regionale del Tavolo di
Coordinamento previsto dall’art. 6 dei suddetti
protocolli di intesa;

‐ con D.D. n. 4/2013 il Direttore di Area ha provve‐
duto a nominare quale proprio sostituto ai tavoli
di coordinamento di cui all’art. 6 dei citati proto‐
colli il dirigente pro tempore dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi del Servizio Accre‐
ditamento e Programmazione Sanitaria;

‐ con lo stesso atto il Direttore di Area ha nominato
referente amministrativo e referente tecnico per
l’intervento di collaborazione in materia di preno‐
tazione delle prestazioni sanitarie su scala regio‐
nale e monitoraggio dei tempi di attesa (art. 3
comma 3 dei protocolli di intesa) rispettivamente
il dirigente pro tempore dell’Ufficio Sistemi e
Flussi Informativi e il responsabile tecnico pro
tempore di lnnovaPuglia S.p.A. del progetto e‐CUP
Puglia, di cui alla DGR n. 710/2010;

‐ con D.D. n. 2 del 3/1/2014 il Dirigente del Servizio
“Mobilità sanitaria e gestione del sistema infor‐
mativo sanitario e sociale” della Regione Umbria
ha nominato i rappresentanti del suddetto tavolo
di coordinamento nonché i referenti tecnici e
amministrativi per l’intervento di collaborazione
in materia di prenotazione delle prestazioni sani‐
tarie su scala regionale e monitoraggio dei tempi
di attesa;

‐ con nota prot. PG/2014/218795 del 26/5/2014 il
Direttore Generale “Sanità e Politiche sociali”
della Regione Emilia‐ Romagna ha nominato i rap‐
presentanti del suddetto tavolo di coordinamento
nonché i referenti tecnici e amministrativi per l’in‐
tervento di collaborazione in materia di prenota‐
zione delle prestazioni sanitarie su scala regionale
e monitoraggio dei tempi di attesa;

Rilevato che:
‐ l’art. 7 dei suddetti protocolli di intesa prevede che

“I singoli interventi oggetto di collaborazione di
cui all’art. 3 saranno definiti mediante un piano di
progetto, che ne descrive gli obiettivi, l’articola‐
zione e la responsabilità delle attività, le modalità
di sostenimento dei costi e i tempi di esecuzione.”;

‐ lo stesso art. 7 prevede che “I piani di progetto,
validati dal Tavolo di Coordinamento, saranno
approvati dai singoli Enti secondo i rispettivi ordi‐
namenti, subordinatamente all’effettivo reperi‐
mento delle relative risorse finanziarie nell’ambito
degli esercizi di competenza, nonché all’adozione
dei conseguenti impegni di spesa e daranno attua‐
zione tecnicamente e operativamente all’intesa
definita nel presente Protocollo.”;

‐ con note prot. AOO_005/322 del 25/9/2014 e
AOO_005/323 del 25/9/2014 il Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità ha trasmesso rispet‐
tivamente alla Regione Emilia Romagna ed alla
Regione Umbria i piani di progetto “Progetto di
Riuso della soluzione CUP on line”, così come con‐
divisi e validati, richiedendo analoga validazione
da parte dei rappresentanti regionali delle sud‐
dette Regioni al Tavolo di Coordinamento, al fine
di poter procedere all’approvazione definitiva dei
piani secondo quanto previsto dall’art. 7 comma
3 dei protocolli di intesa;

‐ con nota prot. 0139331 del 23/10/2014 la Regione
Umbria ha comunicato la propria validazione del
piano di progetto di riuso;
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‐ con nota prot. 399945 del 29/10/2014 la Regione
Emilia‐ Romagna ha comunicato la propria valida‐
zione del piano di progetto di riuso;

Considerato che:
‐ il riuso di quanto già sviluppato da Regione Umbria

e da Regione Emilia‐Romagna consente alla
Regione Puglia di determinare rilevanti economie
nella progettazione e nello sviluppo del sistema;

‐ come previsto dall’art. 4 commi 2 e 3 dei protocolli
di intesa, la Regione Puglia, in qualità di Ammini‐
strazione “riutilizzatrice”, necessita di assistenza
organizzativa e tecnica a supporto della imple‐
mentazione, della personalizzazione e della atti‐
vazione della soluzione;

‐ come dettagliato nei piani di progetto il suddetto
supporto viene fornito dalle Regioni Umbria ed
Emilia‐Romagna rispettivamente titolari delle
componenti in riuso “CUP Locale” e “CUP Integra‐
tore”;

‐ il supporto delle strutture tecniche delle suddette
Regioni, che hanno già una esperienza pluriennale
in gestione di sistemi di prenotazione sovra‐azien‐
dali, ha lo scopo di contenere i costi di implemen‐
tazione, minimizzare i rischi di insuccesso e le cri‐
ticità di avvio, non riferibili soltanto a problema‐
tiche di natura tecnica, ma soprattutto ad aspetti
organizzativi e procedurali, la cui ottimizzazione
può avere un impatto positivo anche sulla ridu‐
zione dei tempi di attesa per la erogazione delle
prestazioni specialistiche;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla
Giunta Regionale di:
‐ approvare i “Progetti di riuso della soluzione CUP

on line”, rispettivamente con la Regione Umbria
e la Regione Emilia‐ Romagna, allegati “A” e “B”
al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ demandare al Servizio Accreditamento e Program‐
mazione Sanitaria l’adozione degli atti di propria
competenza per l’attuazione dei suddetti progetti
di riuso, ivi inclusi gli adempimenti amministrativi
e contabili rivenienti dal presente atto;

‐ autorizzare il Sevizio Accreditamento e Program‐
mazione Sanitaria ad approvare eventuali modi‐
fiche, che dovessero rendersi necessarie, ai sud‐
detti piani nei limiti delle risorse economiche
assegnate;

‐ stabilire che l’integrazione dei sistemi di prenota‐
zione aziendali con la piattaforma e‐CUP Puglia
rientra tra gli obblighi a carico delle aziende pub‐
bliche e private accreditate ai sensi dell’art. 39
della L.R. n. 4/2010.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva massima di euro 216.600 e trova
copertura sul capitolo 741010 U.P.B 5.5.2 del
Bilancio 2014. Ai successivi impegni di spesa prov‐
vederà il competente Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria.

La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L.R. 4.2.1997,
n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma‐
zione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente‐
mente di:

1. approvare i “Progetti di riuso della soluzione
CUP on line”, rispettivamente con la Regione
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Umbria e la Regione Emilia‐ Romagna, allegati
“A” e “B” al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale;

2. demandare al Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria l’adozione degli atti di
propria competenza per l’attuazione dei sud‐
detti progetti di riuso, ivi inclusi gli adempi‐
menti amministrativi e contabili rivenienti dal
presente atto;

3. autorizzare il Sevizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria ad approvare eventuali
modifiche, che dovessero rendersi necessarie,

ai suddetti piani nei limiti delle risorse econo‐
miche assegnate;

4. stabilire che l’integrazione dei sistemi di pre‐
notazione aziendali con la piattaforma e‐CUP
Puglia rientra tra gli obblighi a carico delle
aziende pubbliche e private accreditate ai
sensi dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010;

5. disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2426

Art. 12, comma 4 della L.R. 30.12.2013 n. 46 Varia‐
zione al bilancio di previsione per l’e.f. 2014. Defi‐
nitiva imputazione di somme temporaneamente
introitate in conto sospeso a capitoli di partita di
giro.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia,sulla
base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente del‐
l’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie
confermata dal Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale riferisce
quanto segue:

Con comunicazioni nn. AOO_116/14720 del 10
ottobre 2014, agli atti del Servizio, l’Ufficio Entrate
del Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato le
reversali di incasso, emesse con imputazione prov‐
visoria a capitoli di entrata in partita di giro, invi‐
tando i Servizi competenti a provvedere alle rego‐
larizzazioni nei modi previsti dalle vigenti norme
contabili;

L’esame della comunicazione, con riferimento
alla più generale competenza del Servizio Gestione
Finanza Sanitaria Accentrata in tema di verifica del
bilancio sanitario, anche a seguito delle disposizioni
introdotte dal Titoli II del D. Lgs. 118/2011, ha pro‐
dotto le seguenti risultanze che tengono altresì
conto della vetustà di alcuni incassi e della scarsa
intellegibilità degli oggetti delle reversali:

rev.n. 8477/2005 di euro 36.501.000,00 avente
in oggetto “Accreditamento in favore del conto
31601 costi assistenziali degli immigrati regolarizzati
nell’anno 2004….”. risulta riferita alla regolarizza‐
zione dei cittadini extracomunitari addetti alle per‐
sone ed alla famiglia per l’anno 2004;

rev. n. 12498/2012 di euro 2.187.150,00 avente
in oggetto “FSN 2012 ‐ Erogazione quote vincolate
anni 2002‐ 2008….”.risulta riferita al finanziamento
interventi Legge 135/1990 (prevenzione e Lotta
contro l’Aids) Importo assegnato alla Puglia giusta
delibera CIPE 18 novembre 2010 n. 98‐ FSN 2008;

rev.n.1731/2009 di euro 57.370,37 avente in
oggetto “Restituzione somme impropriamente ero‐
gate con mandato n. 3082/2009. Da attribuire in
favore della ASL BR” risulta essere riferita a residui

passivi connessi alla regolarizzazione contabile di
somme già rimesse alla ASL BR (cap. 1200115/2009
imp. 41),imputate al capitolo di spesa 751060/2009;

Il Servizio Gestione Finanza Sanitaria Accentrata
ha verificato che si tratta di somme mai iscritte nel
bilancio regionale per le quali occorre dunque pro‐
cedere alla regolarizzazione sui competenti capitoli
di bilancio;

E’ il caso di sottolineare che si tratta di somme
relative ad anni pregressi, complessivamente corre‐
late alle risultanze patrimoniali delle Aziende Sani‐
tarie;

Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
‐ di procedere alla regolarizzazione contabile delle

somme innanzi richiamate, incamerate provviso‐
riamente in partita di giro mediante corrispon‐
dente iscrizione in bilancio per la parte entrata e
parte spesa;

‐ di autorizzare il Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale ad aggiornare e riela‐
borare la riconciliazione tra Bilancio Finanziario e
contabilità generale delle Aziende Sanitarie riepi‐
logata con la DGR 1828/2014 a seguito della iscri‐
zione in bilancio effettuata con la presente deli‐
bera;

‐ di autorizzare il Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale ad adottare i succes‐
sivi provvedimenti per i conseguenti adempimenti
contabili finalizzati alla erogazione delle risorse in
favore degli Enti del SSR.

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
e pluriennale 2014 ‐2016, n.46 del 30.12.2013;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni
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Procedere alla regolarizzazione contabile e con‐
testuale iscrizione in bilancio delle somme riscosse
provvisoriamente in partita di giro con reversali
8577/2005 e 12498/2008 e 1731/2009 destinan‐
dole sia per la parte entrata che per la parte spesa
ai pertinenti capitoli come di seguito riportato:

Reversale 8577/2005 di euro 36.501.000,00
avente in oggetto “Accreditamento in favore del
conto 31601 costi assistenziali degli immigrati rego‐
larizzati nell’anno 2004”

PARTE ENTRATA
Cap. 1011088 del bilancio 2014 U.P.B. 1.2.1. “
Entrate destinate al finanziamento degli Enti del
Comparto Sanità rivenienti da esercizi precedenti
(collegato al capitolo di spesa 741084), con l’iscri‐
zione in termini di competenza e cassa della com‐
plessiva somma di euro 36.501.000,00;

PARTE SPESA
Cap.741084 del bilancio 2014 U.P.B. 5.8.1. “Trasfe‐
rimenti agli Enti del Comparto Sanità rivenienti da
esercizi precedenti (collegato al capitolo di spesa
1011088) con l’iscrizione in termini di competenza
e cassa della complessiva somma di euro
36.501.000,00;

Reversale n. 12498/2012 di euro 2.187.150,00
avente in oggetto “FSN 2012 ‐ Erogazione quote vin‐
colate anni 2002‐2008.” risulta riferita al finanzia‐
mento interventi Legge 135/1990 (prevenzione e
Lotta contro l’Aids) Importo assegnato alla Puglia
giusta delibera CIPE 18 novembre 2010 n. 98‐ FSN
2008

PARTE ENTRATA
Cap.2035731 del bilancio 2014 U.P.B. 2.1.15 “F.S.N.
Parte Corrente Vincolata‐ Corsi di Formazione e
Assistenza AIDS “con iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa della complessiva somma di euro
2.187.150,00;

PARTE SPESA
Cap.761022 del bilancio 2014 U.P.B. 5.6.1. “Spese
finalizzate per AIDS (Corsi di Formazione e Assi‐
stenza AIDS “ con iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa della complessiva somma di euro
2.187.150,00;

Reversale n.1731/2009 di euro 57.3 70,37
avente in oggetto “Restituzione somme impropria‐
mente erogate con mandato n. 3082/2009.

PARTE ENTRATA
Cap.2038045 del bilancio 2014 
U.P.B. 4.3.17”Finanziamento Statale obiettivi di
carattere prioritario e di rilievo nazionale art. 1,
commi 34 e 34bis L. 662/97”con iscrizione in termini
di competenza e cassa della complessiva somma di
euro 57.370,37;

PARTE SPESA
Cap.751060 del bilancio 2014 U.P.B. 5.8.1. “Finan‐
ziamento Statale obiettivi di carattere prioritario e
di rilievo nazionale art. 1, commi 34 e 34bis L.
662/97 “ con iscrizione in termini di competenza e
cassa della complessiva somma di euro 57.370,37;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà
il dirigente del Servizio Gestione Accentrata della
Finanza Sanitaria Regionale mediante adozione di
appositi provvedimenti di impegno liquidazione ed
erogazione agli Enti del SSR.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;
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‐ di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme incamerate provvisoriamente in capitoli
di partita di giro, come indicato nella sezione con‐
tabile del presente provvedimento;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale alla riela‐
borazione ed aggiornamento della riconciliazione
tra Bilancio Finanziario e contabilità generale delle
Aziende Sanitarie riepilogata con la DGR
1828/2014 ed ad adottare i successivi provvedi‐
menti per i conseguenti adempimenti contabili e
per l’erogazione delle risorse agli Enti del SSR;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.
42 della L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2427

Piano Operativo ‐ Sistema Informativo per il moni‐
toraggio della spesa del Servizio Sanitario Regio‐
nale. Approvazione.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente
dell’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finan‐
ziarie, confermata dal Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale,
riferisce quanto segue:

Il Titolo II del D.Lgs 118/2011 “Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali
e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42” ha disciplinato le moda‐
lità di redazione e di consolidamento dei bilanci da
parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa
finanziata con le risorse destinate al Servizio Sani‐

tario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali,
Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Univer‐
sitarie, Istituti Zooprofilattici), ed ha dettato i prin‐
cipi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per
l’attuazione delle disposizioni normative;

Tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. n.
118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono
incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del
Servizio Sanitario direttamente gestito, rilevato
secondo scritture di contabilità economico‐ patri‐
moniale, qualora le Regioni esercitino la scelta di
gestire direttamente, presso la Regione, una quota
del finanziamento del proprio servizio sanitario;

L’art. 22 del medesimo Decreto Legislativo pre‐
vede l’istituzione presso le Regioni che esercitano
la scelta di gestire direttamente una quota del
finanziamento del proprio servizio sanitario, di uno
specifico centro di responsabilità, denominato
Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) presso la
Regione, deputato alla introduzione ed alla tenuta
di una contabilità di tipo economico ‐ patrimoniale
atta a rilevare, in maniera sistematica e continua‐
tiva, i rapporti economici, patrimoniali e finanziari
intercorrenti fra la singola Regione, lo Stato, le altre
Regioni/Province Autonome, le Aziende Sanitarie,
gli altri Enti Pubblici ed i terzi vari, inerenti le ope‐
razioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi
Servizi Sanitari Regionali;

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2469
del 27.11.2012 avente in oggetto “Decreto Legisla‐
tivo 23 giugno 2011 n. 118 individuazione del
responsabile della Gestione Sanitaria Accentrata
(GSA) e del responsabile regionale certificatore” si
è provveduto ad incardinare la suddetta gestione
nell’Area Politiche per la Salute, le Persone e le Pari
Opportunità Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale;

Dal contesto normativo delineato dal D.Lgs.vo
118/2011 emerge, dunque, in ambito sanitario un
modello organizzativo fortemente integrato, orga‐
nizzato a livello di holding, in cui diventa estrema‐
mente importante garantire l’univocità dei dati e
l’affidabilità dei sistemi informativi;

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1403/2014 di approvazione definitiva del Piano
Operativo 2013/2015 si è previsto l’Intervento 2.2 ‐
“Azioni di monitoraggio dell’effettiva attuazione del
D.lgs.vo 118/11” che riguarda l’ approvazione di un
capitolato d’appalto per l’acquisizione, entro un
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quinquennio, di un sistema informativo amministra‐
tivo contabile unico per la GSA e gli Enti del SSR;

In questo ambito si inserisce il progetto di realiz‐
zazione di un sistema amministrativo contabile cen‐
tralizzato per la Regione e le Aziende Sanitarie, in
grado, attraverso l’unificazione dei sistemi informa‐
tivi amministrativo contabili delle Aziende Sanitarie
pubbliche, di assolvere al meglio alle esigenze di
standardizzazione ed armonizzazione dei modelli
contabili oltre che di controllo e razionalizzazione
dei processi di gestione della sanità regionale;

In coerenza con quanto disposto dalla DGR
1403/2014 si è proceduto pertanto, con la collabo‐
razione della società in house “Innovapuglia spa”
che, per disposizioni statutarie, assicura assistenza
tecnica finalizzata a supportare i processi di innova‐
zione della PA regionale e la definizione di interventi
finalizzati ad agevolare l’adozione e l’impatto delle
ICT e di modelli operativi/gestionali innovativi nel‐
l’amministrazione pubblica, all’avvio delle attività di
studio, che hanno comportato anche confronti e
valutazioni di analoghi modelli implementati da
altre Regioni, al fine di addivenire alla definizione
del progetto;

Il progetto in corso di approvazione si propone
dunque di realizzare il sistema informativo ammini‐
strativo‐contabile, in ambito sanitario, integrato per
la Regione Puglia e le Aziende sanitarie pubbliche
basato su piattaforma ERP (Enterprise Resource
Planning) e strutturato secondo il modello “Holding‐
Subsidiaries, che consenta ad ogni Azienda (subsi‐
diaries) di gestire le informazioni in modo autonoma
ed allo stesso tempo, alla Regione (holding), di
avere la completa visibilità in tempo reale di tutte
le informazioni gestionali e contabili delle Aziende,
al fine di adempiere alle prescrizioni del Decreto
Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011.

Il sistema che si intende realizzare dovrà essere
in grado supportare:
‐ l’armonizzazione/standardizzazione dei modelli/

processi contabili e degli schemi di bilancio utiliz‐
zati nelle Aziende;

‐ l’uniformità e standardizzazione delle informa‐
zioni (dati);

‐ la disponibilità in tempo reale delle informazioni
relative a costi e ricavi dei servizi sanitari;

‐ l’aggregazione automatica delle informazioni
verso la Regione, come supporto alla predisposi‐
zione del bilancio consolidato;

‐ il monitoraggio della spesa sanitaria.

In particolare, è prevista l’informatizzazione dei
seguenti macro‐processi:
‐ contabilità economico‐patrimoniale e analitica

(piano dei conti, prima nota, bilancio, periodi con‐
tabili, …);

‐ ciclo passivo (richiesta di offerta, ordine di
acquisto, entrata merci, fattura fornitore);

‐ ciclo attivo (ordine di vendita, spedizione, fattura
attiva);

‐ gestione materiali (prodotti, inventario, magaz‐
zino, approvvigionamento);

‐ controllo di gestione (budget e previsioni);
‐ gestione cespiti;
‐ monitoraggio dell’andamento della spesa sani‐

taria per singola struttura o per sistema comples‐
sivo (cruscotti di analisi, report, grafici, …).

L’impostazione del sistema dovrà altresì tenere
conto delle opzioni di integrazione/cooperazione
con altri sistemi informativi quali, a mero titolo di
esempio:
‐ Sistemi informativi aziendali (personale, tesoreria,

CUP/CT, ecc.);
‐ Edotto (Nuovo Sistema Informativo Sanitario

Regionale) per l’accesso ai dati dell’erogazione
delle prestazioni, dei ricoveri, per l’assolvimento
dei debiti informativi verso Ministero della Salute;

‐ E‐CUP per le prestazioni erogate.

Ai sensi della Convenzione quadro “Disciplina per
la regolazione dei rapporti tra la regione e la società
in house Innovapuglia spa”, approvata con DGR
1404/2014 e delle successive Disposizioni attuative
approvate con provvedimento del Direttore del‐
l’Area per lo Sviluppo Economico n. 10 del 9 set‐
tembre 2014 si è proceduto dunque alla formula‐
zione del Piano Operativo relativo al Progetto
“Sistema Informativo per il monitoraggio della
spesa del SSR.”

Il Piano Operativo, che ha richiesto una fase di
progettazione preliminare da parte della società, è
stato trasmesso, unitamente alla proposta di coper‐
tura finanziaria, ai sensi dell’art. 4 delle predette
Linee guida relative alle disposizioni attuative della
convenzione quadro, con nota AOO_168/1045 del
10.10.2014, per l’iscrizione all’odg del Comitato di
Vigilanza, previsto dall’art. 3 della Convenzione
Quadro approvata con DGR 1404/2014;
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Il Comitato di Vigilanza, con nota AOO_002/
0000493 del 22.10.2014, ha comunicato di aver esa‐
minato il progetto con esito positivo;

Occorre dunque procedere, come previsto dal‐
l’art. 4, punto 7, delle linee guida di cui alla DD. n.
10/2014 alla approvazione del Piano Operativo ed
alla relativa copertura finanziaria;

Nelle more di verificare la possibilità di acquisire
il progetto nell’ambito dell’Obiettivo Tematico OT
2 del P.O. 2014 ‐ 2020 (DGR 1498/2014), trattandosi
di un progetto a valenza pluriennale, posto, allo
stato, a carico delle risorse del Fondo Sanitario
Regionale, in assenza del Documento di Indirizzo
Economico e Finanziario per l’anno 2014, si ritiene
di provvedere mediante provvedimento da sotto‐
porre alla approvazione della Giunta Regionale;

L’adozione del presente atto rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
pari a complessivi € 19.967.815,17, graverà per €
2.711.230,00 (Utilizzo risultato di esercizio 2013
GSA) sull’impegno assunto con AD 20/168/2014 sul
capitolo 741090/2014 (FSR 2013); per € 354.296,92
sul cap.741090/2014; per € 601.703,21 sul cap.
741090/2015; per € 712.027,14 sul cap.
741090/2016; per € 4.974.207,57 sul cap.
741090/2017; per € 2.653.587,58 sul cap.
741090/2018; per € 7.960762,75, relativi alla possi‐
bilità di estensione per il triennio 2019/2021, sugli
stanziamenti annuali del cap. 741090, in sede di
approvazione dei DIEF annuali del SSR, utilizzando,
qualora realizzato, il risultato di esercizio della GSA.

Ai successivi adempimenti provvederà, mediante
adozione di appositi atti, il dirigente del Servizio
Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria Regio‐
nale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che quivi si intende integralmente
riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie, dal Dirigente del
Servizio Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria
Regionale e dal competente Direttore di Area,

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

‐ Di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;

‐ Di dare seguito alla DGR 1403 del 4/7/2014 di
approvazione del Piano Operativo 2013/2015 con
riferimento a quanto previsto dall’ Intervento
all’Intervento 2.2 ‐ “Azioni di monitoraggio dell’ef‐
fettiva attuazione del D.lgs.vo 118/2011”;

‐ Di approvare il Piano Operativo relativo al Pro‐
getto “ Sistema Informativo per il monitoraggio
della pesa del SSR., unitamente alla proposta di
copertura finanziaria, allegati al presente provve‐
dimento per costituirne parte integrante e sostan‐
ziale;

‐ Di confermare, per quanto non espressamente
previsto, le disposizioni generali riportate nella
DGR 1404/2014;

‐ Di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2428

Art. 12, co. 2 della Legge Regionale della Puglia n.
31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della Basi‐
licata n. 28/2014 ‐ Approvazione dell’avviso pub‐
blico per la formazione dell’elenco degli idonei alla
nomina di Direttore Generale dell’Istituto Zoopro‐
filattico Sperimentale di Puglia e Basilicata.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. n. 106 del 28/6/2012 ha provveduto alla
riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della
salute, ivi compresi gli Istituti Zooprofilattici Speri‐
mentali, a norma dell’articolo 2 della legge 4
novembre 2010, n. 183.

Ai sensi dell’art. 11, commi 5 e 6 del D.Lgs.
106/2012, fra gli organi degli Istituti Zooprofilattici
Sperimentali figura il Direttore generale, che
detiene la rappresentanza legale dell’Istituto, lo
gestisce e ne dirige l’attività scientifica ed “è nomi‐
nato (…), nel caso di Istituti interregionali, di con‐
certo tra le Regioni e le Province autonome interes‐
sate, sentito il Ministro della salute”. Lo stesso Diret‐
tore generale, peraltro, “è scelto tra persone munite
di diploma di laurea magistrale o equivalente, di
comprovata esperienza nell’ambito della sanità
pubblica veterinaria nazionale e internazionale e
della sicurezza degli alimenti. Il rapporto di lavoro
del direttore generale è regolato con contratto di
diritto privato, non superiore a cinque anni, rinno‐
vabile una sola volta. Il direttore generale, se pro‐
fessore o ricercatore universitario, è collocato in
aspettativa ai sensi dell’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,
e successive modificazioni”.

Con Legge Regionale della Puglia n. 31 del
15/7/2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Puglia n. 96 del 18/7/2014, e con analoga Legge
Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014, pub‐
blicata sul Bollettino Ufficiale della Basilicata n. 38
del 6/10/2014, si è provveduto al riordino dell’Isti‐
tuto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basili‐

cata (IZSPB), in attuazione del Decreto Legislativo
30 giugno 1993, n. 270, come modificato dal
Decreto Legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

L’art. 12, co. 2, della Legge Regionale della Puglia
n. 31 del 15/7/2014 e dell’omologa Legge Regionale
della Basilicata n. 28 del 2/10/2014 disciplina i
requisiti e le modalità di designazione e nomina del
Direttore generale dell’Istituto, prevedendo espres‐
samente che “il Direttore generale è scelto tra per‐
sone munite di diploma di laurea magistrale o equi‐
valente, di comprovata esperienza nell’ambito della
sanità pubblica veterinaria nazionale e internazio‐
nale e della sicurezza degli alimenti, attingendo ad
apposito elenco di idonei predisposto dalla Regione
Puglia previo avviso pubblico e selezione effettuata
da parte di una commissione composta da tre
esperti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali, uno dalla Regione
Puglia e uno dalla Regione Basilicata, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”.

Il Direttore generale viene quindi nominato, ai
sensi del successivo comma 3 dello stesso art. 12,
“con decreto del Presidente della Giunta regionale
della Puglia su conforme deliberazione della Giunta
regionale, di concerto con la Regione Basilicata e
sentito il Ministro della salute, tra i soggetti inseriti
nell’elenco di idonei di cui al precedente comma 2.
Ove il concerto fra le due Regioni non venga rag‐
giunto entro centoventi giorni, il parere del Ministro
della salute s’intende vincolante”.

Al Direttore generale ‐ in base alle previsioni del
comma 1 del medesimo art. 12 ‐ “si applicano, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli
3 e 3‐bis del decreto legislativo 502/1992 e succes‐
sive modificazioni, cui si rinvia per quanto non rego‐
lamentato dal presente articolo”.

Al Direttore generale dell’Istituto ‐ in quanto Ente
pubblico di livello regionale/sovraregionale ‐ si
applicano le disposizioni in materia di inconferibilità
dell’incarico previste, nei casi di condanna penale o
procedimento penale, dall’art. 3, comma 11 del
D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dagli artt. 3, 4 e 7 del D.Lgs.
n. 39/2013 e s.m.i.

Inoltre, attesa la già citata applicazione al Diret‐
tore generale dell’Istituto delle disposizioni ‐ per
quanto compatibili ‐ previste dagli artt. 3 e 3‐bis del
D.Lgs 502/1992 s.m.i. in capo ai Direttori generali
delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospeda‐
liere, si rileva l’opportunità di applicare al Direttore
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generale dell’Istituto per analogia anche le ulteriori
disposizioni in materia di inconferibilità dell’incarico
previste dall’art. 8 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i.,
estendendone ovviamente l’ambito di applicazione
al territorio delle due Regioni Puglia e Basilicata. Ciò
al fine di evitare eventuali influenze sulla gestione
dell’Istituto che potrebbero derivare dal passato
coinvolgimento del Direttore generale in attività
politiche che ne abbiano determinato la candida‐
tura in elezioni europee, nazionali, regionali e locali,
e dunque al fine di evitare un potenziale conflitto di
interessi tra l’interesse personale e l’interesse pub‐
blico.

Peraltro, il Decreto Legge n. 90/2014 convertito
in Legge n. 114/2014 ha introdotto nuove disposi‐
zioni in materia di divieto di affidamento di incarichi
dirigenziali a soggetti in quiescenza valevoli per
tutte le Pubbliche Amministrazioni. In particolare,
l’art. 6 della citata norma ‐ modificando l’art. 5, co.
9 del D.L. 95/2012 convertito, con modificazioni, in
L. 135/2012 ‐ fa espressamente divieto alle Pub‐
bliche Amministrazioni di conferire “incarichi diri‐
genziali o direttivi o cariche in organi di governo
delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli
enti e società da esse controllati” a soggetti già lavo‐
ratori pubblici o privati collocati in quiescenza.

In applicazione della citata normativa, l’incarico
di Direttore generale dell’Istituto non potrà dunque
essere affidato a soggetti in quiescenza.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale l’ap‐
provazione dell’avviso pubblico per la formazione
dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore
Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
di Puglia e Basilicata (IZSPB), allegato al presente
schema di provvedimento quale sua parte inte‐
grante e sostanziale, fissando in 30 giorni dalla pub‐
blicazione dell’avviso per estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana il termine per la
presentazione delle istanze.

Si propone altresì di rinviare a successivi atti giun‐
tali:
‐ La designazione di competenza della Regione

Puglia di un componente della Commissione di
esperti di cui all’art. 12, co. 2 della L.R. n. 31/2014
della Puglia e dell’omologa L.R. n. 28/2014 della
Basilicata;

‐ La nomina della Commissione di esperti di cui
all’art. 12, co. 2 della L.R. n. 31/2014 della Puglia
e dell’omologa L.R. n. 28/2014 della Basilicata, da

effettuarsi ad avvenuta designazione del compo‐
nente di competenza della Regione Puglia nonché
ad avvenuta acquisizione delle designazioni da
parte degli altri Organismi interessati (Regione
Basilicata; Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari
Regionali);

‐ La presa d’atto delle risultanze istruttorie dei
lavori della Commissione di esperti e la conse‐
guente approvazione dell’elenco degli idonei alla
nomina di Direttore Generale dell’Istituto Zoopro‐
filattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB).

Per esigenze di semplificazione amministrativa e
contenimento dei costi si ritiene di avvalersi ‐ ai
sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice del‐
l’Amministrazione digitale”) ‐ di una procedura tele‐
matica per la presentazione delle istanze di parte‐
cipazione al predetto avviso, appositamente predi‐
sposta sulla piattaforma on‐line del portale
http://www.sanita.puglia.it e gestita dalla Società
In House della Regione Puglia “Innovapuglia S.p.a.”.

L’avviso sarà pubblicato, ai fini della decorrenza
dei termini per la presentazione delle istanze, per
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana e, ai soli fini pubblicitari, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, sul sito web istituzionale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it e sul Portale
della Salute www.sanita.puglia.it, nonché sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Basilicata e sul sito web
istituzionale della Regione Basilicata 
www.regione.basilicata.it.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate

‐ Di approvare ai sensi dell’art. 12, co. 2 della Legge
Regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014 e del‐
l’omologa Legge Regionale della Basilicata n. 28
del 2/10/2014 l’avviso pubblico per la formazione
dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore
Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimen‐
tale di Puglia e Basilicata (IZSPB), Allegato A) al
presente provvedimento quale sua parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ Di rinviare a successivi atti giuntali:
‐ La designazione di competenza della Regione

Puglia di un componente della Commissione di
esperti di cui all’art. 12, co. 2 della L.R. n.
31/2014 della Puglia e dell’omologa L.R. n.
28/2014 della Basilicata;

‐ La nomina della Commissione di esperti di cui
all’art. 12, co. 2 della L.R. n. 31/2014 dell’omo‐
loga L.R. n. 28/2014 della della Puglia e Basili‐
cata, daeffettuarsi ad avvenuta designazione del
componente di competenza della Regione
Puglia nonché ad avvenuta acquisizione delle
designazioni da parte degli altri Organismi inte‐
ressati (Regione Basilicata; Agenzia Nazionale
per i Servizi Sanitari Regionali);

‐ La presa d’atto delle risultanze istruttorie dei
lavori della Commissione di esperti e la conse‐

guente approvazione dell’elenco degli idonei
alla nomina di Direttore Generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basili‐
cata (IZSPB).

‐ Di disporre l’adozione, per esigenze di semplifica‐
zione amministrativa e contenimento dei costi ed
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice
dell’Amministrazione digitale”), di una procedura
telematica, appositamente predisposta sulla piat‐
taforma on‐line del portale 
http://www.sanita.puglia.it, per la presentazione
delle istanze di partecipazione al predetto avviso.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento, a soli fini
di pubblicità e trasparenza, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 13/1994,
sul sito web istituzionale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it e sul Portale della Salute
www.sanita.puglia.it, nonché sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Basilicata e sul sito web istitu‐
zionale della Regione Basilicata 
www.regione.basilicata.it, disponendo altresì che
‐ ai fini della decorrenza dei termini per la presen‐
tazione delle istanze ‐ l’avviso allegato allo stesso
provvedimento sia pubblicato, per estratto, sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV
Serie speciale.

‐ Di fissare in 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione
dell’avviso per estratto sulla Gazzetta Ufficiale il
termine per la presentazione delle istanze.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2429

Accordo Stato ‐ Regioni. Elenco nazionale dei diret‐
tori di struttura complessa ai fini della composi‐
zione delle commissioni di valutazione per il con‐
ferimento degli incarichi di struttura complessa per
i profili professionali della dirigenza del ruolo sani‐
tario. Rep. Atti n. 134/CSR del 26 settembre 2013.
Recepimento.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’uf‐
ficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie”, riferisce
quanto segue:

Il Decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, con‐
vertito con modificazioni dalla Legge 8 novembre
2012, n. 189 recante “Disposizioni urgenti per pro‐
muovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto
livello di tutela della salute” ha modificato il decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive
integrazioni e modificazioni, con riferimento alla
procedura di nomina dei direttori di struttura com‐
plessa. In particolare, il citato decreto legge prevede
che, ai fini del conferimento degli incarichi di dire‐
zione di struttura complessa, la selezione venga
effettuata da una commissione composta da tre
direttori di struttura complessa appartenenti alla
stessa disciplina dell’incarico da conferire. I compo‐
nenti della commissione vanno sorteggiati da un
Elenco Nazionale che raccoglie gli elenchi regionali
dei direttori di struttura complessa.

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome, in data 26
settembre 2013, ha approvato l’accordo ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le
Provincie autonome di Trento e Bolzano recante:
“Elenco nazionale dei direttori di struttura com‐
plessa ai fini della composizione delle commissioni
di valutazione per il conferimento degli incarichi di
struttura complessa per i profili professionali della
dirigenza del ruolo sanitario” ‐ Rep. Atti n. 134/CSR
del 26 settembre 2013.

In forza del prefato accordo si conviene che:
“Presso il Ministero della Salute sia istituito

l’elenco nazionale di cui all’articolo 15, comma 7 ‐

bis, lett.a) del decreto legislativo n. 502/1992, di
seguito elenco nazionale, ai fini della composizione
delle commissioni di valutazione per il conferimento
degli incarichi di struttura complessa per i profili
professionali della dirigenza del ruolo sanitario”.

“L’elenco nazionale, costituito dagli elenchi regio‐
nali dei direttori di struttura complessa appartenenti
ai ruoli regionali del Servizio sanitario nazionale, è
alimentato e aggiornato dalle Regioni e Provincie
autonome secondo il disciplinare tecnico di cui all’al‐
legato 1 all’Accordo”.

“L’elenco nazionale è pubblicato in una sezione
dedicata del sito internet istituzionale del Ministero
della Salute”;

“Le Regioni e Provincie autonome provvedono al
tempestivo aggiornamento dell’elenco anche su
istanza dell’interessato, e trasmettono comunque
entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno l’in‐
tero elenco regionale aggiornato”.

Con nota prot. n. AOO151/09.08.2013/0008959,
il Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Sanitaria e Specialistica ha richiesto alle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale l’elenco dei
rispettivi direttori di struttura complessa, compren‐
sivo delle informazioni richiamate dal disciplinare
tecnico allegato all’Accordo.

Con nota prot. AOO151/08.10.2013/0010694, la
Regione ha trasmesso al Ministero della Salute i dati
richiesti.

Con e‐mail del 01.07.2014, il Ministero della
Salute ha comunicato alle regioni la pubblicazione
dell’elenco nazionale dei direttori di struttura com‐
plessa in una sezione dedicata del sito internet isti‐
tuzionale del Ministero della Salute.

Con successiva comunicazione prot. n.
AOO151/15.07.2014/0008123, le Aziende ed Enti
del Servizio Sanitario Regionale sono state infor‐
mate dell’avvenuta pubblicazione del predetto
elenco sul sito internet istituzionale del Ministero
della Salute.

Pertanto, a decorrere dal 30.06.2014, i compo‐
nenti delle commissioni di valutazione, di cui agli
articoli n. 6 e n. 13 del Regolamento regionale n. 24
del 03.12.2013, devono essere sorteggiati tra i
nominativi iscritti nel suddetto elenco nazionale,
come da comunicazione indirizzata ai Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Regionale.
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In funzione degli adempimenti finalizzati all’at‐
tuazione dell’Accordo si propone alla Giunta regio‐
nale:
‐ di recepire l’Accordo sancito in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legisla‐
tivo 28 agosto 1997, n.281, tra il Governo le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol‐
zano recante “Elenco nazionale dei direttori di
struttura complessa ai fini della composizione
delle commissioni di valutazione per il conferi‐
mento degli incarichi di struttura complessa per i
profili professionali della dirigenza del ruolo sani‐
tario”, Rep. Atti n. 134/CSR del 26 settembre
2013.

‐ di prendere atto che gli adempimenti funzionali
alla istituzione dell’elenco regionale dei direttori
di struttura complessa, appartenenti ai ruoli del
Servizio Sanitario Nazionale, e alla trasmissione
del predetto elenco al Ministero della Salute sono
stati completati dalla Regione con l’invio telema‐
tico dei dati al Ministero della Salute, a mezzo
flusso END, in data del 30.05.2014.

‐ di impegnare i Direttori Generali delle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale a trasmettere
tempestivamente alla Regione le informazioni
riguardanti i direttori di struttura complessa,
richiamate dal disciplinare tecnico allegato all’Ac‐
cordo, tanto al fine di consentire alla Regione la
corretta alimentazione del flusso informativo da
inviare al Ministero della Salute, inerente l’elenco
regionale dei direttori di struttura complessa
appartenenti ai ruoli del Servizio Sanitario Nazio‐
nale.
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.

28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di recepire l’Accordo sancito in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legisla‐
tivo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol‐
zano recante “Elenco nazionale dei direttori di
struttura complessa ai fini della composizione
delle commissioni di valutazione per il conferi‐
mento degli incarichi di struttura complessa per i
profili professionali della dirigenza del ruolo sani‐
tario” ‐ Rep. Atti n. 134/CSR del 26 settembre
2013;

‐ di prendere atto che gli adempimenti funzionali
alla istituzione dell’elenco regionale dei direttori
di struttura complessa, appartenenti ai ruoli del
Servizio sanitario nazionale, e alla trasmissione del
predetto elenco al Ministero della Salute sono
stati completati dalla Regione con l’invio telema‐
tico dei dati al Ministero della Salute, a mezzo
flusso END, in data del 30.05.2014.

‐ di impegnare i Direttori Generali delle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale a trasmettere
tempestivamente alla Regione le informazioni
riguardanti i direttori di struttura complessa,
richiamate dal disciplinare tecnico allegato all’Ac‐
cordo, tanto al fine di consentire alla Regione la
corretta alimentazione del flusso informativo da
inviare al Ministero della Salute, inerente l’elenco
regionale dei direttori di struttura complessa
appartenenti ai ruoli del Servizio Sanitario Nazio‐
nale;
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‐ di demandare ai Servizi PAOS e APS, per quanto
di loro competenza, gli adempimenti rivenienti dal
presente provvedimento;

‐ di demandare al Servizio PAOS la trasmissione del
presente provvedimento al Tavolo e al Comitato
interministeriale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP e sul sito istituzionale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2430

Interventi in materia di tutela degli animali da affe‐
zione e prevenzione del randagismo. Variazione al
bilancio di previsione 2014 ai sensi dell’art. 42 della
L. R. n. 28/2001.

L’Assessore alle politiche del Welfare, Donato
Pentassuglia sulla base dell’ istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio 2°, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

La Legge 14 agosto 1991, n. 281 stabilisce che lo
Stato promuove e disciplina la tutela degli animali
da affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di
essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono, al

Con tale Legge, lo Stato ha stabilito i principi
secondo i quali devono agire le Regioni, i Comuni ed
i Servizi Veterinari delle AA.UU.SS.LL. nel persegui‐
mento degli scopi previsti. Tra di essi, vanno sotto‐
lineati l’istituzione delle anagrafi canine e l’istitu‐
zione delle strutture di rifugio per animali vaganti o
abbandonati;

La Legge 281/91 conferisce, inoltre, un ruolo di
primo piano alle Regioni, alle quali viene affidato il
compito di provvedere ad adottare norme regionali
idonee e di gestire i fondi ad esse trasferiti dallo
Stato;

La Regione Puglia ha provveduto, con la L.R.
12/95, a dotarsi di proprio specifico atto normativo
di indirizzo in materia;

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Area Finanza e
Controlli ‐ della Regione Puglia con nota prot. n.
AOO 116 9897 del 10/07/2014 ha richiesto l’emis‐
sione della reversale d’incasso dell’avvenuto accre‐
dito, con quietanza della Tesoreria Regionale, di €
22.208,70 con provvisorio d’entrata n 3125 del 01
luglio 2014 con la seguente causale: “Randagismo
Puglia” relativo ai residui dell’anno 2013.

Pertanto, in conseguenza della maggiore entrata
complessiva di € 22.208,70 ai sensi dell’art. n. 42
della L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 28 dicembre
2012 n.46, si rende necessario effettuare, in termini
di competenza e cassa, nell’U.P.B. 5.7.1 Es. Finan‐
ziario 2014 una variazione in aumento come indi‐

cato in copertura finanziaria per un importo a saldo
dell’anno 2013 di € 22.208,70

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/01 e S.M.I.”

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2013, con l’istituzione in termini di com‐
petenza e cassa:

CAP. ENTRATA U.P.B. 2.1.15
2037000
Assegnazione statale di parte corrente per inter‐
venti in materia di tutela degli animali di affezione
e prevenzione del randagismo Legge n. 281/91

CAP. SPESA U.P.B. 5.7.1
751015
Trasferimenti a AA.UU.SS.LL. ed Enti Pubblici per
interventi in materia di Tutela degli animali da affe‐
zione e Prevenzione del randagismo. L.281/91
Importo in € + 22.208,70

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del‐
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4, della L.R.
n. 7/97,lett. k.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri‐
gente del Servizio PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

a) di approvare quanto indicato in narrativa che qui
si intende interamente riportato

b) di apportare, ai sensi dell’art.12 della L. R. 28
dicembre 2012 n. 46, la seguente variazione al
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bilancio di previsione esercizio finanziario 2013,
ammontante a € 22.208,70 e precisamente:

CAP. ENTRATA U.P.B. 2.1.15
2037000
Assegnazione statale di parte corrente per inter‐
venti in materia di tutela degli animali di affe‐
zione e prevenzione del randagismo Legge n.
281/91

CAP. SPESA U.P.B. 5.7.1
751015
Trasferimenti a AA.UU.SS.LL. ed Enti Pubblici per
interventi in materia di Tutela degli animali da

affezione e Prevenzione del randagismo.
L.281/91
Importo in € + 22.208,70

c) di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP ad
adottare gli atti di impegno ed erogazione della
somma;

d) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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